
Legg e  regio n a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11  (BUR  n.  35/2 0 0 1 )  

CONFERIMENTO  DI  FUNZIONI  E  COMPITI  AMMINISTRATIVI
ALLE  AUTONOMIE  LOCALI  IN  ATTUAZIONE  DEL  DECRETO
LEGISLATIVO  31  MARZO  199 8 ,  N.  112

TITOLO  I - PRINCIPI  GENERALI

CAPO  I - Finali tà  e  indirizz i  gen er a l i

Art.  1  - Ogge t t o .
1. La  presen t e  legge  regionale,  individua,  nelle  mate r ie  relative

al  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  “Conferimen to  di
funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  dello  Stato  alle  regioni  ed  enti
locali,  in  attuazione  del  capo  I  della  L.  15  marzo  1997,  n.  59”  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  le  funzioni  amminis t r a t ive  che
richiedono  l’unita rio  esercizio  a  livello  regionale  e  disciplina  il
conferimen to  delle  rimanen t i  funzioni  amminis t r a t ive  alle  province,
ai  comuni,  alle  comunità  montane  ed  alle  autonomie  funzionali.

2. Tali  funzioni  sono  eserci ta t e  e  conferi te  in  conformità  ai
principi  stabiliti  dall’articolo  4  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59
“Delega  al  Governo  per  il  conferimen to  di  funzioni  e  compiti  alle
regioni  ed  enti  locali,  per  la  riforma  della  Pubblica  amminis t r azione  e
per  la  semplificazione  amminis t r a t iva”  e  successive  modifiche  e
integrazioni  e  dalla  legge  regionale  3  giugno  1997,  n.  20  “Riordino
delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  principi  in  mate ria  di  att ribuzione  e
di  delega  agli  enti  locali”  e  successive  modifiche  e  integrazioni.

3. Il  conferimen to  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1  avviene  in
applicazione  del  principio  di  sussidiarie t à ;  consegue n t e m e n t e  tutte  le
funzioni  regionali  che  non  attengono  ad  esigenze  unitarie  per  la
collet t ività  ed  il  terri torio  regionale,  sono  conferi te  alle  province,  ai
comuni,  alle  comuni tà  montane  secondo  le  rispet t ive  dimensioni
terri toriali  associa tive  ed  organizzative.

4. Le  funzioni  amminis t ra t ive  di  cui  al  comma  1  attengono,  in
particolar e ,  ai  seguen ti  ambiti:
a) sviluppo  economico  ed  attività  produt t ive;
b) territorio,  ambien te  ed  infras t ru t t u r e ;
c) servizi  alla  persona  e  alla  comunità ;
d) polizia  amminis t r a t iva.

5. Salvo  diversa  espressa  disposizione  della  presen t e  legge,  il
conferimen to  di  funzioni  compre nd e  anche  le  funzioni  di
organizzazione  e  le  attività  connesse  e  strume n t a l i  necessa r ie
all’esercizio  delle  funzioni  conferi te .

6. Tutte  le  funzioni  amminist r a t ive  non  espre ss a m e n t e
conserva t e  allo  Stato  dal  decre to  legislativo  n.  112  del  1998,
spet tano  alla  Regione,  alle  province,  ai  comuni,  alle  comuni tà



montane  ed  alle  autonomie  funzionali,  secondo  quanto  disposto  dalla
presen t e  legge.

Art.  2  -  Principio  di  sus s id iar i e t à  e  partec ip az i o n e  dei  privati
all’es er c i z io  di  funzio n i  ammi n i s tr a t iv e .

1. La  Regione  riconosce  e  valorizza  il  ruolo  dell’autonomia  dei
sogget t i  privati  eserci ta t a  anche  attr aver so  le  formazioni  sociali  e  le
loro  forme  associative.

2. In  attuazione  del  principio  di  sussidia rie tà ,  Regione,  province,
comuni,  comuni tà  montane  e  autonomie  funzionali  eserci tano  i
rispet t ivi  compiti  e  funzioni  anche  attrave rso  la  par tecipazione,  il
concorso  o  l’iniziativa  dei  sogge t t i  privati,  salvo  quando
l’organizzazione  pubblica  sia  indispens a bile  alla  realizzazione
dell’intere s s e  genera le  costituzionalme n t e  prote t to .

3. La  partecipazione,  il  concorso  o  l’iniziativa  dei  privati,  nel
rispet to  dei  principi  di  traspa r e nza  e  di  libera  concor re nza ,  può
intere ss a r e  tutti  gli  ambiti  indicati  dall’articolo  1,  comma  4.

4. La  partecipazione,  il  concorso  o  l’iniziativa  di  cui  al  comma  3,
si  esplica  con  le  modalità  individua te  dalla  Giunta  regionale  con
proprio  provvedimen to  da  adotta r e  entro  novanta  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  d'intesa  con  la  Conferenza
perman e n t e  Regione  - Autonomie  locali  di  cui  alla  legge  regionale  3
giugno  1997,  n.  20  e  successive  modificazioni.

Art.  3  - Principi o  della  conc e r ta z i o n e .
1. La  Regione  attua,  nelle  mate r ie  ogget to  della  presen t e  legge,

il  principio  della  concer t azione  con  gli  enti  locali  e  con  le  par ti
sociali.

2. Le  modalità  di  partecipazione  delle  parti  sociali  nel  tavolo  di
concer t azione  regionale  sono  individua te  dalla  Giunta  regionale  con
proprio  provvedimen to  da  adotta r e  entro  novanta  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

CAPO  II  - Ruolo  della  Regio n e  e  degl i  enti  local i

Art.  4  - Funzio n i  del la  Regio n e .
1. Nelle  mate r ie  ogget to  della  presen t e  legge  la  Regione  eserci ta

funzioni  di  legislazione,  di  progra m m a zione,  di  indirizzo  e  di
coordina m e n to .

2. Qualora  la  presen t e  legge  attribuisca  alla  Giunta  regionale
funzioni  amminist r a t ive  senza  una  specifica  compete nza  all’adozione
del  provvedimen to  finale,  si  intende  fatta  salva  la  previsione  di  cui
all’articolo  28 , comma  2,  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1
“Ordina me n to  delle  funzioni  e  delle  stru t tu r e  della  Regione”  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  secondo  il  quale  è  compete n t e ,
ai  fini  dell’adozione  del  provvedimen to  finale  nell’ese rcizio  dei
compiti  di  gestione  tecnica,  amminis t r a t iva  e  finanziaria,  il  dirigen te
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respons a bile  della  stru t tu r a  organizza tiva  compete n t e  in  mate r ia .
3. Con  riferimen to  alle  mate rie  di  rilievo  sovrar egionale  o  che

richiedono  l’interven to  congiunto  dello  Stato,  degli  enti  locali,  delle
autonomie  funzionali  nonché  dei  sogget t i  privati,  la  Regione  si  avvale
degli  accordi  di  cui  all’articolo  2,  comma  203,  della  legge  23
dicembr e  1996,  n.  662  “Misure  di  razionalizzazione  della  finanza
pubblica”  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  nonché  delle  altre
forme  convenzionali  previste  dalle  leggi  vigenti .

4. Per  agevolare  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  rispet t iva
compete nza ,  la  Regione,  anche  in  applicazione  dell’ar ticolo  3,  comma
5,  del  decre to  legisla tivo  n.  112/1998,  promuove  la  cooperazione  tra
gli  enti  locali  e  tra  questi  e  la  Regione  stessa ,  nel  rispet to  delle
autonomie  costituzionalm e n t e  garan t i t e .

5. Alla  Regione  competono,  nelle  mate r ie  ogget to  della  presen te
legge,  le  funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sull’ese rcizio  delle  funzioni
conferi t e ,  con  particola re  riferimento  alle  funzioni  ed  ai  compiti  per  i
quali,  ai  sensi  dell’ar ticolo  8,  comma  1,  è  definito  il livello  ottimale  di
esercizio.

6. Ove  lo  richiedano  particolari  esigenze  dete rmina t e  da  eventi
calamitosi  o  da  situazioni  di  grave  insufficienza  delle  infras t ru t t u r e
indispens a bili  allo  sviluppo  economico  e  sociale,  la  Regione  può
interveni re ,  in  via  eccezionale ,  assum en do  ogni  idonea  iniziativa
anche  in  ambiti  riguard a n t i  funzioni  amminis t r a t ive  conferi te  agli
enti  locali  e  non  espressa m e n t e  att ribuite  alla  compete nza  regionale.

Art.  5  - Funzio n i  del le  Provin c e .
1. Le  province,  eserci tano  funzioni  di  progra m m a zione  in

riferimen to  alle  mate rie  e  compete nze  proprie ,  att ribuite  o  delega te .
2. Le  province  eserci tano,  altresì,  funzioni  di  tipo  gestionale  in

riferimen to  agli  interes si  relativi  a  vaste  zone  intercom un ali  o
all’intero  terri torio  provinciale.

3. Al  fine  di  valorizzare  la  specificità  delle  condizioni
socioeconomiche  del  proprio  terri torio,  su  iniziativa  della  provincia
intere ss a t a ,  con  legge  regionale  previo  pare re  della  Conferenza
perman e n t e  Regione- Autonomie  locali  di  cui  all’ articolo  18 ,  ulteriori
funzioni  amminist r a t ive  possono  esser e  attribuite  alle  province;  in
particolar e  viene  riconosciu t a  la  specificità  alla  provincia  di  Belluno
in  relazione  alle  convenzioni  comunita r ie  per  le  zone
transf ron ta lier e .

Art.  6  - Funzio n i  dei  Comu ni .
1. É  attribui ta  ai  comuni,  singoli  o  associa ti ,  secondo  le  modalità

di  cui  all’articolo  8,  la  genera li t à  delle  funzioni,  in  par ticolare  nei
set tori  dei  servizi  alla  persona,  dei  servizi  sociali,  dello  sviluppo
economico  nonché  dell’asse t to  e  dell’utilizzazione  del  terri torio,  con
l’eccezione  di  quelle  espre ss a m e n t e  riserva t e  alla  Regione  e  alle
province  o  conferi t e  alle  comunità  montane  e  alle  autonomie
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funzionali.

Art.  7  - Funzio n i  del le  Città  metrop o l i t a n e .
1. Alle  città  metropolit ane ,  ove  costitui te ,  sono  attribui te  le

funzioni  amminist r a t ive  di  cui  agli  articoli  5  e  6  che  richiedono
l’esercizio  unitario  nell’ambi to  del  proprio  terri torio.

Art.  8  - Eserciz io  asso c i a t o  di  funzio n i  da  parte  dei  Comu ni .
1. Al  fine  di  favorire  l’esercizio  associa to  delle  funzioni  dei

comuni,  ent ro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  la  Giunta  regionale,  d'intesa  con  la  Conferenza  perman e n t e
Regione- Autonomie  locali  di  cui  alla  legge  regionale  3  giugno  1997,
n.  20  e  successive  modificazioni,  definisce,  per  mate ria ,  i  livelli
ottimali  di  esercizio  delle  funzioni  conferit e  ai  comuni,  al  fine  di
garan ti r e  la  possibilità  di  esercizio  in  forma  associat a  con  le  modalità
di  cui  all’articolo  3,  comma  2,  del  decre to  legislativo  n.  112/1998,
fatto  salvo  quanto  già  disciplina to  dalla  legge  regionale  27  marzo
1998,  n.  5  “Disposizioni  in  mate ria  di  risorse  idriche,  istituzione  del
servizio  idrico  integra to  ed  individuazione  degli  ambiti  terri toriali
ottimali,  in  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36”  e
successive  modificazioni  e  dalla  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.
3  “Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti”  e  successive
modificazioni.

2. I  livelli  ottimali  di  cui  al  comma  1  sono  individuati ,  anche  con
riferimen to  all’articolo  4,  comma  3,  lettere  e),  f)  e  g)  della  legge  n.
59/1997  ed  in  applicazione  del  principio  di  leale  collaborazione  tra
enti  locali,  in  ragione  dei  seguen t i  elementi:
a) dimensione  demografica,  cara t t e r i s t iche  geografiche ,
morfologiche  e  orografiche  dei  terri tori  dei  comuni  intere ss a t i;
b) classi  di  popolazione  dei  comuni  interes sa t i ,  con  particolar e
attenzione  alle  esigenze  delle  componen t i  infantile,  femminile,
studen t e s ca ,  produ t tiva  e  anziana;
c) tipologia  ed  articolazione  delle  attività  produt t ive  e  commerciali
presen ti  nei  comuni  interes s a t i  al  fine  di  assicura r e  un  congruo
sviluppo  dell’economia  e  dell’occupazione  locali;
d) vocazioni  e  tradizioni  delle  popolazioni  interes sa t e ;
e) cara t t e r i s t iche  dei  servizi  da  assicura r e  ai  cittadini,  in  modo  che  il
loro  esercizio  associa to  risulti  maggiorm e n t e  efficace  ed  economico;
f) contiguità  territoriale ,  salvo  casi  eccezionali,  fra  i  comuni
intere ss a t i .

3. Entro  i  successivi  centoven ti  giorni,  i  comuni  interess a t i ,
anche  con  il  concorso  delle  province  oppure,  nel  caso  di  comuni
montani,  delle  comuni tà  montane ,  individuano  i  sogget ti ,  le  forme  e
le  metodologie  per  l’esercizio  associa to  delle  funzioni  e  dei  compiti
trasfe ri t i  o  delega ti .

4. All’interno  del  terri torio  provinciale,  le  funzioni  di  tipo
gestionale  di  vaste  aree  intercomun ali  di  cui  all’articolo  5  comma  2,
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sono  eserci ta t e  dai  sogget t i  individua ti  ai  sensi  del  comma  3.
5. Qualora  i  comuni,  ent ro  il  termine  di  cui  al  comma  3  ed  in

applicazione  del  principio  di  adegua t ezza  di  cui  all’articolo  4,  comma
3,  lette ra  g),  della  legge  n.  59/1997,  dichiarino,  nelle  forme  previs te
dai  rispet tivi  statu ti ,  l’impossibilita’  di  garan ti r e  l’esercizio  in  forma
associa ta  delle  funzioni  conferi te ,  entro  i  successivi  novanta  giorni
tali  funzioni  sono  tempora n e a m e n t e  delegat e  alla  provincia
compete n t e  per  territorio  oppure,  nel  caso  di  comuni  montani,  alla
comuni tà  montan a,  fino  all'individuazione  dei  sogge t t i ,  delle  forme  e
delle  metodologie  per  l'esercizio  associa to  delle  funzioni  e  dei
compiti  trasferi ti  o  delega ti .

6. Per  favorire  l’esercizio  associa to  delle  funzioni  da  parte  dei
comuni  la  Regione  individua  apposi ti  strume n t i  di  incentivazione  nel
rispet to  dei  principi  di  cui  al  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.
267  “Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti  locali”.

CAPO  III  - Tutela  del  territorio  monta n o  ( 1 )  

Art.  9  - Ruolo  delle  Comu n i tà  Monta n e .
omissis  (2)

Art.  10  - Funzio n i  dell e  Comu n i t à  Monta n e .
omissis  (3)

CAPO  IV - Modal i tà  di  asse g n a z i o n e  dell e  risors e  e  poteri
sost i tu t iv i

Art.  11  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,  si

provvede  con  le  risorse  trasferi t e  con  i  decre t i  del  Presiden t e  del
Consiglio  dei  minist ri  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,  della  legge  n.
59/1997,  ai  sensi  di  quanto  stabilito  negli  articoli  3,  comma  3,  e  7  del
decre to  legislativo  n.  112/1998.

2. La  Giunta  regionale,  con  le  disponibilità  dete rmina t e  ai  sensi
del  comma  1,  provvede  all’esercizio  delle  funzioni  richieden t i
l’unitario  esercizio  a  livello  regionale  avvalendosi  contes tua lm e n t e
del  personale  statale  trasferi to  e  delle  risorse  strume n t a li ,  immobili  e
mobili,  att ribuite  secondo  modalità  e  termini  definiti  di  concer to  con
le  amminis t r azioni  dello  Stato  interes sa t e .

3. L’esercizio  delle  funzioni  e  dei  compiti  amminis t ra t ivi  conferi ti
agli  enti  locali  ai  sensi  della  presen t e  legge  è  assicura to  anche
median te  l’utilizzo  delle  risorse  finanziarie ,  umane  e  strume n t a li  loro
att ribui te  diret t a m e n t e  dallo  Stato  in  attuazione  degli  accordi  tra
Governo  e  Regioni  in  mate r ia .

4. Entro  centoven ti  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale,  sentita  la  Conferenza  perma n e n t e
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Regione- Autonomie  locali  e  la  competen t e  commissione  consiliare ,
determina  le  att ribuzioni  delle  risorse  umane,  finanziarie  e
strume n t a l i  relativame n t e  alle  funzioni  proprie  della  Regione,
att ribui te  o  delega te  agli  enti  locali  con  la  presen te  legge.

5. Ove  successivam e n t e  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  si  proceda  a  conferire ,  in  attuazione  del  decre to  legislativo  n.
112/1998,  agli  enti  locali  ulteriori  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi,
con  le  relative  leggi  di  conferime nto  sono  contes tu alm e n t e
individuate  e  trasferi te  le  risorse  umane,  finanziarie  e  strume n t a li
necessa r i e  a  garan ti rne  l’esercizio  previa  concer t azione  con  la
Conferenza  perman e n t e  Regione- Autonomie  locali.

6. I  beni  immobili  e  i  dirit ti  reali  parziali  sugli  stessi,  nonché  i
beni  mobili  e  strume n t a li ,  necessa r i  per  l’esercizio  delle  nuove
funzioni  conferi te  agli  enti  locali  sono  trasferi ti  secondo  modalità  e
termini  definiti  di  concer to  con  gli  enti  destinat a r i .

7. Al bilancio  regionale  sono  allegati:
a) un  prospe t to  riassun tivo  riguarda n t e  le  risorse  finanziarie
conferi t e  agli  enti  locali  e  trat t enu t e  dalla  Regione  in  base  ai  DPCM
definiti  in  sede  di  Conferenza  perma n e n t e  per  i rappor t i  tra  lo  Stato
e  le  regioni  e  le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano;
b) un  prospe t to  riassun tivo  riguarda n t e  le  risorse  finanziarie
conferi t e  agli  enti  locali  in  base  alle  funzioni  proprie  att ribuite  e
delega t e  dalla  Regione  agli  enti  locali.

8. Per  le  funzioni  proprie  della  Regione,  conferi te  agli  enti  locali
ai  sensi  della  presen te  legge  e  compor t a n t i  l’esercizio  delle  stesse
già  nel  corso  del  2001,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  appor t a r e
al  bilancio  di  previsione  2001  le  consegue n t i  variazioni.

9. Per  le  funzioni  proprie  della  Regione,  conferi te  agli  enti  locali
ai  sensi  della  presen t e  legge  e  compor t a n t i  l’esercizio  delle  stesse  a
parti re  dal  2002,  si  provvede  alla  definizione  delle  occorren t i  risorse
finanzia rie  nella  legge  di  approvazione  del  bilancio  2002  ai  sensi
dell’ articolo  32  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72
"Attuazione  della  legge  19  maggio  1976,  n.  335",  e  successive
modificazioni.

10. La  quantificazione  delle  risorse  finanzia rie  di  cui  ai  commi  8  e
9,  non  potrà  esse re  inferiore  alla  media  della  spesa  sostenu t a  per  le
stesse  finalità  nel  triennio  precede n t e .

Art.  12  - Individu az i o n e  delle  risors e  uman e .
1. La  Giunta  regionale  procede  all’inquad r a m e n t o  nei  ruoli

regionali  del  personale  statale  trasferi to  entro  sei  mesi  dall’effet t iva
messa  a  disposizione.

2. L’impiego  del  personale  statale  trasfe ri to  avviene  nel  rispet to
delle  norme  di  stato  giuridico  e  di  trat t am e n to  economico  di  ciascun
dipenden t e  come  definito  dalle  leggi  e  dai  contra t t i  collet tivi
nazionali  di  lavoro  in  vigore  al  momento  della  effettiva  messa  a
disposizione.
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Art.  13  - Tratta m e n t o  econ o m i c o  del  perso n a l e  trasf er i to .
1. In  assenza  di  specifica  normat iva,  la  Giunta  regionale

determina  l’equipa razione  delle  qualifiche  tra  il personale  dello  Stato
e  il personale  del  compar to  “Regioni  - Autonomie  locali”.

2. Sono  fatti  salvi  gli  effetti  derivan ti  da  disposizioni  modificative
relative  all’inquad r a m e n t o  del  personale,  introdot t e  dai  contra t t i
collet t ivi  nazionali  dei  compar t i  interes sa t i  con  decor re nza  ante riore
alla  data  di  trasfe rimen to .

3. Al  personale  trasferi to  è  garan ti to  il  trat t a m e n t o  economico
fisso  e  continua t ivo  in  godimento  relativo  a  stipendio,  indenni tà
integra t iva  speciale ,  retribuzione  di  anzianità .

4. Il  personale  trasfe ri to  dallo  Stato  esercita ,  qualora  consen ti to,
il  dirit to  di  opzione  per  il  mantenime n to  del  trat t a m e n to
previdenziale  previgen t e  al  trasfe rimen to  entro  sessan ta  giorni
dall’inquad r a m e n t o  nel  ruolo  dell’ente  di  assegnazione.

5. Trascorso  il  termine  di  cui  al  comma  4,  in  assenza  di  opzione,
il  dipende n t e  viene  iscrit to  all’Istituto  nazionale  di  previdenza  per  i
dipenden t i  dell’amminis t r azione  pubblica  (INPDAP)  con  decorr enza
dalla  data  di  inquadr a m e n to  nel  ruolo  dell’ente  di  assegnazione .

6. Al  personale  regionale  trasferi to,  a  seguito  di  delega  o
trasfe rimen to  di  funzioni,  viene  corrispos ta ,  in  base  al  periodo  utile
computabile  alla  data  del  trasfe rimen to  stesso,  la  differenza  tra
l'indennit à  premio  di  fine  servizio  calcolata  con  le  modalità  di  cui
all' articolo  111  della  legge  regionale  10  gennaio  1991,  n.  12
"Organizzazione  amminis t r a t iva  e  ordinam e n to  del  personale  della
Regione"  e  quella  determina t a  in  base  alle  disposizioni  previdenziali
stabilite  dall'INPDAP.  Il  pagam e n to  del  differenziale  di  cui  al  citato
articolo  111  della  legge  regionale  n.  12/1991  avviene  entro  nove
mesi  dall'avvenu to  trasfe rime n to ,  ment r e  non  viene  corrispos t a
l'indennit à  premio  di  fine  servizio.  La  presen t e  disposizione  non  è
applicabile  nell'ipotesi  di  trasferimen to  volonta r io.
7. Al  personale  coinvolto  in  processi  di  mobilità  correla ti  al
trasfe rimen to  o  alla  delega  di  funzioni  vengono  corrispos t i  gli
specifici  compensi  di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  7  del  CCNL  Regioni-
Autonomie  locali  1998- 2001.

8. All'at to  del  passaggio  di  personale  in  mobilità  a  seguito  di
delega  o  trasferimen to  di  funzioni  viene  assegna t a  all'en te  di
destinazione  la  corrisponde n t e  quota  del  fondo  per  il  trat t a m e n to
accessorio  di  cui  all'ar t icolo  15  del  CCNL  Regioni- Autonomie  locali
1998- 2001,  al  fine  di  garan ti r e ,  secondo  modalità  da  definire  in  sede
di  accordo  con  le  organizzazioni  sindacali,  una  equa  corresponsione
del  trat t a m e n to  economico  variabile  in  godimento .

9. Il  personale  inquad ra to  nel  ruolo  dell’ente  di  assegnazione  a
seguito  del  processo  di  delega,  non  può  esser e  comanda to  o
trasfe ri to  nel  ruolo  regionale  per  almeno  cinque  anni  dalla  data  di
inquadr a m e n to  nel  nuovo  ente.

7



Art.  14  - Modif i caz io n i  organizza t iv e .
1. La  Giunta  regionale  provvede,  in  consegue nza  delle

att ribuzioni  delle  deleghe  e  delle  funzioni,  all’adegua m e n to  degli
organici,  garan te n do  comunqu e  l’esercizio  delle  funzioni  di
progra m m a zione,  di  indirizzo  e  coordina m e n t o  e  di  vigilanza  e
controllo  in  ordine  alle  funzioni  trasferi t e  o  delega t e .

Art.  15  - Decorr e n z a  dell’es er c i z i o  dell e  funzion i .
1. Il  termine  di  decorr enza  dell’esercizio  delle  funzioni  conferi te

dal  decre to  legislativo  n.  112/1998,  da  parte  della  Regione  e  degli
enti  locali  è  fissato  al  21  febbraio  2001.

2. Fatta  salva  l'esplicita  diversa  previsione,  l’esercizio  delle
funzioni  proprie  della  Regione  conferi te  agli  enti  locali  nei  titoli  che
seguono,  decorr e  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

3. Fatta  salva  l'esplicita  diversa  previsione  nei  titoli  che
seguono,  dal  medesimo  termine  di  cui  al  comma  2  decorre
l’abrogazione  di  ogni  disposizione  regionale  in  contra s to  con  la
presen t e  legge.

Art.  16  - Poteri  sost i tu t iv i .
1. Fatta  salva  l'esplicita  diversa  previsione  nei  titoli  che  seguono

e  fermo  restando  quanto  stabilito  dall’articolo  136  del  decre to
legislativo  18  agosto  2000  "Testo  unico  delle  leggi  sull'ordinam e n to
degli  enti  locali" ,  nel  caso  siano  accer t a t i  una  persisten t e  inerzia  o
inadempim e n to  nell’esercizio  delle  funzioni  e  dei  compiti  conferi ti
dalla  presen te  legge  alle  province,  ai  comuni,  alle  comuni tà  montane
e  alle  autonomie  funzionali,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale,
previa  comunicazione  alla  Conferenza  perman e n t e  Regione-
Autonomie  locali,  assegn a  agli  enti  inadempien t i  un  congruo  termine,
non  inferiore  a  trenta  e  non  superiore  a  sessan t a  giorni,  per
provvede re ,  salvo  deroga  motivata  da  ragioni  di  urgenza.  Decorso
inutilmente  tale  termine,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  sentiti
gli  enti  inadem pien t i ,  nomina  un  commissa r io  ad  acta  che  provvede
in  via  sostitu tiva  e  nei  casi  più  gravi,  senti ta  la  Conferenza
perman e n t e  Regione- Autonomie  locali,  attiva  il  procedime n to
legislativo  di  revoca  delle  funzioni  e  dei  compiti  amminis t ra t ivi  già
conferi t i.

2. Restano  ferme  le  disposizioni  in  mate r ia  di  poteri  sostitu tivi
previste  dalla  normat iva  regionale  vigente.

CAPO  V - Sist e m a  inform a t i c o  regio n a l e ,  servizi  di  con s u l e n z a
e  dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  17  -  Sist e m a  infor m at i c o  e  coordin a m e n t o  delle
inform az i o n i .

1. La  Regione  e  gli  enti  locali  garan tiscono  la  circolazione  delle
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informazioni  e  delle  conoscenze  concerne n t i  le  funzioni  di  rispet tiva
compete nza  mediante  l’utilizzo  di  sistemi  informat ici  comuni.

2. Con  successiva  legge  regionale,  sentit a  la  Conferenza
perman e n t e  Regione- Autonomie  locali,  è  disciplinato  il  sistem a
informativo,  di  rilevazione  statis tica  e  della  rete  informa tica ,
compatibilment e  con  quanto  previsto  dal  decre to  legislativo  6
set tem b r e  1989,  n.  322  “Norme  sul  Sistema  statis tico  nazionale  e
sulla  riorganizzazione  dell’Isti tu to  nazionale  di  statis tica ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  24  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400”  e  successive
modifiche  e  integrazioni  e  nel  rispet to  delle  norme  concerne n t i  il
trat t a m e n t o  dei  dati  personali  di  cui  alla  legge  31  dicembr e  1996,  n.
675  “Tutela  delle  persone  e  di  altri  sogget t i  rispet to  al  trat t a m e n t o
dei  dati  personali”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.  Tale
sistema  è  realizzato  tenuto  conto  dei  sistemi  informa tici  già  operan ti
nelle  autonomie  locali.

Art.  18  -  Modif ica  dell’art ic o l o  12  della  legg e  region a l e  3
giug n o  199 7 ,  n.  20  “Riordin o  dell e  funzio n i  ammi n i s t r a t iv e  e
principi  in  mater ia  di  attrib uz i o n e  e  di  dele g a  agli  enti  locali”
e  succ e s s iv e  modif i c h e  e  inte graz i o n i .

1. L’articolo  12  della  legge  regionale  3  giugno  1997,  n.  20  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (4) 

2. La  novellazione  disposta  dal  comma  1  decorr e  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

Art.  19  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. I  procedimen t i  amminis t r a t ivi  già  iniziati  alla  data  di  cui

all’articolo  15  conservano  la  loro  validità  e  sono  porta ti  a  termine
secondo  i  criteri  e  le  modalità  stabilite  dalle  norme  in  vigore  alla
data  in  cui  hanno  avuto  inizio.

2. In  nessun  caso  le  norme  della  presen te  legge  possono  esser e
interp re t a t e  nel  senso  di  att ribuire  alla  Regione  funzioni  e  compiti
trasfe ri t i ,  delega t i  o  comunque  attribui ti  agli  enti  locali  ed  alle
autonomie  funzionali  dalle  disposizioni  vigenti  alla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

TITOLO  II  - Svilupp o  econ o m i c o  e  attività  produt t ive

CAPO  I - Ambito  di  interve n t o

Art.  20  - Ambito  di  interve n t o .
1. Il  presen t e  titolo,  in  attuazione  del  decre to  legislativo  n.

112/1998,  disciplina  le  funzioni  amminis t r a t ive  di  compete nza
regionale  che  richiedono  l’unitario  esercizio  a  livello  regionale,
nonché  il  conferime n to  delle  altre  funzioni  amminis t ra t ive  agli  enti
locali  ed  alle  autonomie  funzionali  nel  settore  sviluppo  economico  e
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attività  produt t ive.
2. Il  settore  sviluppo  economico  e  attività  produt t ive  attiene ,  in

particolar e ,  alle  mate rie  dell'a r tigiana to,  indus t ria ,  turismo,  imprese ,
coopera t ive,  fiere  e  sostegno  dell’internazionalizzazione,  sportello
unico  e  agevolazioni  alle  imprese ,  energia,  miniere  e  risorse
geoter miche ,  vigilanza  sulle  camere  di  commercio,  indust ria ,
artigiana to  e  agricol tur a ,  carbu ra n t i .

3. Nelle  mate rie  ogget to  del  presen t e  titolo  la  Regione,  gli  enti
locali  e  le  autonomie  funzionali  eserci tano  le  funzioni  organizzat ive,
nonché  tutte  le  attività  stre t t a m e n t e  connesse  all’esercizio  delle
funzioni  amminist r a t ive.

CAPO  II  - Artigia n a t o

Art.  21  - Funzio n i  della  Regio n e .
omissis  (5) 

Art.  22  - Funzio n i  dell e  Provinc e .
omissis  (6) 

Art.  23  - Funzio n i  dei  Comu n i .
omissis  (7) 

Art.  24  -  Funzio n i  dell e  cam er e  di  com m e r c i o ,  indus tr ia ,
artig ian a t o  e  agrico l t ur a .
omissis  (8) 

CAPO  III  - Indus tr ia

Art.  25  - Funzio n i  della  Regio n e .
1. Sono  di  compete nza  regionale  le  funzioni  amminis t r a t ive

concerne n t i :
a) l'at tuazione  di  interven t i  finanzia ti  dall'Unione  europe a;
b) la  concessione  di  agevolazioni,  contributi ,  sovvenzioni,  incentivi  e
benefici  di  qualsiasi  genere  all'indus t r i a ,  di  cui  all'ar t icolo  19  del
decre to  legislativo  n.  112/1998,  secondo  la  disciplina  di  cui
all'ar t icolo  26  ed  agli  articoli  del  capo  XII;
c) gli  adempime n t i  tecnici,  amminis t r a t ivi  e  di  controllo,  non  di
compete nza  dello  Stato,  per  la  concessione  e  l'erogazione  delle
agevolazioni  alle  attività  produ t t ive  nelle  aree  depre ss e ,  anche
avvalendosi  di  enti,  società  o agenzie  regionali;
d) la  dete rminazione  delle  modalità  di  attuazione  degli  strum en t i
della  progra m m azione  negozia ta ,  per  quanto  attiene  alle  relazioni  tra
la  Regione  e  gli  enti  locali,  anche  in  ordine  alle  compete nze  da
affidare  ai  sogget ti  attua to r i;
e) la  propos t a  di  adozione  di  criteri  differenzia ti  per  l'attuazione,
nell'ambi to  regionale,  delle  misure  di  cui  alla  legge  19  dicembr e
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1992,  n.  488  “Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  D.L.  22
ottobre  1992,  n.  415,  recante  modifiche  alla  legge  1  marzo  1986,  n.
64,  in  tema  di  disciplina  organica  dell’interven to  straordina rio  nel
Mezzogiorno  e  norme  per  l’agevolazione  delle  attività  produt t ive.”;
f) l'erogazione  dei  fondi  trasferi t i  con  leggi  dello  Stato  nella
mate ria ,  salvo  quanto  previsto  dall'ar t icolo  18,  comma  1,  lettere  n),
o),  p),  q),  r),  s),  z),  aa),  bb)  del  decre to  legislativo  n.  112/1998,
assegna t i  ad  un  fondo  unico  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  del
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  e  disciplinato  dal  capo  XII.

Art.  26  -  Discip l i n a  dell e  funzion i  inere n t i  alla  conc e s s i o n e  di
ben e f i c i  all'indu s tr i a .

1. I  benefici  all'indus t r ia  sono  attribuiti ,  in  conformità  alle
disposizioni  di  cui  al  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  123,
“Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli  interven ti  di  sostegno
pubblico  alle  imprese ,  a  norma  dell’ar ticolo  4,  comma  4,  letter a  c),
della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”  e  successive  modifiche  e
integrazioni,  in  una  delle  seguen ti  forme:  credito  di  imposta ,  bonus
fiscale,  concessione  di  garanzia,  contributo  in  conto  capitale,
contributo  in  conto  intere ss i ,  finanziame n to  agevola to.

2. Sono  subdelega t e  alle  camere  di  commercio,  indust ria ,
artigiana to  e  agricol tur a  le  funzioni  ineren ti  all'accer t a m e n t o  di
speciali  qualità  delle  impres e  specifica ta m e n t e  richies te  dalla  legge
ai  fini  della  concessione  dei  benefici.

3.  La  Giunta  regionale  eserci ta  le  funzioni  ineren ti  la  concessione
di  benefici  all'indus t r ia  nelle  forme  del  bonus  fiscale  e  del  credito
d'impos ta  anche  avvalendosi  delle  camere  di  commercio,  indust r ia ,
artigiana to  e  agricol tur a .  (9) 

4. La  Giunta  regionale,  anche  avvalendosi  dei  confidi,  eserci ta  le
funzioni  ineren ti  alla  concessione  di  benefici  all'indus t r ia  nella  forma
della  concessione  di  garanzia.

5. La  Giunta  regionale  eserci ta  le  funzioni  ineren ti  alla
concessione  di  benefici  all'indus t r ia  nelle  forme  del  contribu to  in
conto  capitale ,  contributo  in  conto  interes si  e  finanziame n to
agevola to  avvalendosi  della  "Veneto  Sviluppo"  o  di  enti,  società ,
agenzie  regionali  e  altri  organismi.

6. Non  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  5  e
dell’ articolo  56  limita ta m e n t e  alle  ipotesi  di  approvazione  di
progra m mi  integra t i  di  sviluppo  che  individuino  un  diverso  sogget to
gestore  del  pacche t to  di  interven t i  definito  dallo  strume n to  di
progra m m a zione  negozia ta .

Art.  27  -  Funzio n i  degl i  enti  local i  e  delle  auton o m i e
funzion a l i .

1. Sono  di  compete nza  dei  comuni  le  funzioni  in  mate r ia  di
impianti  produ t t ivi  e  sportello  unico  di  cui  al  capo  VII .

2. Sono  attribuite  alle  province  le  funzioni  amminis t r a t ive
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relative  alla  produzione  di  mangimi,  in  conformità  alla  previsione  di
cui  all'a r t icolo  19,  comma  9,  del  decre to  legislativo  n.  112/1998.

CAPO  IV - Coop eraz i o n e

Art.  28  - Funzio n i  della  Regio n e .
1. Il  presen te  capo  disciplina  l'esercizio  da  parte  della  Regione

delle  funzioni  in  mate r ia  di  cooperazione  conferi te  dall'a r ticolo  19  del
decre to  legislativo  n.  112/1998.

2. La  Regione  eserci ta  le  funzioni  amminis t r a t ive  concerne n t i:
a) la  promozione  della  cooperazione  nelle  sue  forme  e  nei  suoi
set tori  di  interven to;
b) i  contributi  e  le  agevolazioni  per  l'incen tivazione  della
cooperazione;
c) le  agevolazioni  per  gli  investimen t i  derivan ti  da  iniziative
destinat e  a  progra m mi  di  innovazione;
d) le  agevolazioni  per  progra m mi  ed  investiment i  destina t i  a
sostene r e  l'occupazione  nel  compar to  della  cooperazione;
e) le  agevolazioni  alle  coopera t ive  per  l'accesso  al  credito;
f) gli  interven t i  finalizzati  all'acc re sc e r e  di  attività  d'impres a  in
forma  coopera t iva  ed  alla  sua  capitalizzazione.

3. Le  funzioni  di  cui  al  comma  2  sono  eserci ta t e  secondo  quanto
previsto  dalla  legislazione  regionale.

CAPO  V - Turis m o

Art.  29  - Funzio n i  della  Regio n e .
1. Nell’ambi to  delle  funzioni  conferi te  dagli  articoli  48  e  49  del

decre to  legislativo  n.  112/1998,  le  funzioni  che  richiedono  l’unitario
esercizio  a  livello  regionale  sono  le  seguen ti :
a)  omissis
b)  omissis
c)  omissis
d)  omissis
e)  omissis
f) omissis
g)  omissis
h)  omissis  (10 ) 
i) la  propost a  di  adozione  dei  criteri  differenzia ti  per  l’attuazione  in
ambito  regionale  delle  misure  di  cui  alla  legge  n.  488/1992.

Art.  30  - Funzio n i  dell e  auton o m i e  funzio n a l i  e  local i .
omissis  (11 ) 

Art.  31  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e  in  materia  di  turis m o .
omissis  (12 ) 
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Art.  32  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  16  marzo  199 4 ,  n.  13
“Organizzaz i o n e  turis t i c a  della  Regio n e ”  e  succ e s s i v e
modif i c h e  e  inte graz i o n i .
omissis  (13 ) 

Art.  33  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  31  agos t o  198 3 ,  n.  45
"Nuova  disc ip l in a  relat iva  all'albo  region a l e  e  all'at t ivi tà  del le
asso c i az i o n i  Pro- loco".
omissis  (14 ) 

CAPO  VI - Com m e r c i o ,  fiere  e  sost e g n o  alla
intern az i o n a l i zz az i o n e

Art.  34  - Funzio n i  della  Regio n e .
1. In  attuazione  degli  articoli  41  e  48  del  decre to  legisla tivo  n.

112/1998  la  Giunta  regionale  provvede:
a) omissis
b) omissis
c) omissis
d) omissis
e) omissis  (15 ) 
f) all’organizzazione  e  alla  par tecipazione  a  fiere,  mostre  ed
esposizioni  organizzat e  al  di  fuori  dei  confini  nazionali;
g) alla  promozione,  al  sostegno  e  alla  costituzione  di  consorzi  tra
piccole  e  medie  imprese  indust riali,  commerciali  e  artigiane  ad
esclusione  di  quelli  a  cara t te r e  multi- regionali,  così  come  individua ti
dalla  legge  21  febbraio  1989,  n.  83  “Interven ti  di  sostegno  per  i
consorzi  tra  piccole  e  medie  imprese  indust riali,  commerciali  ed
artigiane”;
h) allo  sviluppo  della  commercializzazione  nei  merca t i  di  altri  paesi
dei  prodot t i  agroaliment a r i ;
i) alla  promozione  ed  al  sostegno  della  costituzione  di  consorzi
agroalimen t a r i  di  cui  all’articolo  10,  comma  1,  del  decre to  legge  28
maggio  1981,  n.  251,  conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  29
luglio  1981,  n.  394  "Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del
decre to  legge  28  maggio  1981,  n.  251,  concerne n t e  misure  a
sostegno  delle  espor t azioni  italiane"  e  successive  modifiche  e
integrazioni;
l) alla  promozione  ed  al  sostegno  finanziario  di  iniziative  di
investimento  e  di  cooperazione  commerciale  ed  indust riale  da  parte
di  imprese  italiane  con  sede  legale  e  con  la  maggiora nza  delle
stru t tu r e  produt t ive  nell’ambito  del  terri torio  regionale  veneto;
m) ad  eserci ta r e  le  funzioni  in  mate ria  di  associazionismo  e
cooperazione  nel  settore  del  commercio,  nonché  l’assistenza
integra t iva  alle  piccole  e  medie  imprese  nel  medesimo  set tore ;
n) al  sostegno  dell’intern azionalizzazione  delle  imprese;
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o) all’organizzazione  di  corsi  di  formazione  per  gli  opera to r i
commerciali  con  l’este ro  in  collaborazione  con  l’Istituto  nazionale
per  il commercio  con  l'este ro  (ICE);
o  bis)  al  sostegno  delle  politiche  attive  per  lo  sviluppo  del  sistema
commerciale  di  cui  al  Capo  II  della  legge  regionale  28  dicembre
2012,  n.  50  “Politiche  per  lo  sviluppo  del  sistema  commerciale  nella
Regione  del  Veneto”,  con  particolar e  riferimento  ai  distre t t i  del
commercio.  (16 ) 

2. La  Regione  avvalendosi  dei  fondi  a  ciò  destina t i  dalle  leggi
statali  eserci ta  altresì  le  funzioni  relative  alla  concessione  di
agevolazioni,  contribu ti ,  sovvenzioni,  incentivi  e  benefici  di  qualsiasi
genere  anche  tramite  i sogget t i  privati  e  le  loro  forme  associa tive.

3. Spet ta  inoltre  alla  Giunta  regionale,  nei  limiti  degli
stanziame n t i  di  bilancio,  dete rmina r e  le  modalità  ed  i  criteri  per  la
concessione  ed  erogazione  di  ulteriori  benefici  economici  nella
mate ria  fiere  e  merca t i .

4. omissis  (17 ) 

Art.  35  - Funzio n i  dei  Comu n i .
1. Sono  attribuite  ai  comuni  o  alle  unioni  dei  comuni  ove

costituit e ,  le  seguen t i  funzioni:  ( 18 ) 
a) progra m m a zione  e  rilascio  delle  autorizzazioni  ai  pubblici  esercizi
di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande;
b) progra m m a zione  e  rilascio  delle  autorizzazioni  ai  punti  vendita
delle  edicole.  (19 ) 

2. Le  funzioni  di  cui  al  comma  1  sono  eserci ta t e  in  coerenza  con
gli  indirizzi  della  progra m m a zione  regionale.

3. omissis  (20 ) 
4. omissis  (21 ) 

Art.  36  -  Funzio n i  dell e  cam er e  di  com m e r c i o ,  indus tr ia ,
artig ian a t o  ed  agrico l t u ra .
omissis  (22 ) 

2. Sono  delega te  alle  camere  di  commercio,  indust ria ,
artigiana to  ed  agricoltu r a  le  funzioni  concerne n t i  la  vigilanza
sull’applicazione  dei  regolame n t i  comunita r i  in  mate r ia  di
classificazione,  calibra tu r a ,  tolleranza ,  imballaggio  e  presen tazione
dei  prodot t i  commercializzati .

Art.  37  -  Modif ica  alla  legg e  region a l e  2  agos t o  198 8 ,  n.  35
“Discip l in a  dell e  manif e s t a z i o n i  fieris t i c h e ”  e  succ e s s iv e
modif i c h e  e  inte graz i o n i .
omissis  (23 ) 

CAPO  VII  - Sporte l l o  unico  e  agevo laz i o n i  alle  impre s e
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Art.  38  -  Funzio n i  di  comp e t e n z a  region a l e  in  mater ia  di
servizi  e  ass i s t e n z a  alle  impre s e .

1. La  Giunta  regionale  coordina  le  attività  di  servizio  e  di
assistenza  alle  imprese ,  di  cui  all'ar t icolo  23  del  decre to  legislativo  n.
112/1998,  in  particolar e  att r aver so  le  camere  di  commercio,
indust ria ,  artigiana to  e  agricoltur a  e  gli  enti  e  società  istituiti  dalla
stessa  Regione  o di  cui  essa  sia  socia.

2. La  raccolta  e  la  diffusione  delle  informazioni  concerne n t i
l'insediam e n to  e  lo  svolgimento  delle  attività  produ t t ive  nel  terri torio
regionale,  con  particola re  riferimen to  agli  strum en t i  agevolativi  e
all'at t ività  delle  unità  organizzat ive  di  cui  all'ar ticolo  24  del  decre to
legislativo  n.  112/1998,  sono  assicura t e  dalla  Giunta  regionale.

3. Allo  scopo  di  adegua r e  il  sistema  informativo- statis tico  (SIRV)
e  la  rete  telema tica  regionali  alle  esigenze  di  assistenza  alle  imprese ,
la  Giunta  regionale  definisce,  entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  un  program m a  per  il  potenziame n to
dello  stesso  sistema  e  per  la  priorita r ia  connessione  in  rete  dei
comuni  singoli  o  associa ti  nonché  degli  enti  e  società  di  cui  al  comma
1.

Art.  39  -  Principi  organizz a t iv i  per  l'eserc i z i o  delle  funzio n i
com u n a l i  in  materia  di  insed ia m e n t i  produt t iv i  e  di  ass i s t e n z a
alle  impre s e .

1. Per  l'esercizio  delle  funzioni  in  mate ria  di  attività  produt t ive
att ribui te  ai  comuni  ai  sensi  degli  articoli  24  e  25  del  decre to
legislativo  n.  112/1998,  i  comuni,  nel  rispet to  del  regolam e n to
approva to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  20  ottobre
1998,  n.  447  “Regolame n to  recan te  norme  di  semplificazione  dei
procedime n t i  di  autorizzazione  per  la  realizzazione,  l’ampliamen to ,  la
ristru t tu r azione  e  la  riconvers ione  di  impianti  produt t ivi,  per
l’esecuzione  di  opere  interne  ai  fabbrica t i,  nonché  per  la
determinazione  delle  aree  destina t e  agli  insediame n t i  produt t ivi,  a
norma  dell’articolo  20,  comma  8,  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”
attivano  una  stru t tu r a  che:
a) costituisca  l'unica  stru t tu r a  respons abile  dei  procedimen ti
autorizzat ivi  relativi  alla  localizzazione,  realizzazione,  ampliamen to ,
rilocalizzazione,  trasform azione,  cessazione  e  riat tivazione  di
impianti  produ t t ivi;
b) coordini  l'attività,  anche  tramite  l'installazione  e  la  gestione  di
un'ade gu a t a  strume n t azione  informa tica  e  telemat ica,  degli  uffici
pubblici  incarica t i  di  svolgere  gli  atti  istru t to r i  relativi  ai
procedime n t i  autorizzato r i  all'insediam e n t o  sul  terri torio  di
compete nza;
c) offra  ai  sogget ti  intere ss a t i  tut te  le  informazioni  necessa r i e  per  le
decisioni  localizzative  delle  imprese  nonché  per  lo  svolgimento  dei
collega ti  procedimen t i  amminis t ra t ivi  concerne n t i  l'autorizzazione
all'insediam e n t o;
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d) fornisca  assistenza  e  servizi  alle  impres e  già  insedia te  o  che
intendono  insedia r si ,  con  particolar e  riferimento  agli  strum en t i  di
agevolazione  finanziaria  a  favore  delle  diverse  attività  produt t ive.

2. Per  lo  svolgimento  dei  compiti  di  cui  al  comma  1,  lette re  c)  e
d),  la  strut tu r a  di  cui  al  comma  1  si  avvale  di  uno  sportello
informativo  in  grado  di  garan ti r e  a  tut ti  gli  intere ss a t i  l'accesso  ai
dati  e  alle  informazioni  riguard a n t i  gli  adempime n t i  e  le  procedu r e  di
autorizzazione  all'insediam e n to .

3. Al fine  di  consegui r e  livelli  adegua t i  di  efficienza  e  di  efficacia
per  l'esercizio  delle  funzioni  di  assistenza  alle  impres e ,  i  comuni
possono  realizzare  e  gestire  la  stru t tu r a  unica  di  cui  al  comma  1
anche  tramite  le  forme  associa tive  previste  dal  decre to  legisla tivo  n.
267/2000.

4. Il  livello  ottimale  per  l'esercizio  in  forma  associa ta  delle
funzioni  di  cui  al  presen t e  articolo  è  definito  dalla  Giunta  regionale
con  i provvedimen t i  di  cui  all’ articolo  8 .

5. In  alterna t iva  alle  forme  associat ive  di  cui  al  comma  3,  i
comuni  possono  realizzare  e  gestir e  la  stru t tu r a  unica  di  cui  al
comma  1  tramite  le  camere  di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e
agricol tur a ,  oppure  la  comunità  montana  di  appar t e n e nz a .

6. Possono  infine  proporsi  come  assunto ri  dei  compiti  di  cui  al
comma  1,  lettere  c)  e  d),  i  centri  servizi  e  i  sogge t t i  del  mondo
associa tivo  operan t i  nel  Veneto,  con  i  quali  i  comuni  possono
stipular e  apposi te  convenzioni.

7. Qualora  i  comuni  non  istituiscano,  ent ro  novanta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  strut tu r a  prevista  dal
comma  1,  la  Giunta  regionale,  nei  successivi  quaran t acinq u e  giorni,
provvede,  previa  diffida,  a  nominare  commissa r i  ad  acta  aventi  come
compito  quello  di  procede re  a  stipular e  apposi ta  convenzione  con  i
comuni  conter mini,  singoli  o  associat i,  oppure  con  la  camera  di
commercio,  indust r ia ,  agricol tu ra  e  artigiana to  terri torialme n te
compete n t e  affinché  assicurino  i servizi  e  l'assis tenza  alle  imprese  in
luogo  dei  comuni  inadempien t i .

8. L'interven to  sostitu t ivo  di  cui  al  comma  7,  attua to  att r ave r so
le  camere  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltur a
terri torialmen t e  compete n t i ,  rimane  valido  e  operan te  fino  alla  data
di  istituzione  ed  attivazione  della  stru t tu r a  di  cui  al  comma  1  da
parte  dei  comuni.

9. I  servizi  e  l'assistenza  di  cui  al  presen t e  articolo  concernono
sia  le  imprese  indust riali,  sia  le  imprese  commerciali  non
diversa m e n t e  disciplinate  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.
114  “Riforma  della  disciplina  relativa  al  set tore  del  commercio,  a
norma  dell’articolo  4,  comma  4,  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  che  le  imprese  artigianali  e  le
impres e  coopera t ive.
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Art.  40  -  Funzio n i  dell e  cam er e  di  com m e r c i o ,  indus tr ia ,
artig ian a t o  e  agrico l t ur a  in  mater ia  di  servizi  e  di  ass i s t e n z a
alle  impre s e .

1. Le  camere  di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e  agricol tu ra
possono  attivare  specifiche  stru t tu r e  di  servizio  ed  assistenza  alle
impres e ,  in  grado  di  assolvere  anche  i  compiti  previsti  dall’articolo
23  del  decre to  legislativo  n.  112/1998,  anche  avvalendosi  della
stru t tu r a  di  cui  all’articolo  39.

Art.  41  - Aree  indu s tr ia l i  e  aree  ecolo g i c a m e n t e  attrezza t e .
1. La  Regione,  con  legge  da  approvare  entro  un  anno

dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  disciplina  le  aree
indust riali  e  le  aree  ecologicam e n t e  att rezza t e  ai  sensi  dell’articolo
26  del  decre to  legislativo  n.  112/1998.

CAPO  VIII  - Energ ia

Art.  42  - Funzio n i  della  Regio n e .  ( 24 )  
1. Nell'ambi to  delle  funzioni  relative  alla  mate ria  energia ,  come

definite  dall'a r ticolo  28  del  decre to  legislativo  n.  112/1998  la
Regione  promuove  e  incentiva  la  riduzione  dei  consumi  energe t ici  e
l'utilizzo  delle  fonti  rinnovabili  di  energia.

1  bis.  In  attuazione  della  norma tiva  statale  e  nel  rispet to  dei
principi  delle  diret tive  comuni ta r ie  in  mate ria  di  efficienza
energe t ica  e  di  promozione  dell’uso  dell’energia  da  fonti  rinnovabili,
la  Giunta  regionale  adotta  provvedimen t i  diret ti  a:
a) promuove re  l’efficienza  energe t ica  negli  usi  finali;
b) promuove re  la  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  nel
rispet to  delle  cara t t e r is t iche  del  terri torio;
c) definire  le  attività  di  accer t a m e n t o  e  di  ispezione  degli  impianti
termici;
d) promuove re  l’informazione  e  la  sensibilizzazione  degli  utenti
finali,  la  formazione  e  l’aggiorna m e n to  degli  opera to r i  del  settore ,
anche  attr aver so  il  coinvolgimen to  degli  enti  locali,  per  un  uso
razionale  dell’energia  e  la  riduzione  degli  impat ti ;
e) definire  le  modalità  secondo  le  quali  i distribu to ri  di  combus tibile
per  gli  impianti  termici  comunicano  alla  Regione,  entro  il  31  marzo
di  ogni  anno,  i  dati  relativi  all’ubicazione  ed  alla  titolari tà  degli
impianti  riforni ti  nell’anno  solare  preceden t e  ed  i  dati  relativi  alle
fornitu re  annuali  di  combustibile  per  le  utenze  asse rvi te;
f) det ta r e  disposizioni  attua t ive  in  mate ria  di  impianti  termici  per  la
climatizzazione  invernale  ed  estiva  degli  edifici  e  di  pres tazione
energe t ica  degli  edifici,  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente;
g) definire  le  modalità  per  l’effet tuazione  dei  controlli  della  qualità
dell’attes t azione  della  pres t azione  energe t ica  degli  edifici  (APE)  resa
dai  sogge t t i  certificato ri .

1  ter.  I  proven ti  delle  sanzioni  derivanti  dall’accer t a m e n t o  delle
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violazioni  alle  disposizioni  in  mate ria  di  controllo  e  manutenzione
degli  impianti  termici  ed  in  mate r ia  di  cer tificazione  energe t ica  degli
edifici  sono  introita t i  dagli  enti  locali  di  cui  agli  articoli  43  e  44  e
sono  destina t i  allo  svolgimento  delle  attività  di  accer t a m e n to ,
ispezione  e  controllo  di  cui  al  comma  1  bis,  lettere  c)  e  g).  ( 25 ) 

2. Salvo  quanto  disposto  dagli  articoli  43  e  44,  la  Giunta
regionale  eserci ta  le  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  energia  di
cui  all’articolo  30,  commi  1,  2  e  5  del  decre to  legislativo  n.  112/1998,
con  riferimento  alla  concessione  di  contribu ti  ed  incentivi  relativi  a:
a) contenim en to  dei  consumi  energe t ici  nei  set tori  indust riale ,
artigianale  e  terziario;
b) risparmio  di  energia  ed  utilizzazione  di  fonti  rinnovabili  di
energia  o  assimilate;
c) proge t t i  dimost r a t ivi;
d) incentivi  alla  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  di  energia
nel  settore  agricolo;
e) riat tivazione  o  costruzione  o  potenziame n to  di  nuovi  impianti
idroele t t r ici.

2  bis. Fino  alla  revisione  o  all’aggiorna m e n t o  del  Piano
energe t ico  regionale,  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale  n.  6  del  9  febbraio  2017  (BUR  n.  20/2017)  ovvero  fino  al
nuovo  Piano  energe t ico  regionale,  le  funzioni  di  cui  all’articolo  44,
comma  2,  letter a  b),  sono  eserci ta t e  dal  diret to r e  di  area  competen t e
per  mate ria .
 (26 ) 

2  ter.  La  Giunta  regionale  si  esprime,  ai  sensi  dell’articolo  52
quinquies  del  DPR  8  giugno  2001,  n.  327,  “Testo  unico  in  mate r ia  di
espropriazioni  per  pubblica  utilità,  nonché  per  le  opere  dichiara t e  di
intere ss e  stra tegico  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  1,  della  legge  21
dicembr e  2001,  n.  443  «Delega  al  Governo  in  mate ria  di
infras t ru t t u r e  ed  insediam e n t i  produ t t ivi  stra tegici  ed  altri  interven ti
per  il  rilancio  delle  attività  produt t ive»  ”  e  successive  modificazioni
ed  integrazioni,  sulla  propost a  dello  Stato  per  l’autorizzazione  dei
gasdot t i  appar t e n e n t i  alla  rete  nazionale.  ( 27 ) 

2  quate r .  La  Giunta  regionale  autorizza,  ai  sensi  dell’articolo  52
quate r  del  DPR  8  giugno  2001,  n.  327  “Testo  unico  in  mate ria  di
espropriazioni  per  pubblica  utilità”,  i  gasdot ti  non  appar t en e n t i  alla
rete  nazionale  che  intere ss a no  il terri torio  di  due  o più  province.  ( 28 ) 

Art.  43  - Funzio n i  dei  Comu n i .
1. Sono  delega ti  ai  comuni  con  popolazione  superiore  ai  30.000

abitan t i  i  controlli  sul  rendimen to  energe t ico  degli  impianti  termici.
(29 ) 

1  bis.  I comuni  autorizzano  i gasdot ti  di  interess e  esclusivame n t e
locale  ai  sensi  dell’articolo  52  sexies  del  DPR  8  giugno  2001,  n.  327
“Testo  unico  in  mate r ia  di  espropriazioni  per  pubblica  utilità”.  Sono
gasdot t i  di  intere ss e  esclusivame n t e  locale  i  gasdot t i  non
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appar t e n e n t i  alla  rete  nazionale  la  cui  realizzazione  è  limitata  al
terri torio  di  un  solo  comune.  (30 ) 

Art.  44  - Funzio n i  dell e  Provinc e .
1. Sono  sub- delega te  alle  province  le  funzioni  relative  alla

concessione  ed  erogazione  dei  contributi  in  conto  capitale  a  sostegno
dell'utilizzo  delle  fonti  rinnovabili  di  energia  nell'edilizia,  di  cui
all'ar t icolo  8  della  legge  n.  10/1991.

2. Le  province  eserci tano  inoltre ,  nell'ambito  delle  linee  di
indirizzo  e  di  coordina m e n t o  previste  dai  piani  energe t ici  regionali,
le  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  31,  comma  2,  del  decre to  legislativo  n.
112/1998,  relative:
a) alla  redazione  e  adozione  dei  progra m mi  di  interven to  per  la
promozione  delle  fonti  rinnovabili  e  del  risparmio  energe t ico;
b) all'auto rizzazione  all’installazione  ed  all’esercizio  degli  impianti
di  produzione  di  energia ,  inferiori  a  300  MW,  salvo  quelli  che
producono  energia  da  rifiuti  ai  sensi  del  decre to  legislativo  5
febbraio  1997,  n.  22  "Attuazione  delle  diret t ive  91/156/CEE  sui
rifiuti,  91/689/CEE  sui  rifiuti  pericolosi  e  94/62/CE  sugli  imballaggi  e
sui  rifiuti  di  imballaggio"  per  i  quali  la  compete nza  al  rilascio  delle
autorizzazioni  relative  alla  cost ruzione,  installazione  ed  esercizio
resta  disciplinat a  dall' articolo  4 ,  comma  1,  lettera  f),  numero  2  e
dall' articolo  6 ,  comma  1,  lettera  c)  della  legge  regionale  21  gennaio
2000,  n.  3;  in  tal  caso,  il  provvedimen to  che  approva  il  proget to  ed
autorizza  la  cost ruzione  dell'impian to  costituisce  anche
autorizzazione  alla  produzione  di  energia;
c) al  controllo  sul  rendime n to  energe t ico  degli  impianti  termici  nei
comuni  con  popolazione  inferiore  ai  30.000  abitant i .

2  bis.  Le  province  autorizzano,  ai  sensi  dell’articolo  52  quate r  del
DPR  8  giugno  2001,  n.  327  “Testo  unico  in  mate r ia  di  espropriazioni
per  pubblica  utilità”,  i  gasdot ti  non  appar t e n e n t i  alla  rete  nazionale
che  interes s a no  il terri torio  di  due  o più  comuni.  (31 ) 

Art.  44  bis  - Dispo s i z i o n i  applica t iv e  in  materia  di  gasd o t t i .  ( 32 )
1. La  Giunta  regionale  disciplina  con  proprio  provvedime n to  gli

adempime n t i  necessa r i  per  le  procedu r e  di  autorizzazione  alla
cost ruzione  e  all’ese rcizio  dei  gasdot t i  di  compete nza  regionale
nonché  le  linee  di  indirizzo  per  le  autorizzazioni  di  compete nza  degli
enti  locali.

2. In  sede  di  prima  applicazione,  il  provvedimen to  di  cui  al
comma  1  è  emana to  entro  sei  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  dei  commi  2
ter  e  2  quate r  dell’articolo  42,  del  comma  1  bis  dell’articolo  43  e  del
comma  2  bis  dell’articolo  44.  (33 ) 

3. Nelle  more  dell’adozione  del  provvedime n to  di  cui  al  comma
1,  si  applicano  in  quanto  compatibili  le  disposizioni  previste
dall’allega to  A  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  7  agosto
2006,  n.  2607  “Autorizzazione  alla  costruzione  e  all’esercizio  dei
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gasdot t i  di  competenz a  regionale  non  sogge t t i  a  valutazione  di
impat to  ambienta le”,  pubblica te  nel  BUR  n.  81  del  15  settemb r e
2006.

4. I  procedime n t i  relativi  ai  gasdot ti  di  cui  al  comma  2  quate r
dell’ar ticolo  42,  al  comma  1  bis  dell’ar ticolo  43  e  al  comma  2  bis
dell’ar ticolo  44,  già  iniziati  e  non  ancora  conclusi  alla  data  di  entra t a
in  vigore  del  presen t e  articolo,  sono  autorizzati  da  comuni,  province
e  regione  a  seconda  della  rispet tiva  compete nza .  La  docume n t azione
relativa  a  tali  procedime n t i  va  trasmes s a  all’ente  competen t e  entro
trenta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen t e  articolo.  (34 ) 

CAPO  IX - Minier e  e  risors e  geot er m i c h e

Art.  45  - Dispo s i z io n i  gen er a l i  e  di  rinvio.
1. Le  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  miniere  e  risorse

geoter miche  delega t e  dallo  Stato  con  l'articolo  34  del  decre to
legislativo  n.  112/1998  riguarda no  i  permessi  di  ricerca ,  le
concessioni  di  coltivazione  dei  minera li  solidi  e  le  risorse
geoter miche  sulla  terrafe r m a .

2. La  Regione,  con  legge  da  approvare  entro  un  anno
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  disciplina:
a) l'ese rcizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1;
b) le  funzioni  organizza tive  e  le  attività  connesse  e  strume n t a li
all'ese rcizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,  quali,  fra  le  altre,  la
progra m m a zione,  da  eserci ta r s i  nell'osse rvanza  degli  indirizzi  della
politica  nazionale  nel  settore  minera r io  e  dei  progra m mi  nazionali  di
ricerca  e  l'accesso  al  credito.

3. Fino  all'eman azione  della  corrisponde n t e  normativa,  le
funzioni  di  cui  al  comma  1  sono  eserci ta t e  dalla  Giunta  regionale.

Art.  46  - Ausil i  finanziar i .
1. La  Regione,  con  la  legge  di  cui  all'ar t icolo  45,  comma  2,

disciplina  altresì:
a) le  procedu r e  per  la  concessione  e  l'erogazione  degli  ausili
finanzia ri  previs ti  da  leggi  dello  Stato  a  favore  dei  titolari  dei
permes si  di  ricerca  o  di  concessioni  di  coltivazione  di  risorse
minera li  e  di  risorse  geote r miche ;
b) la  concessione  e  l'erogazione  degli  speciali  contributi ,
contem pla t i  dalla  legislazione  statale ,  destina t i  alla  realizzazione  dei
proget ti  di  riasse t to  ambienta le  concerne n t i  aree  interes sa t e  a
processi  di  riconversione  delle  attività  minera r ie .

Art.  47  - Diritt i ,  cano ni ,  contrib u t i  e  tariffe .
1. Ai  sensi  dell'ar t icolo  34,  comma  5,  del  decre to  legislativo  n.

112/1998,  il  titolare  di  un  permesso  di  ricerca  o  di  una  concessione
di  coltivazione  corrisponde  alla  Regione  il  diritto  proporzionale
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annuo  dete rmina to  in  ragione  di  ogni  etta ro  o  frazione  di  etta ro
compreso  nell'area  ogget to  di  permesso  o  concessione,  secondo  la
vigente  normat iva.

2. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’emanazione  del
provvedimen to  dello  Stato  di  fissazione  dei  limiti  massimi  di  cui
all'ar t icolo  33,  comma  1,  lette re  c)  e  i),  del  decre to  legislativo  n.
112/1998,  dete rmina  l'ammont a r e  dei  dirit ti,  canoni,  contributi  e
tariffe  da  corrispond e r e  alla  Regione  e  la  quota  da  devolvere  ai
comuni  intere ss a t i  e  alle  province.

Art.  48  - Funzio n i  dell e  Provinc e .  ( 35 )  
1. Le  funzioni  di  polizia  minera r ia  su  terrafe rm a  e  quelle  relative

alle  risorse  geote rmiche  su  terrafe rm a  sono  sub- delega t e  alle
province.

2. Sono,  altresì,  delega t e  alle  province  le  funzioni  di  cui  alla
legge  regionale  21  marzo  1983,  n.  15  “Norme  per  l’esercizio  delle
funzioni  trasferi t e  alla  Regione  in  mate ria  di  polizia  delle  cave  e  delle
acque  minera li  e  termali”  e  successive  modifiche  e  integrazioni,
limitatam e n t e  alla  polizia  delle  cave.

3. Per  la  decor renz a  e  l’effettivo  esercizio  delle  funzioni  di  cui  ai
commi  1  e  2  si  applica  quanto  previsto  agli  articoli  11  e  15 .

Art.  49  - Informa z i o n i .
1. Il  ricerca to r e  ed  il  concessiona r io,  ent ro  cento t ta n t a  giorni

dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  devono  trasm e t t e r e  alla
Giunta  regionale  e,  per  conoscenza,  alle  province  e  ai  comuni
intere ss a t i ,  una  det taglia t a  relazione  sullo  svolgimento  dei  lavori  e
sui  risulta ti  conseguit i.

2. Ai  sensi  dell'ar t icolo  34,  comma  6,  del  decre to  legislativo  n.
112/1998,  la  Giunta  regionale  invia  al  Ministe ro  competen t e  in
materia  di  indust r ia ,  commercio  e  artigiana to  una  relazione  riferita
ai  dati  ricevuti  ai  sensi  del  comma  1.

CAPO  X - Vigilanz a  sulle  cam er e  di  com m e r c i o ,  indu str ia ,
artig ian a t o  e  agrico l t ur a

Art.  50  - Funzio n i  della  Regio n e .
1. In  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  37,  comma  3

del  decre to  legislativo  n.  112/1998,  la  Giunta  regionale  eserci ta  la
funzione  di  controllo  sugli  organi  delle  camere  di  commercio
indust ria  artigiana to  e  agricoltu r a  così  come  individua ti  dall'a r t icolo
9  della  legge  29  dicembr e  1993,  n.  580  “Riordina m e n t o  delle  camere
di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e  agricol tu ra”  e  successive
modifiche  e  integrazioni.

2. Al  fine  di  eserci ta r e  la  vigilanza  in  ordine  al  corre t to
funzionam e n to  degli  organi  camerali,  le  camere  di  commercio
trasme t tono  alla  Giunta  regionale  entro  trent a  giorni
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dall’approvazione  il bilancio  preventivo  e  il conto  consun tivo,  nonché
entro  due  mesi  una  relazione  sulle  attività  svolte  contenen t e  i
progra m mi  attua t i  e  gli  interven ti  realizzati  nel  corso  dell'ese rc izio
finanzia rio  cui  il bilancio  si  riferisce .

3. Sulla  base  della  documen t azione  acquisi ta  dalle  camere  di
commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltu ra  la  Giunta  regionale
predispone  la  relazione  di  cui  all'ar t icolo  37,  comma  2,  del  decre to
legislativo  n.  112/1998  da  trasme t t e r e  al  Ministe ro  compete n t e  in
materia  di  indust r ia ,  commercio  e  artigiana to .

Art.  51  - Sciog l i m e n t o  degl i  organi  cam er al i .
1. La  Giunta  regionale,  nell’esercizio  della  funzione  di  controllo

di  cui  all’articolo  50,  dispone  lo  scioglimento  del  consiglio  cameral e
provvedendo  contes tu alme n t e  a  nominare  un  commissa r io
straordina r io  che  eserci ta  le  funzioni  conferi t egli,  fino  alla  nomina
del  nuovo  organo,  nei  casi  di:
a) gravi  e  persis ten t i  violazioni  di  legge,  esclusi  i  gravi  motivi  di
ordine  pubblico  la  cui  competenz a  perman e  in  capo  al  Ministe ro
compete n t e  in  mater ia  di  indust r ia ,  commercio  e  artigiana to  ai  sensi
dell’ar ticolo  38  comma  1,  lettera  e)  del  decre to  legislativo  n.
112/1998;
b) quando  non  possa  essere  assicura to  il normale  funzionam e n t o  del
consiglio  camerale;
c) nel  caso  di  manca t a  elezione  del  presiden te  del  consiglio
camerale .

2. Nell'ipotesi  di  manca ta  approvazione  nei  termini  del  bilancio
preventivo  o  del  conto  consun tivo,  dete rmina ta  dalla  manca t a
predisposizione  da  parte  della  giunta  camerale  del  relativo  proget to,
il  Presiden te  della  Giunta  regionale  nomina  un  commissa r io  ad  acta
con  il  compito  di  predispor r e  il  proge t to  stesso  per  sottoporlo  al
consiglio  camerale .

3. Qualora  il  consiglio  camerale  non  approvi  nei  termini  il
bilancio  preventivo  o  il  conto  consun tivo,  il  Presiden te  della  Giunta
regionale  assegna  al  consiglio  un  termine  non  superiore  a  trent a
giorni  per  l'approvazione,  decorso  il  quale  la  Giunta  regionale
dispone  lo  scioglimento.

Art.  52  - Revisori  dei  cont i .
1. Spet ta  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  la  designazione  di

un  membro  effettivo  e  di  un  membro  supplen te  in  seno  al  collegio  dei
revisori  dei  conti  nomina to  ai  sensi  dell'a r t icolo  17  della  legge  n.
580/1993.

CAPO  XI - Carburan t i

Art.  53  - Funzio n i  della  Regio n e .
1. In  attuazione  dell’articolo  41,  comma  1,  letter a  d)  del  decre to
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legislativo  n.  112/1998  sono  manten u t e  in  capo  alla  Regione  i criteri
e  le  linee  genera li  di  indirizzo  e  progra m m a zione  nella  mate r ia
carbu ra n t i  secondo  le  disposizioni  della  legge  regionale  28  giugno
1988,  n.  33  “Norme  per  la  razionalizzazione  della  rete  distribu tiva  di
carbu ra n t i”  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  del  provvedime n to
del  Consiglio  regionale  18  febbraio  1998,  n.  3  e  dei  consegue n t i  atti
progra m m a t o r i  regionali  per  quanto  non  in  contra s to  con  il  decre to
legislativo  11  febbraio  1998,  n.  32  “Razionalizzazione  del  sistema  di
distribuzione  dei  carbur a n t i ,  a  norma  dell’articolo  4,  comma  4,
lette ra  c)  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”.

2. Sono,  inoltre ,  di  competenz a  della  Giunta  regionale,  secondo  i
criteri  emana ti  dalla  stessa  entro  novanta  giorni  dalla  data  di  entra t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  le  funzioni  concerne n t i  il rilascio  delle
concessioni  per  l’installazione  e  l’esercizio  di  impianti  di  rifornimento
di  carbura n t i  lungo  le  autos t r a d e  e  i  raccordi  autos t r a d a li  ai  sensi
dell’ar ticolo  105,  comma  2,  letter a  f)  del  decre to  legislativo  n.
112/1998.

Art.  54  - Funzio n i  degl i  enti  local i .
1. Sono  eserci ta t e  dagli  enti  locali  le  funzioni  già  ad  essi

att ribui te  dal  decre to  legislativo  n.  32/1998  nel  rispet to  delle  norme
attuat ive  e  degli  atti  progra m m a t o r i  della  Regione  di  cui  alla  legge
regionale  28  giugno  1988,  n.  33  e  al  provvedimen to  del  Consiglio
regionale  n.  3/1998.

CAPO  XII  - Interve n t i  per  il  sost e g n o  alle  impre s e

Art.  55  -  Disc ip l in a  dei  fondi  region a l i  per  lo  svilupp o
econ o m i c o .  ( 36 )  

1. Il  presen te  capo  disciplina  l’incentivazione  alle  imprese ,  e
in  par ticolar e ,  gli  interven ti  di  cui  agli  articoli  21,  25,  28,  29,  34,  42,
46,  nonché  gli  interven ti  finalizzati  allo  sviluppo  del  sistema
commerciale ,  con  particolar e  riferimen to  agli  interven t i  di
rigener azione  urbana .  (37 ) 

2. Agli  effetti  del  presen te  titolo  per  imprese  si  intendono  i
sogget t i  che  eserci tano  le  attività  imprendi to riali  anche  in  forma
coopera t iva  nei  settori  indust r ia ,  agroindus t r ia ,  energia,  artigiana to ,
miniere  e  risorse  geote r miche,  turismo,  commercio,  servizi  e
promozione  all’expor t .

3. È  istituito  il fondo  unico  regionale  per  lo  sviluppo  economico  e
per  le  attività  produt t ive  nel  quale  confluiscono  le  risorse  statali
relative  alle  funzioni  in  mate ria  di  incentivi  alle  imprese  e  alle
coopera t ive,  a  qualunque  titolo  conferi t e  alla  Regione,  fatto  salvo
quanto  previsto  dai  commi  7  bis  e  7  quinquies .  ( 38 ) 

4. Il  fondo  unico  regionale  di  cui  al  comma  3  è  gestito  dalla
Regione.
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5. La  Giunta  regionale,  per  gli  interven t i  di  cui  al  presen te  capo,
determina  la  ripar tizione  ed  i  criteri  di  erogazione  delle  risorse  del
fondo  unico  regionale  di  cui  al  comma  3,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare  che  si  esprime  sulla  dete rminazione  dei
criteri  generali  di  ripar tizione   delle  risorse  nel  termine  di  trenta
giorni  dal  ricevimento  del  provvedimen to ,  decorsi  i quali  si  prescinde
dal  pare r e .  (39 ) 

6. Per  l’attuazione  degli  interven ti  di  cui  al  presen t e  capo
trovano  applicazione  le  disposizioni  di  cui  all’ articolo  26 , commi  2,  3,
4  e  5.

7. Fino  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all’ articolo  8  della  legge  regionale  11  set tem b r e
2000,  n.  19  "Provvedimen to  genera le  di  rifinanziame n to  e  di  modifica
di  leggi  regionali  in  corrisponde nz a  dell'asses t a m e n t o  del  bilancio  di
previsione  per  l'esercizio  finanziario  2000".  Restano  comunqu e  validi
gli  atti  e  i  provvedimen t i  adot ta t i  e  sono  fatti  salvi  gli  effetti
prodot t isi  e  i rappor t i  giuridici  sorti  sulla  base  del  medesimo  articolo.

7  bis. È  istituito  il  fondo  per  il  rilascio  di  controga r a nzie  e
cogaranzie  a  favore  dei  consorzi  fidi  delle  piccole  e  medie  imprese
con  sede  nel  Veneto  nel  quale  confluiscono  le  risorse  derivanti
dall'applicazione  dell’ar ticolo  2,  comma  100,  lette ra  a)  della  legge  23
dicembr e  1996,  n.  662  e  dell’articolo  15  della  legge  7  agosto  1997,  n.
266  e  successive  modificazioni,  nonché  le  eventuali  risorse
aggiuntive  a  tale  scopo  destina t e  dalla  Regione.

7  ter. Il  fondo  di  cui  al  comma  7  bis  opera  a  seguito  del
trasfe rimen to  delle  risorse  statali  e  degli  stanziame n t i  previsti  con
legge  di  approvazione  del  bilancio  all’u.p.b.  U0053  “Interven ti  a
favore  delle  PMI”.

7  quate r . Per  l’attuazione  delle  agevolazioni  di  cui  al  comma
7  bis  trovano  applicazione  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  26,
comma  5.

7  quinquies. É  istituito  il  fondo  per  il  rilascio  di  garanzie,
controga r a nzie  e  cogara nzie  a  favore  dei  sogget t i  di  cui  all'ar t icolo  2,
comma  1,  letter a  a),  b),  c),  d)  ed  e)  della  legge  regionale  6  set temb r e
1993,  n.  48  "Interven t i  per  finanziam en t i  agevola ti  alle  imprese
artigiane"  nel  quale  confluiscono  le  risorse  derivanti  dalla  legge  14
ottobre  1964,  n.  1068  e  successive  modifiche  nonché  le  eventuali
risorse  aggiuntive  a  tale  scopo  destina te  dalla  Regione.  Il  medesimo
fondo  può  essere ,  inoltre ,  utilizzato  per  increm en t a r e  il  fondo  di
rotazione  di  cui  all'ar t icolo  21,  comma  1,  della  legge  regionale  17
gennaio  2002,  n.  2,  per  la  concessione  di  finanziame n t i  agevola ti  alle
impres e .

7  sexsies. Il  fondo  di  cui  al  comma  7  quinquies  opera  a
seguito  del  trasferimen to  delle  risorse  statali  e  degli  stanziame n t i
previsti  con  legge  di  approvazione  del  bilancio  all'u.p.b.  U0056
"Interven ti  strut tu r a li  a  favore  delle  imprese  artigiane .".

7  septies . Per  l'attuazione  delle  agevolazioni  di  cui  al  comma
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7  quinquies  trovano  applicazione  le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  21,
comma  2  o all'ar t icolo  26,  comma  5.  ( 40 ) 

Art.  56  - Conven z i o n i .
1. La  Regione  suben t r a  alle  amminis t r azioni  statali  nei  dirit ti  e

negli  obblighi  derivanti  dalle  convenzioni  dalle  stesse  stipulat e  in
forza  di  leggi  ed  in  vigore  alla  data  di  effettivo  trasfe rime n to  e  delega
delle  funzioni  di  cui  al  decre to  legislativo  n.  112/1998  e  stipula,  ove
occorra ,  atti  integra t ivi  alle  convenzioni  stesse  per  i  necess a r i
adegua m e n t i .

2. Le  modalità  di  suben t ro  della  Regione  alle  amminis t razioni
statali  nelle  convenzioni  di  cui  al  comma  1  sono  delibera t e  dalla
Giunta  regionale.

TITOLO  III  - Territorio  ambie n t e  e  infrastr ut t u r e

CAPO  I - Ambito  di  interve n t o

Art.  57  - Ambito  di  interve n t o .
1. In  attuazione  del  decre to  legislativo  n.  112/1998  il  presen t e

titolo,  previa  individuazione  delle  funzioni  che  richiedono  l’unitario
esercizio  a  livello  regionale,  disciplina  il conferimen to  di  funzioni  agli
enti  locali  ed  alle  autonomie  funzionali  nella  mate ria  terri torio,
ambien te  e  infras t ru t tu r e .

2. Il  set tore  terri torio,  ambien te  e  infras t ru t t u r e  attiene,  in
particolar e ,  alle  mate rie  terri torio  e  urbanis t ica,  beni  ambien ta li,
edilizia  residenziale  pubblica,  protezione  della  natu ra  e
dell’ambien t e ,  tutela  dell’ambien te  dagli  inquinam e n t i ,  gestione  dei
rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  lavori  pubblici,  viabilità,
traspor t i ,  protezione  civile.

CAPO  II  - Territorio  ed  urbani s t i c a

SEZIONE  I - Urbani s t i c a

Art.  58  – Funzio n i  della  Regio n e .
omissis  (41 ) 

Art.  59  – Funzio n i  dell e  Provin c e .
omissis  (42 ) 

Art.  60  – Funzio n i  dei  Comu ni .
omissis  (43 ) 
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SEZIONE  II  - Beni  ambi e n t a l i  ( 44 )  

Art.  61  - Funzio n i  della  Regio n e .
omissis  (45 ) 

Art.  62  - Funzio n i  dell e  Provinc e .
omissis  (46 ) 

Art.  63  - Funzio n i  dei  Comu n i .
omissis  (47 ) 

Art.  64  - Funzio n i  degl i  enti  parco.  
omissis  (48 ) 

SEZIONE  III  - Edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca

Art.  65  - Funzio n i  della  Regio n e .
omissis  (49 ) 

Art.  66  - Funzio n i  dei  Comu n i .
omissis  (50 ) 

Art.  67  - Stru m e n t i  di  progra m m a z i o n e  e  pianif ic az io n e .
omissis  (51 ) 

Art.  68  -  Modif i ch e  dell e  leg g i  regio n a l i  7  dice m b r e  197 9 ,  n.
95  “Norm e  per  l’attuaz i o n e  della  leg g e  5  agos t o  197 8 ,  n.  457”
e  succ e s s iv e  modif i c h e  e  inte graz i o n i  e  9  marzo  199 5 ,  n.  10
“Norm e  per  il  riordin a m e n t o  degl i  enti  di  edilizia  resid e n z i a l e
pubbl i ca”  e  succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte gr az i o n i .

1. L’articolo  6  della  legge  regionale  7  dicembre  1979,  n.  95
“Norme  per  l’attuazione  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457”,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (52 ) 

2. L’articolo  10  della  legge  regionale  7  dicembre  1979,  n.  95  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (53 ) 

3. L’articolo  11  della  legge  regionale  7  dicembre  1979,  n.  95  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (54 ) 

4. omissis  (55 ) 

Art.  69  - Applicaz i o n e  di  norm e  vige nt i .
1. Le  disposizioni  previste  dalla  legge  regionale  7  dicembr e

1979,  n.  95  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  si  applicano,
in  quanto  compatibili,  anche  agli  interven ti  di  edilizia  residenziale
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sovvenziona t a  e  agevola ta  finanzia ti  dallo  Stato  e/o  dalla  Regione  in
attuazione  degli  articoli  60  e  61  del  decre to  legislativo  n.  112/1998.

Art.  70  - Abrogaz i o n i .
1. Sono  abroga te  tut te  le  disposizioni  incompa t ibili  con  il

presen t e  capo  ed  in  par ticola re :
a) l’articolo  2 ,  comma  primo  lettere  b),  c),  d)  ed  e),  l’articolo  3 ,
comma  primo  lette re  c)  ed  e)  e  l’articolo  5  della  legge  regionale  7
dicembr e  1979,  n.  95;
b) l' articolo  3 , commi  terzo,  quar to,  quinto,  sesto  e  settimo;  l' articolo
4  e  l' articolo  7  della  legge  regionale  19  luglio  1983,  n.  40  “Norme
per  la  scelta  dei  sogge t ti  incarica ti  della  realizzazione  dei  progra m mi
di  edilizia  agevolat a- convenziona ta”.

CAPO  III  - Protez i o n e  della  natura  e  dell’ambi e n t e ,  tute la
dell’ambi e n t e  dagl i  inquin a m e n t i  e  ges t i o n e  dei  rifiut i

SEZIONE  I - Funzion i  e  servizi  di  carat t er e  gen er a l e

Art.  71  - Dispo s i z io n i  gen er a l i  e  di  rinvio.
1. Fatto  salvo  quanto  previsto  dagli  articoli  successivi,  nelle

mate rie  disciplina te  dal  presen te  capo  resta  ferma  la  ripar tizione
delle  competenz e  tra  Regione  ed  enti  locali  prevista  dalla  legge
regionale  16  aprile  1985,  n.  33  “Norme  per  la  tutela  dell’ambien te”  e
successive  modificazioni  dalla  legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10
“Disciplina  dei  contenu t i  e  delle  procedu re  di  valutazione  di  impat to
ambien ta le”  e  successive  modificazioni  e  dalla  legge  regionale  21
gennaio  2000,  n.  3  “Nuove  norme  in  mate ria  di  gestione  dei  rifiuti”  e
successive  modificazioni.

2. La  Regione  con  propria  legge  disciplina:
a) l’esercizio  delle  nuove  funzioni  e  dei  nuovi  servizi,  di  compete nza
regionale,  non  disciplina ti  dalla  presen te  legge;
b) le  funzioni  di  organizzazione  e  le  attività  conness e  e  strume n t a l i
all’esercizio  delle  funzioni  e  dei  servizi,  quali,  fra  gli  altri,  quelle  di
progra m m a zione,  di  vigilanza,  di  accesso  al  credito,  di  polizia
amminis t ra t iva  e  l’emanazione  di  provvedimen t i  contingibili  ed
urgen ti  previsti  dalla  legge,  in  attuazione  dell’ar ticolo  1,  comma  2,
del  decre to  legislativo  n.  112/1998.

3. La  Regione  e  gli  enti  locali  realizzano  le  opere  per  la  tutela
della  natur a  e  dell’ambien te ,  rient r an t i  nelle  funzioni  e  servizi  di
rispet t iva  spet tanza ,  diret t a m e n t e  ovvero  avvalendosi  di  altri  enti
intere ss a t i .

4. Ai sensi  dell’ar ticolo  69,  comma  1,  lettere  f) ed  h),  del  decre to
legislativo  n.  112/1998,  alla  Giunta  regionale  spet tano  l’acquis to,  il
noleggio  e  l’utilizzazione  di  navi  ed  aerei  speciali  per  interven t i  di
tutela  dell'ambien te  di  rilievo  regionale.
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Art.  72  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  16  aprile  198 5 ,  n.  33
“Norm e  per  la  tute la  dell’am bi e n t e ”  e  succ e s s i v e  modif ic h e  e
inte gr az i o n i .

1. L’articolo  33 ,  primo  comma,  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  “Norme  per  la  tutela  dell’ambien t e”  e  successive
modifiche  e  integrazioni,  é  così  sostitui to:
omissis  (56 ) 

2. L’articolo  34  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  è
così  sostitui to:
omissis  (57 ) 

Art.  73  -  Proc e d i m e n t o  per  l’ema n a z i o n e  dei  progra m m i
attuat iv i  in  materia  di  tute la  della  natura  e  dell’am bi e n t e .

1. Tutti  i  progra m mi  regionali  esecutivi  e  di  gestione  di  piani
sovraordina t i  in  mate ria  di  tutela  della  natu ra  e  dell’ambien te ,
previsti  nel  presen t e  capo,  nonché  nella  vigente  normat iva  statale  e
regionale,  sono  emana ti  dalla  Giunta  regionale,  previo  pare r e  della
commissione  consiliare  compete n t e  che  si  esprime  nel  termine  di
novanta  giorni  dal  ricevimen to  del  program m a;  trascorso  tale
termine  si  prescinde  dal  pare r e .

SEZIONE  II  - Valutazi o n e  di  impat to  ambi e n t a l e

Art.  74  - Valutaz io n e  di  impat t o  ambie n t a l e .
omissis  (58 ) 

SEZIONE  III  - Control lo  dei  perico l i  di  incide n t i  rilevant i

Art.  75  - Control lo  dei  perico l i  di  incid e n t i  rilevan t i .
1. Ferme  res tando  le  compete nze  già  att ribui te  allo  Stato  ed  agli

enti  locali,  ai  sensi  del  decre to  legislativo  17  agosto  1999,  n.  334
“Attuazione  della  diret t iva  96/82/CE  relativa  al  controllo  dei  pericoli
di  incidenti  rilevanti  connessi  con  determina t e  sostanze  pericolose”  e
del  decre to  legislativo  n.  112/1998  sono  di  compete nza:
a) della  Regione:
1) l’individuazione  e  perime t r azione,  senti ti  gli  enti  locali
intere ss a t i ,  sulla  base  dei  criteri  definiti  ai  sensi  dell’articolo  13,
comma  2,  del  decre to  legislativo  n.  334/1999,  delle  aree  ad  elevata
concen t r az ione  di  stabiliment i  sogget t i  alla  disciplina  del  citato
decre to  legislativo;
2) l’adozione,  ent ro  centot t a n t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  di  un  piano  regionale  di  interven to  nelle  aree  ad
elevata  concen t r azione  di  stabilimenti  sogge t t i  alla  disciplina  del
decre to  legislativo  n.  334/1999;
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3) l'adozione  dei  provvedimen t i  conclusivi  che  discendono  dagli  esiti
dell'ist ru t to r ia  tecnica  relativa  agli  stabilimenti  di  cui  all'ar ticolo  8,
comma  1  del  decre to  legislativo  n.  334/1999  e  successive
modificazioni,  nel  caso  in  cui  tali  stabilimenti  siano  assogge t t a t i  alla
procedu ra  di  valutazione  di  impat to  ambient ale  di  compete nza
statale  e  regionale  ai  sensi  della  normat iva  vigente;  ( 59 ) 
3  bis) l'adozione  dei  provvedimen t i  conclusivi  relativi  agli
stabilimenti  di  cui  all'ar ticolo  6  del  decre to  legisla tivo  n.  334/1999  e
successive  modificazioni,  a  seguito  delle  verifiche  ispet tive  effettua t e
dall’ARPAV,  nello  svolgimento  dell’attività  di  vigilanza  e  controllo  di
cui  al  n.  2  della  letter a  c).  ( 60 ) 
b) della  Provincia:
1) l’adozione  dei  provvedimen t i  conclusivi  derivanti  dall’istru t to r ia
tecnica  relativa  agli  stabilimenti  di  cui  all’articolo  8,  comma  1,
decre to  legislativo  n.  334/1999;
2) l’adozione,  sulla  base  del  piano  regionale  di  cui  al  numero  2  della
lette ra  a),  di  apposi ti  piani  attua t ivi  nelle  aree  ad  elevata
concen t r az ione  di  stabiliment i  sogget t i  alla  disciplina  del  decre to
legislativo  n.  334/1999;
3) il  coordina m e n to  dello  scambio  di  informazioni  fra  i gestori  degli
stabilimenti  sogge t t i  agli  obblighi  di  cui  agli  articoli  6  e  8  del  decre to
legislativo  n.  334/1999  e  della  predisposizione  da  parte  dei  medesimi
sogget t i ,  anche  median te  consorzio,  di  uno  studio  di  sicurezza
integra to  dell’area;
4) il  ricevimento  della  documen t azione  relativa  agli  stabilimenti
indust riali  di  cui  all’articolo  5,  comma  3,  del  decre to  legislativo  n.
334/1999  e  dei  relativi  aggiorna m e n t i ;
c) dell’ARPAV:
1) la  par tecipazione  allo  svolgimento  dell’istru t to r ia  tecnica  relativa
ai  rappor t i  di  sicurezza;
2) lo  svolgimento  delle  attività  di  vigilanza  e  controllo.

1  bis. Il  provvedime n to  di  individuazione  e  perimet r azione  delle
aree  ad  elevata  concent r azione  di  stabilimenti ,  di  cui  al  comma  1,
lette ra  a),  n.  1)  ed  il  piano  regionale  d’interven to  di  cui  al  medesimo
comma  1,  letter a  a),  n.  2  sono  approva ti  con  provvedimen to  della
Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare .  (61 ) 

1  ter. La  strut tu r a  della  Giunta  regionale,  compete n t e  per
mate ria ,  provvede  all’approvazione  dei  provvedime n t i  conclusivi  di
cui  al  comma  1,  letter a  a),  numeri  3  e  3  bis,  nell’osse rvanza  delle
modalità  e  del  procedimen to   tecnico  disposti  per  la  loro  assunzione
con  provvedime n to  della  Giunta  regionale.  ( 62 ) 

2. Ai  fini  dello  svolgimento  dell’istru t to r ia  tecnica  relativa  ai
rappor t i  di  sicurezza  il  gestore  invia  la  documen t azione  prevista  dal
decre to  legislativo  n.  334/1999  alla  provincia  o  alla  Regione  nei  casi
di  cui  al  comma  1,  lett.  a),  la  quale  provvede  ad  inviarne  copia  al
comita to  tecnico  regionale  per  la  prevenzione  incendi,  previsto
dall’articolo  20  del  d.p.r.  29  luglio  1982,  n.  577  "Approvazione  del
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regolame n to  concerne n t e  l'esple ta m e n to  dei  servizi  antincendi".
All’istrut to r ia  tecnica,  che  si  svolge  con  le  modalità  ed  i  tempi
previsti  dagli  articoli  9  e  21  del  decre to  legislativo  n.  334/1999,
provvede  il sopraci ta to  comita to  tecnico  regionale  per  la  prevenzione
incendi,  integra to  da:
a) il  comand an t e  provinciale  dei  vigili  del  fuoco  competen t e  per
terri torio,  nel  caso  in  cui  non  sia  già  componen t e  del  comita to;
b) due  rappre s e n t a n t i  dell’ARPAV;
c) due  rappre s e n t a n t i  del  dipar t ime n to  periferico  dell’Istituto
superiore  per  la  prevenzione  e  la  sicurezza  del  lavoro  (ISPESL)
terri torialmen t e  compete n t e ;
d) un  rappre s e n t a n t e  della  Regione;
e) un  rappre s e n t a n t e  della  provincia  terri torialme n te  compete n t e ;
f) un  rappre s e n t a n t e  del  comune  terri torialmen t e  competen t e .

3. L’esame  preis t ru t to r io  del  rappor to  di  sicurezza  viene  svolto
congiunta m e n t e  dall’ARPAV  e  dal  comita to  tecnico  regionale  per  la
prevenzione  incendi.  Per  il  funzionam e n to  del  comita to  si  applicano
le  disposizioni  dell’ar ticolo  19,  commi  3,  4  e  5,  del  decre to  legisla tivo
n.  334/1999.  Conclusa  l’istrut to r ia  tecnica  il  Presiden t e  del  comita to
tecnico  regionale  sopraci t a to  invia  il  pare r e  tecnico  conclusivo  alla
Provincia,  o  alla  Regione,  che  nei  dieci  giorni  successivi  adotta  il
provvedimen to  conclusivo.

3  bis.  La  Giunta  regionale,  in  conformità  alla  disciplina  vigente,
adotta  il  Piano  regionale  di  ispezioni  di  cui  all’articolo  7,  comma  1,
lette ra  a)  del  decre to  legislativo  26  giugno  2015,  n.  105  “Attuazione
della  diret t iva  2012/18/UE  relativa  al  controllo  del  pericolo  di
incidenti  rilevanti  connessi  con  sostanze  pericolose”.  ( 63 ) 

3  ter.  Le  entra t e  derivanti  dalla  tariffa  per  le  ispezioni  in
relazione  al  sistem a  di  gestione  della  sicurezza  per  le  aziende  di
soglia  inferiore  di  cui  al  decre to  legislativo  n.  105/2015,  svolte
nell’ambito  delle  attività  di  vigilanza  e  controllo  ai  sensi  del  comma
1,  lette ra  c)  punto  2),  sono  riscosse  da  ARPAV  ed  utilizzate  nel
rispet to  dei  vincoli  previsti  dal  citato  decre to.  ( 64 )

4. omissis  (65 ) 

SEZIONE  IV - Tutela  del l'am bi e n t e  cost i er o  e  delle  zone
cost i er e

Art.  76  - Funzio n i  della  Regio n e .
1. In  mate ria  di  tutela  dell’ambien te  costiero,  per  effet to

dell’ar ticolo  69,  comma  2,  lettera  d),  del  decre to  legislativo  n.
112/1998,  alla  Giunta  regionale  spet tano,  in  via  concor re n t e  con  lo
Stato,  le  funzioni  ed  i  servizi  eserci ta t i  da  quest’ul timo,  tra  cui  il
controllo,  la  sorveglianza  e  la  gestione  da  terra  della  navigazione
marit t ima  nelle  zone  costiere  e  nei  porti.

2. In  mate r ia  di  tutela  delle  zone  costiere,  per  effetto
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dell’ar ticolo  70,  letter a  a),  del  decre to  legislativo  n.  112/1998,  alla
Giunta  regionale  spet tano  le  funzioni  ed  i  servizi  prima  eserci ta t i
dallo  Stato,  in  par ticola re :
a) la  sorveglianza  delle  attività  che  si  svolgono  lungo  le  coste  e
l'effet tuazione  degli  interven ti ,  al  fine  di  controlla re  e  prevenire
l'inquinam e n to  delle  coste;
b) in  caso  di  incidenti,  l'effet tuazione  di  azioni  di  pronto  interven to
per  la  difesa  delle  zone  costiere  dagli  inquinam e n t i ;
c) in  caso  di  inquinam e n to  o  di  imminen te  pericolo  di  inquinam e n to
delle  acque  del  mare  suscet t ibili  di  arreca r e  danni  al  litorale,
l’imposizione  di  tut te  le  misure  necessa r i e  allo  scopo  di  prevenire  od
eliminare  gli  effet ti  inquinan ti  ovvero  attenua r li  qualora  risultasse
tecnicam e n t e  impossibile  eliminarli;
d) in  caso  di  avarie  o  di  inciden ti  ad  una  nave  o  ad  un  impianti
situa t i  sulla  piat taform a  continen ta l e  o  sulla  terrafe r m a ,  suscet t ibili
di  arreca r e  danni  al  litorale,  previa  o  meno  intimazione
all’intere s s a to ,  l’esecuzione,  a  spese  dell’inter es s a to ,  di  tutte  le
misure  ritenu te  necessa r ie  per  prevenire  il pericolo  d’inquinam e n t o  o
per  eliminare  gli  effetti  già  prodot t i.

SEZIONE  V - Tutela  del le  aree  natural i  protet t e

Art.  77  - Funzio n i  della  Regio n e .
1. Per  effet to  dell’articolo  78  del  decre to  legislativo  n.  112/1998,

la  Giunta  regionale:
a) identifica,  sulla  base  della  Carta  della  natu ra  di  cui  all'ar t icolo  3,
comma  3,  della  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394  “Legge  quadro  sulle
aree  prote t t e”  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  in  relazione  al
terri torio  regionale,  le  linee  fondame n t a li  dell'asse t to  del  terri torio
con  riferimento  ai  valori  natur ali  ed  ambien ta li;
b) riceve,  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  2,  della  legge  n.  394/1991,
l’informazione  sulle  forme  di  protezione  natu ra lis tica  delle  aree,
attuat e  dai  sogge t t i  pubblici  e  privati;
c) emana  un  progra m m a  per  le  aree  natu rali  prote t t e ,  basa to  sulle
indicazioni  di  cui  alla  lette ra  a),  e  sulle  disponibilità  finanziarie
previste  dal  bilancio  regionale  i  cui  contenu t i  sono  individua ti  nella
specifica  norma tiva  regionale  in  mate r ia  di  parchi  e  riserve  natura li.

2. La  Giunta  regionale  individua  il  sogget to  cui  affidare  la
gestione  delle  riserve  statali,  non  ricompre s e  in  parchi  nazionali,  di
cui  all’articolo  78,  comma  2,  del  decre to  legislativo  n.  112/1998.

SEZIONE  VI - Tutela  del le  acqu e

Art.  78  - Tutela  del le  acqu e .
1. La  Regione,  con  legge  da  approvare  entro  un  anno
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dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  disciplina  l’intera  mate ria
della  tutela  delle  acque  dall’inquina m e n t o  di  cui  al  decre to  legisla tivo
11  maggio  1999,  n.  152  “Disposizioni  sulla  tutela  delle  acque
dall’inquina m e n to  e  recepime n to  della  diret t iva  91/271/CEE
concerne n t e  il trat t a m e n to  delle  acque  reflue  urbane  e  della  diret tiva
91/676/CEE  relativa  alla  protezione  delle  acque  dall’inquinam e n to
provoca to  da  nitra ti  provenien t i  da  fonti  agricole”  e  successive
modificazioni,  ivi  compres a  l’individuazione  delle  funzioni
amminis t ra t ive  di  compete nza  regionale  e  quelle  da  ripar ti r e  tra  gli
enti  locali  interes s a t i  e  gli  altri  enti  pubblici  previsti  dal  succita to
decre to  legislativo  n.  152/1999

SEZIONE  VII  - Tutela  dall'inqu i n a m e n t o  acus t i c o ,  lumin o s o ,
atmo s f e r i c o  ed  ele t tro m a g n e t i c o ( 66 )  

Art.  79  - Dispo s i z io n i  gen er a l i  e  di  rinvio.
1. Fatto  salvo  quanto  previsto  agli  articoli  successivi,  nelle

mate rie  disciplinate  dalla  presen t e  sezione  resta  ferma  la
ripar tizione  delle  compete nze  fra  Regione  ed  enti  locali  prevista  dalle
leggi  regionali  vigenti.

2. La  Regione  con  propria  legge  da  approvare  entro  due  anni
dall’ent ra t a  in  vigore  del  presen te  provvedime n to  approva  un  testo
unico  che  disciplina  in  modo  organico  la  mate r ia  della  presen te
sezione.

3. omissis  (67 )
4. omissis  (68 )

Art.  80  - Funzio n i  della  Provinc ia .
1. Fatto  salvo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  79,  comma  1,  sono

delega t e  alla  provincia  le  seguen ti  funzioni:
a) l’abilitazione  alla  conduzione  degli  impianti  termici  e  l’istituzione
dei  relativi  corsi  di  formazione;
b) la  formazione  e  l’aggiorna m e n to  del  regist ro  degli  abilita ti  alla
conduzione  degli  impianti  termici;
c) la  decisione  dei  ricorsi  contro  i  dinieghi  delle  autorizzazioni
comunali  all'installazione  degli  impianti  termici,  nonché  contro  l'esito
nega tivo  del  collaudo.

2. Le  province  sono  tenute  a  comunicare  all’ARPAV  i
provvedimen t i  relativi  alle  autorizzazioni  degli  impianti  e  all'at tività
di  controllo  adotta t i  in  attuazione  del  decre to  legislativo  3  aprile
2006,  n.  152  “Norme  in  mate ria  ambienta le”  e  successive
modificazioni.  (69 ) 

Art.  81  - Funzio n i  dell’ARPAV.
1. L’ARPAV eserci ta  le  funzioni  relative:



Legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  (BUR  n.  35/2001)

a) alla  formazione  e  all’aggiorna m e n to  dell'elenco  regionale  delle
fonti  di  emissione;
b) alla  predisposizione  della  relazione  annuale  sulla  qualità  dell'a ria
di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  18  del  decre to  legisla tivo  13  agosto
2010,  n.  155  “Attuazione  della  diret t iva  2008/50/CE  relativa  alla
qualità  dell'a ria  ambiente  e  per  un'aria  più  pulita  in  Europa”  e
successive  modificazioni  (70 ),  da  trasme t t e r e  alla  Regione  e  alle
province;  
c) la  predisposizione  dei  criteri  di  cui  all’ articolo  4 , comma  2,  lett.  d)
della  legge  regionale  10  maggio  1999,  n.  21  "Norme  in  mate ria  di
inquinam e n to  acustico";
d) la  formazione  e  l’aggiorna m e n t o  dell’elenco  dei  tecnici
compete n t i  di  cui  ai  commi  6,  7  e  8  dell’articolo  2  della  legge  26
ottobre  1995,  n.  447  "Legge  quadro  sull'inquina m e n t o  acustico".

CAPO  IV - Risors e  idrich e  e  difes a  del  suolo  ( 71 )  ( 72 )  

Art.  82  - Ogge t t o .
1. Le  funzioni  in  mate ria  di  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo

trasfe ri t e  dallo  Stato  con  il  decre to  legislativo  n.  112/1998  sono
disciplinat e  dal  presen t e  capo  nel  rispet to  degli  atti  di  indirizzo  e
coordina m e n to  emana ti  dallo  Stato  nonché  dei  principi  di  cui  alla
legge  18  maggio  1989,  n.  183  "Norme  per  il riasse t to  organizza tivo  e
funzionale  della  difesa  del  suolo",  e  alla  legge  5  gennaio  1994,  n.  36
"Disposizioni  in  mate ria  di  risorse  idriche"  al  fine  di  garan ti r e
l’unitarie t à  della  gestione  e  tutela  delle  risorse  idriche  di  ciascun
bacino  idrografico.

2. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedime n to  da  adot ta r e
entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge
procede,  ai  sensi  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1  alla
riorganizzazione  delle  strut tu r e  regionali  centra li  e  periferiche,
tenendo  conto  del  personale  appar t e n e n t e  alle  strut tu r e  statali
individuate  ai  sensi  del  decre to  legislativo  n.  112/1998  trasferi to  alla
Regione  e  alle  province.

2  bis. Al  fine  di  tutela r e  le  falde  acquifere  e  di  progra m m a r e
l’ottimale  utilizzo  della  risorsa  acqua,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  promuovere  uno  studio  particolar eg gia to  sullo  stato  e
sulla  dinamica  degli  acquiferi  regionali,  i  cui  esiti  sono  comunica t i
alle  Autorità  di  bacino  idrografico  compete n t i .

2  ter. Fino  all’acquisizione  delle  risultanze  dello  studio  di  cui  al
comma  2  bis,  sono  sospese  le  istru t to r ie  delle  istanze  di  ricerca  o  di
derivazione  di  acque  sotte r r a n e e  per  qualsiasi  tipologia  di  uso,
presen t a t e  in  data  successiva  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge;  tali  disposizioni  non  si  applicano,  oltre  che  alle  acque  minera li
e  termali,  alle  istanze  per  uso  potabile,  igienico  sanita rio  ( 73 )  e
antincendio  avanza te  da  sogget t i  pubblici  ovvero  da  sogget t i  privati
qualora  relative  ad  aree  non  servite  da  acquedo t to  nonché  alle
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istanze  per  uso  irriguo  avanzate  da  consorzi  di  bonifica.  ( 74 ) 
2  quate r . La  sospensione  delle  istrut to r ie  di  cui  al  comma  2

ter  non  si  applica  altresì  alle  istanze:
a) di  riconoscimen to  o  di  concessione  preferenziale  per  qualsiasi
uso  di  cui  all’articolo  4  del  Regio  Decre to  11  dicembre  1933,  n.  1775
“Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti
elet t r ici”  e  successive  modificazioni;
b) di  rinnovo  di  concessioni  di  derivazione  senza  varianti ,  per
qualsiasi  uso;
c) di  concessione  di  derivazione  d’acqua  ad  uso  irriguo,  per
interven ti  di  miglioram e n to  fondiario  ammessi  a  contributo  dal  piano
di  sviluppo  rurale  e  compre nd e n t i  sistemi  di  irrigazione  volti  al
risparmio  della  risorsa  idrica;
d) di  concessione  di  derivazione  d’acqua  per  scopi  geote rmici  o  di
scambio  termico  per  i  quali  si  attui  la  reimmissione  nella  medesima
falda  come  previsto  nella  normat iva  vigente.  ( 75 ) 

2  quinquies. Nelle  more  dell’approvazione  del  Piano  di  Tutela
delle  Acque,  la  Giunta  regionale  con  proprio  provvedime n to
stabilisce  le  diret t ive  per  l’esame  delle  istanze  di  cui  ai  commi  2  ter  e
2  quate r .  (76 ) 

Art.  83  - Canoni .  
1. La  Giunta  regionale  definisce  con  proprio  provvedime n to  i

canoni  dovuti  per  l’uso  di  acque  pubbliche  e  i  canoni  dovuti  per
l’utilizzazione  dei  beni  del  demanio  idrico,  ( 77 )   tenendo  conto  della
qualità  e  della  quanti t à  delle  acque  utilizzate  e  degli  usi  cui  sono
destinat e .  (78 ) (79 ) 

1  bis.  La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedime n to ,  sentit e  le
compete n t i  Commissioni  consiliari,  individua  i  criteri,  gli  indirizzi  e
gli  strume n t i  anche  finanziari  per  l'ottimale  gestione  della  falda
acquifera  e  per  il  corre t to  uso,  il  risparmio  e  la  tutela  delle  acque
sotte r r a n e e .  (80 ) 

2. I  canoni  di  cui  al  comma  1  sono  introita t i  dalla  Regione  che  li
destina  al  finanziame n to  di  interven ti  di  tutela  delle  risorse  idriche  e
dell’asse t to  idraulico  ed  idrogeologico.

3. omissis  (81 ) 
4. La  Giunta  regionale  ( 82 )  definisce  entro  il  30  giugno  di  ogni

anno  per  l’anno  successivo,  l’entità  dei  canoni  nonché  i  relativi
aggiorna m e n t i  annuali  tenendo  conto  delle  variazioni  dell’indice  dei
prezzi  al  consumo  rilevato  nell’anno  precede n t e  ( 83 )  e  le  modalità  di
applicazione  relative  alle  concessioni  di  cui  al  comma  1;  in  mancanza
di  diversa  dete rminazione  da  parte  della  Giunta  regionale  in  via
provvisoria  per  l’anno  2001  continua no  ad  applica rsi  i  canoni  già  in
vigore  per  l’anno  2000.  (84 ) (85 ) 

4  bis.  A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2014  e  fatte  salve  le
prescrizioni  di  cui  agli  articoli  22,  26  e  27  del  decre to  legislativo  30
aprile  1992,  n.  285  “Nuovo  codice  della  strada”  e  successive
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modifiche  e  integrazioni,  il  titolare  di  una  o  più  autorizzazioni  di
passo  carrabile  ad  uso  privato  o  agricolo  per  l’accesso  da  bene  del
demanio  idrico  al  fondo,  limitata m e n t e  ad  uno  degli  accessi,  ha  titolo
all’esenzione  dal  pagam e n to  del  canone  di  cui  al  comma  1.
L’esenzione  non  si  applica  agli  accessi  ad  uso  produ t t ivo  e
commerciale  e  in  ogni  caso  per  quelli  success ivi  al  primo  per  i quali
si  applica  la  quota  fissa  annuale  di  20  euro.  ( 86 ) 

4  bis  1.  Nei  terri tori  montani,  i  titolari  di  concessioni  di
att rave rs a m e n t o  di  beni  del  demanio  idrico  con  strade  silvo- pastora li,
così  come  definite  dalla  legge  regionale  31  marzo  1992,  n.  14
“Disciplina  dalla  viabilità  silvo- pastor ale”,  sono  esenta t i  dal
pagame n to  del  relativo  canone  di  concessione.  ( 87 ) 

4  bis  2.  Le  concessioni  di  derivazione  di  acque  superficiali  o
sotte r r a n e e  di  piccola  porta t a  inferiori  a  5  lt/sec  a  servizio  di  rifugi
alpini  ed  escurs ionis tici,  come  individua ti  ai  sensi  della  legge
regionale  4  novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali
in  mate ria  di  turismo”,  a  servizio  di  malghe,  di  casere ,  di  baite
tipiche  dell’ambien t e  rurale  montano,  funzionali  alla  manute nzione
ambien ta le ,  nonché  a  servizio  di  manufa t t i  legati  all’antico  uso
dell’acqua  nel  territorio  montano,  alimenta t i  esclusivame n t e  a  scopo
paesaggis tico,  fra  i  quali  fontane ,  abbevera toi  e  lavatoi  ( 88 )   previa
autorizzazione  da  parte  dell’autori t à  compete n t e  al  rilascio  della
concessione,  sono  esenta t e  dal  relativo  canone  di  concessione.  ( 89 ) 

4  ter.  Dal  1°  gennaio  2005  i  canoni  relativi  all’uso  delle  acque
pubbliche  e  i  canoni  relativi  all’utilizzo  dei  beni  del  demanio  idrico
sono  dovuti  per  anno  solare  e  sono  versa t i  nel  secondo  trimes t r e
dell’anno  di  riferimento .

4  quate r .  Per  le  concessioni  in  scadenza  per  le  quali  non  sia  stata
presen t a t a  istanza  di  rinnovo  e  per  le  concessioni  rilascia te  in  corso
d’anno  il  canone  annuo  è  calcolato  in  ragione  di  dodicesimi  per
ciascun  mese  di  efficacia  del  provvedime n to  di  concessione.

4  quinquies.  Ai  fini  di  quanto  disposto  al  comma  4  quate r ,  la
frazione  del  mese  superiore  a  quindici  giorni  è  considera t a  pari  a  un
mese.  (90 ) 

4  sexies.  In  caso  di  occupazione  di  beni  del  demanio  idrico  per
l’installazione  e  fornitur a  di  reti  e  per  l’esercizio  dei  servizi  di
comunicazione  elet t ronica ,  così  come  per  la  installazione  e  gestione
di  sottose rvizi  e  di  impianti  di  sostegno  di  servizi  fuori  suolo,  il
sogget to  richieden t e  è  tenuto  al  pagam e n to  dei  canoni  nella  misura
stabilita  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  del  comma  1,  nonché  al
versame n to  degli  altri  oneri  previsti  dalla  normativa  vigente  in
materia .  (91 ) (92 ) 

Art.  83  bis  – Uso  idroe l e t t r i c o  dell’acq u a .
1. Il  concessiona r io  di  derivazione  di  acqua  per  qualunque  uso

può  utilizzare  l'acqua,  fino  alla  scadenza  della  concessione,  anche
allo  scopo  di  produr r e  energia  elett r ica ,  purché  restino  invariat e  le
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opere  di  presa ,  la  porta t a  e  la  qualità  dell’acqua  e  con  l’ulteriore
pagame n to  del  maggior  canone  annuo  dovuto.  Se  la  concessione
originaria  è  stata  rilascia ta  per  usi  potabili  o  irrigui,  tali  usi  si
considera no  priorita ri  ai  sensi  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36  "
Disposizioni  in  mate ria  di  risorse  idriche".

2. La  riduzione  dell'utilizzo  dell’acqua  a  scopo  di  produzione  di
energia  elett r ica  dovuta  a  situazioni  di  carenza  idrica  dichiara t a  non
dà  dirit to  al  riconoscimen to  di  alcun  indennizzo  per  la  eventuale
ridotta  o  manca ta  produzione.

3. Il concessiona r io  interes s a to ,  al  fine  di  utilizzare  l'acqua  per  la
produzione  di  energia  elet t r ica,  presen t a  la  denuncia  di  inizio
dell'a t t ività ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  19  della  legge  7  agosto  1990,  n.
241,  come  sostitui to  dall'a r ticolo  2,  comma  10,  della  legge  24
dicembr e  1993,  n.  537,  al  compete n t e  ufficio  regionale,  ferme
restando  le  disposizioni  della  legge  regionale  26  marzo  1999,  n  10
"Disciplina  dei  contenu ti  e  delle  procedu r e  di  valutazione  di  impat to
ambien ta le",  in  quanto  applicabili.

4. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  dete rmina  le  modalità  per  la
presen t azione  della  denuncia  di  inizio  dell'at t ività  nonché  per
l'esercizio  dell’attività  di  vigilanza.

5. Nel  caso  in  cui  il  concessiona rio  di  derivazione  di  acqua,
utilizzando  l’acqua  allo  scopo  di  produr r e  energia  elett r ica ,  altera  le
opere  di  presa  o  la  qualità  dell’acqua,  aument a  la  porta t a  dell’acqua
derivata  o  omet te  la  denuncia  di  inizio  dell'a t t ività ,  il  competen t e
ufficio  regionale,  accer t a t e  le  violazioni  ai  sensi   del  Regio  Decre to
11  dicembr e  1933,  n.  1775  "Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge
sulle  acque  e  impianti  elet t r ici"  e  successive  modifiche,  disponendo
altresì  la  chiusura  dell'impian to  di  produzione  di  energia,  procede  ai
sensi  della  legge  24  novembre  1981,  n.689  e  della  legge  regionale  28
gennaio  1977,  n.  10  in  mate r ia  di  sanzioni  amminis t r a t ive.

6. Nel  caso  di  chiusura  dell'impian to,  la  riat tivazione  dello  stesso
è  subordina t a  al  rilascio  di  una  nuova  concessione  di  derivazione
d’acqua  ad  uso  idroele t t r ico,  ai  sensi  dell’ar ticolo  7  del  Regio
Decreto  n.  1775  del  1933.  (93 ) 

Art.  83  ter  - Canoni  del  dema n i o  della  navigaz i o n e  intern a .  ( 94 )
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  adotta r e  apposi ti

provvedimen t i  per  definire  standa rd  ottimali  dei  corsi  d’acqua,  per  la
circolazione  delle  unità  di  navigazione  pubblica,  al  fine  della
classificazione  delle  vie  navigabili  che  costituiscono  il  demanio  della
navigazione  interna .

Art.  84  - Funzio n i  della  regio n e .
1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  garan ti r e  l’esercizio  unita rio  a

livello  regionale  e  di  bacino  idrografico,  tenuto  conto  delle
peculiari t à  relative  alla  tutela  del  vincolo  idrogeologico  e  dei  terri tori
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montani,  (95 ) eserci ta  le  funzioni  di  pianificazione  in  mate ria  di  difesa
del  suolo  e  risorse  idriche  nonché  di  progra m m a zione  degli
interven ti  di  cui  al  presen te  articolo.

2. La  Giunta  regionale  eserci ta  le  funzioni  relative:
a) alla  gestione  delle  risorse  idriche  e  alla  polizia  delle  acque  di  cui
al  Testo  unico  approvato  con  r.d.  11  dicembre  1933,  n.  1775,  in
particolar e  relativame n t e  alle  derivazioni  di  acque  pubbliche,
utilizzazione  delle  acque  sotte r r a n e e ,  nomina  dei  regola tor i  per  il
ripar to  delle  disponibilità  idriche,  e  tutela  del  sistema  idrico;
b) alla  gestione  dei  beni  e  delle  per tinenze  del  demanio  idrico  di  cui
al  Testo  unico  approvato  con  r.d.  25  luglio  1904,  n.  523,  con
esclusione  delle  funzioni  di  cui  alla  letter a  e)  del  comma  1
dell’ar ticolo  89  del  decre to  legisla tivo  112/1998;
c) alla  program m azione,  realizzazione  e  gestione  delle  opere
idrauliche  di  qualsiasi  natu ra  e  classifica;
d) alla  progra m m a zione,  pianificazione  e  gestione  integra t a  degli
interven ti  di  difesa  delle  coste  e  degli  ambien ti  costieri;
e) al  servizio  di  piena  e  di  pronto  interven to;
f) all'approvazione  tecnica  dei  proge t ti  delle  dighe  che  non
supera no  i  15  metri  di  altezza  e  che  dete rmina no  un  invaso  non
superiore  a  1.000.000  di  metri  cubi,  ai  sensi  dell'a r t icolo  91,  comma
1,  del  decre to  legisla tivo  n.  112/1998  e  dell'ar t icolo  10,  comma  4,
della  legge  183/1989  e  vigilanza  sulle  stesse,  fatta  salva  la  possibilità
di  delega  da  parte  della  Giunta  regionale  secondo  quanto  previsto
dal  citato  articolo  91  comma  2;
f  bis)  alla  program m azione,  proge t t azione,  approvazione  ed
esecuzione  degli  interven t i  di  difesa  idrogeologica  nonché  dei  relativi
manufat t i ,  funzionali  alla  prevenzione  di  disses ti ;
f  ter)  alla  progra m m a zione,  proget t azione ,  approvazione  ed
esecuzione  degli  interven t i  per  il  consolidam e n to  degli  abita ti  e
all’attuazione  dei  piani  di  trasferime n to  ai  sensi  della  legge  regionale
12  aprile  1999,  n.  17  “Nuove  disposizioni  in  mate ria  di  interven t i  per
il trasfe rime n to  ed  il consolidame n to  degli  abita ti”;
f  quate r )  alla  realizzazione  di  pronti  interven ti  relativame n t e  alle
opere  di  cui  alle  letter e  f bis)  e  f ter);
f  quinquies)  alla  realizzazione  di  interven ti  di  sistemazione  di  rive  e
sponde  lacuali;
f sexies)  alle  concessioni  di  sponde  e  di  spiagge  lacuali,  di  superficie
e  di  pertinenze  dei  laghi  nonché  alla  relativa  polizia  idraulica,  ivi
compres a  l’estrazione  di  mater iali  iner ti.  ( 96 ) 

3. La  Giunta  regionale  promuove  le  opportun e  intese  con  le
regioni  che  partecipano  alla  gestione  unita ria  delle  funzioni  conferi t e
ai  sensi  dell'a r t icolo  89  del  decre to  legislativo  n.  112/1998  al  fine  di
individuare  ed  attua r e  le  oppor tun e  soluzioni  inter regionali  comuni,
con  particola re  riferimento  al  riordino  del  Magist ra to  del  Po,  in
attuazione  dell'a r ticolo  92,  comma  1,  letter a  b)  del  decre to
legislativo  medesimo.
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3  bis.  Al fine  di  assicura r e  una  puntuale  presenza  sul  terri torio  e
di  garan ti r e  un  servizio  impronta to  ai  criteri  dell'efficienza  ed
economicità ,  la  Giunta  regionale  può  attribuire  ad  altri  enti  la
gestione  e  la  manutenzione  dei  beni  del  demanio  idrico,  definendo  a
tal  fine,  con  apposi to  provvedimen to ,  sentit a  la  compete n t e
Commissione  consiliare,  le  modalità  e  le  condizioni  di  esercizio  cui
tali  enti  devono  attene r s i  nell'a t t ività  di  gestione  e  manute nzione.  ( 97 )

Art.  85  - Funzio n i  della  Provinc ia  di  Bellu n o .  ( 98 )  
1. Spet tano  alla  Provincia  di  Belluno  le  funzioni  relative:

a) alla  gestione  delle  risorse  idriche  e  la  polizia  delle  acque  di  cui  al
testo  unico  approva to  con  regio  decre to  11  dicembre  1933,  n.  1775
“Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e  impianti
elet t r ici”,  in  particolar e  relativam en t e  alle  derivazioni  di  acque
pubbliche,  utilizzazione  delle  acque  sotter r a n e e ,  nomina  dei
regolato r i  per  il  ripar to  delle  disponibilità  idriche,  e  tutela  del
sistema  idrico;
b) alla  gestione  dei  beni  e  delle  per tinenze  del  demanio  idrico  di  cui
al  testo  unico  approvato  con  regio  decre to  25  luglio  1904,  n.  523
“Testo  unico  sulle  opere  idrauliche”,  con  esclusione  delle  funzioni  di
cui  alla  letter a  e)  del  comma  1  dell’articolo  89  del  decre to  legislativo
31  marzo  1998,  n.  112;
c) alla  program m azione,  realizzazione  e  gestione  delle  opere
idrauliche  di  qualsiasi  natu ra  e  classifica;
d) al  servizio  di  piena  e  di  pronto  interven to;
e) all’approvazione  tecnica  dei  proge t t i  delle  dighe  che  non
supera no  i  15  metri  di  altezza  e  che  dete rmina no  un  invaso  non
superiore  a  1.000.000  di  metri  cubi,  ai  sensi  dell’articolo  91,  comma
1,  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  e  dell’ar ticolo  10,
comma  4,  della  legge  18  maggio  1989,  n.  183  e  vigilanza  sulle  stesse,
fatta  salva  la  possibilità  di  delega  da  parte  della  Giunta  regionale
secondo  quanto  previs to  dal  citato  articolo  91,  comma  2;
f) alla  progra m m a zione,  proge t t azione,  approvazione  ed  esecuzione
degli  interven t i  di  difesa  idrogeologica  nonché  dei  relativi  manufat t i ,
funzionali  alla  prevenzione  di  disses t i;
g) alla  progra m m a zione,  proge t t azione,  approvazione  ed  esecuzione
degli  interven t i  per  il  consolidam e n to  degli  abita ti  e  l’attuazione  dei
piani  di  trasferimen to  ai  sensi  della  legge  regionale  12  aprile  1999,
n.  17,  nei  limiti  dei  finanziame n ti  disponibili  e  delle  linee  guida  delle
classificazioni  predispos t e  dalla  Giunta  regionale,  ai  sensi
dell’ar ticolo  1  della  stessa  legge;
h) alla  realizzazione  di  pronto  interven to  relativame n t e  alle  opere  di
cui  alle  lette re  f) e  g);
i) alla  realizzazione  di  interven t i  di  sistem azione  di  rive  e  sponde
lacuali;
l) alle  concessioni  di  sponde  e  di  spiagge  lacuali,  di  superficie  e  di
pertinenze  dei  laghi  nonché  la  relativa  polizia  idraulica  ivi  compres a
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l’estrazione  di  mate riali  iner ti;
m) al  rilascio  dell’autorizzazione  unica  alla  cost ruzione  e  all’esercizio
degli  impianti  di  produzione  di  energia  idroele t t r ica ,  di  cui
all’articolo  12  del  decre to  legislativo  29  dicembr e  2003,  n.  387
“Attuazione  della  diret t iva  2001/77/CE  relativa  alla  promozione
dell’energia  elett r ica  prodot ta  da  fonti  energe t iche  rinnovabili  nel
merca to  interno  dell’elet t r ici tà”,  qualora  relativa  ad  impianti  la  cui
concessione  di  derivazione  ad  uso  idroele t t r ico  rient ri  nella
compete nza  della  Provincia  di  Belluno  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  della
legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  “Legge  finanziaria  regionale
per  l’esercizio  2006”  e  relativi  provvedimen t i  attua t ivi;  ( 99 ) 
n) alla  proge t t azione  ed  esecuzione  di  interven t i  di  difesa  idraulico-
fores tale  di  cui  al  capo  II  della  legge  regionale  13  set temb r e  1978,  n.
52  “Legge  fores tale  regionale”,  restando  in  capo  alla  Regione  gli
interven ti  fores tali  di  taglio  in  alveo,  la  difesa  fitosanita r ia ,  il
miglioram e n to  boschivo  e  rimboschim en to  compens a t ivo,  le  funzioni
di  autori t à  fores tale  in  relazione  al  patrimonio  silvopas to r a le  e
ambien ta le ,  al  vincolo  idrogeologico,  al  controllo  e  vigilanza  in
materia  forestale ,  nonché  le  funzioni  di  antincendio  boschivo.

Art.  86  - Monitora g g i o .
1. La  Giunta  regionale  al  fine  di  prese rva re  dagli  sprechi  le

acque  pubbliche ,  effettua  il  monitoraggio  degli  usi  delle  stesse,
compreso  il censimen to  delle  fontane  a  getto  continuo,  promuovendo
a  tal  fine  in  collaborazione  con  le  autori t à  di  bacino  interes s a t e
l'organizzazione  dei  dati  acquisiti  e  la  corre t t a  conoscenza  delle
disponibilità  e  degli  usi  in  atto  delle  risorse  nonché  delle
cara t t e r i s t iche  qualita tive  delle  falde  e  delle  acque  superficiali.

2. I  comuni  e  le  province,  a  seguito  di  apposita  convenzione
assicurano  il suppor to  al  censimen to  di  cui  al  comma  1.

Art.  87  - Ulteriori  funzion i  confer i t e .
1. In  relazione  al  processo  di  riorganizzazione  delle  stru t tu r e

regionali  periferiche  di  cui  all'ar t icolo  82,  comma  2,  sono  conferi t e
agli  enti  locali  le  funzioni  e  le  risorse  di  seguito  indicate,  già
esple ta t e  dalle  unità  periferiche  del  genio  civile  regionale.

2. Sono  conferi te  alle  province:
a) omissis  (100 ) 
b) le  funzioni  relative  alla  par tecipazione  ai  seguen ti  organi
consultivi:
1) commissione  provinciale  di  vigilanza  sui  locali  di  pubblico
spet tacolo  a  norma  dell'a r ticolo  141  del  Regolame n to  di  pubblica
sicurezza  6  maggio  1940,  n.  635;
2) commissione  provinciale  di  controllo  delle  mate rie  esploden t i  a
norma  dell'ar t icolo.  89  del  Regolame n to  di  pubblica  sicurezza  n.
635/1940;
3) commissione  tecnica  perma n e n t e  per  i  gas  tossici  a  norma
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dell'a r ticolo  24  del  R.D.  9  gennaio  1927,  n.  147;
4) commissione  tecnica  dell'Is ti tu to  autonomo  case  popolari,  presso
gli  ATER,  di  cui  agli  articoli  62  e  63  della  legge  22  ottobre  1971,  n.
865  "Progra m mi  e  coordina m e n to  dell'edilizia  residenziale  pubblica;
norme  sulla  esprop riazione  per  pubblica  utilità;  modifiche  ed
integrazioni  alla  L.  17  agosto  1942,  n.  1150;  L.  18  aprile  1962,  n.
167;  L.  29  set tem b r e  1964,  n.  847;  ed  autorizzazione  di  spesa  per
interven ti  straordina r i  nel  settore  dell'edilizia  residenziale ,  agevola ta
e  convenziona t a" .

3. Sono  conferi te  ai  comuni:
a) le  funzioni  in  mate ria  di  edilizia  abita tiva  agevolat a ,  ai  sensi  della
vigente  normat iva,  ai  fini  del  rilascio  dei  requisiti  tecnici  ogget tivi  e
dei  requisiti  sogge t t ivi  per  la  concessione  dei  mutui  agevola ti  o  di
altri  benefici;
b) le  funzioni  relative  alla  denuncia  di  opere  in  conglomer a to
cementizio,  armato,  normale  o  precomp r e s so  e  a  stru t tu r a  metallica
di  cui  alla  legge  5  novembre  1971,  n.  1086  "Norme  per  la  disciplina
delle  opere  di  conglomera to  cement izio  armato,  normale  e
precompr e s s o  ed  a  stru t tu r a  metallica",  nonché  al  deposito  degli
elabora t i  e  degli  atti  previsti  dalla  legge  2  febbraio  1974,  n.  64
relativame n t e  alle  cost ruzioni  in  zone  classifica te  sismiche  e  alle
cost ruzioni  in  abitati  da  consolidare ;  ( 101 ) 
c) le  funzioni  relative  all'ist ru t to r ia  e  alla  liquidazione  dei  contribu ti
a  favore  di  privati  per  danni  causa t i  da  fenomeni  meteorologici
rilevanti  o  da  altri  eventi  calamitosi,  di  cui  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  4  "Interven t i  a  favore  delle  popolazioni  colpite  da
calamità  natu rali";
c  bis) limita ta m e n t e  ai  comuni  montani,  le  funzioni  di  cui  alle  lette re
d)  ed  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  85,  qualora  le  acque  dell’invaso  del
lago,  in  corrisponde nza  della  quota  di  massima  regolazione,
intere ss ino  il  terri torio  di  un  solo  comune.  Sono  fatti  comunque  salvi
diversi  accordi  fra  i Comuni  interes s a t i  e  la  Provincia.  ( 102 ) 

4. Le  funzioni  relative  alla  stima  di  danno  ambient ale ,  derivante
dall'esecuzione  di  interven t i  di  competenz a  non  regionale,  sono
conferi t e  all'en te  locale  che  ha  rilasciato  l'autorizzazione  ambien ta le .

CAPO  V - Lavori  pubbl i c i .

Art.  88  - Funzio n i  della  Regio n e .
1. Sono  mantenu t e  in  capo  alla  Regione  le  seguen ti  funzioni:

a) coordinam e n to  e  responsa bili tà  di  attuazione  dei  progra m mi
regionali  di  opere  pubbliche ,  dei  progra m mi  opera t ivi  e  dei  quadri  di
sostegno  con  cofinanziame n to  dell’Unione  europea  e  dello  Stato,
escluse  la  realizzazione  e  la  gestione  degli  interven t i;
b) fermo  restando  quanto  previsto  dall’ articolo  1  della  legge
regionale  1  marzo  1983,  n.  9  "Nuove  disposizioni  per
l'organizzazione  della  bonifica",  progra m m a zione,  proge t t azione,
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esecuzione,  manute nzione  e  gestione  delle  opere  pubbliche
riguard a n t i  il  patrimonio  e  il  demanio  regionale  e  delle  opere
pubbliche  definite  di  compete nza  regionale  ai  sensi  della  vigente
norma tiva  regionale  in  mate r ia;
c) ferme  restando  le  compete nze  degli  enti  pubblici  sul  territorio
aventi  specifica  compete nza  nel  settore ,  progra m m a zione,
proget t azione,  esecuzione,  manutenzione  e  gestione  di  grandi  reti
infras t ru t t u r a li  e  di  altre  opere  pubbliche  di  rilevanza  regionale,  così
definite  con  provvedimen to  di  Giunta  regionale;
d) individuazione  delle  zone  sismiche,  nonché  formazione  e
aggiorna m e n to  degli  elenchi  delle  medesime  zone;
e) valutazione  tecnico- amminis t r a t iva  e  attività  consultiva  sui
proget ti  di  opere  pubbliche  di  compete nza  regionale  e  di  rilevanza
regionale;
f) progra m m a zione  e  individuazione  degli  interven ti  in  mate ria  di
edilizia  di  culto;
g) valutazione  tecnico  amminis t r a t iva  e  approvazione  delle  opere
pubbliche  di  interes s e  regionale  ai  sensi  delle  specifiche  norma tive  di
set tore .

2. Entro  due  anni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  è
approva ta  una  legge  di  riforma  organica  della  disciplina  dei  lavori
pubblici  in  attuazione  dei  principi  e  degli  indirizzi  della  legge  11
febbraio  1994,  n.  109  "Legge  quadro  in  mate r ia  di  lavori  pubblici"  e
successive  modificazioni  e  integrazioni.

Art.  89  - Funzio n i  degl i  Enti  local i .
1. Le  funzioni  relative  alla  program m azione,  proge t t azione,

esecuzione,  manutenzione  e  gestione  di  tutte  le  opere  pubbliche ,  non
espre ss a m e n t e  mantenu t e  alla  competenz a  regionale  ai  sensi
dell’ar ticolo  88,  sono  trasferi te  ai  comuni,  alle  province  e  alle
comuni tà  montane,  secondo  la  rispet tiva  compete nza .

2. La  valutazione  tecnico- amminis t r a t iva  e  l’attività  consultiva
sui  proget t i  di  opere  pubbliche  di  interes se  regionale  sono  effet tua t e
dagli  enti  nella  cui  rispet tiva  compete nza  rient r a  la  relativa
esecuzione  fatto  salvo  quanto  dispos to  dall’articolo  88  comma  1
lette ra  g).

3. Le  funzioni  di  proge t t azione,  esecuzione  e  manutenzione
straordina r ia  di  cui  all'ar t icolo  94,  comma  1,  del  decre to  legislativo
n.  112/1998,  fatta  eccezione  per  quanto  disposto  dall’articolo  88,
sono  delega t e  alle  province.

4. Ai comuni  sono  trasfe ri t e  le  compete nze  relative  al  ripristino
di  edifici  privati  danneggia t i  da  eventi  bellici  o  da  calamità  natu rali ,
nonché  alla  realizzazione  esecutiva  di  interven ti  in  mate ria  di  edilizia
di  culto.

5. Per  l’espleta m e n t o  delle  funzioni  di  propria  compete nz a ,  gli
enti  locali  possono  avvalersi  dell’at tività  consultiva  della  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  lavori  pubblici  e  del  genio  civile
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compete n t e  per  territorio.
6. I  proget ti  di  opere  di  edilizia  socio- sanita r ia  che  modificano

anche  parzialmen te  la  destinazione  funzionale  già  approva ta ,  sono
sogget t i  al  pare r e  della  commissione  tecnica  regionale  sezione  opere
pubbliche,  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  “Norme
in  mate r ia  di  opere  pubbliche  di  intere ss e  regionale  e  per  le
cost ruzioni  in  zone  classifica te  sismiche”  e  successive  modifiche  e
integrazioni.  (103 ) 

7. È  altresì  delega t a  alle  province  l’autorizzazione  alla
cost ruzione  ed  esercizio  di  elet t rodot t i  con  tensione  nominale  sino  a
150  KV  ai  sensi  della  legge  regionale  6  settemb r e  1991,  n.  24
“Norme  in  mate r ia  di  opere  concerne n t i  linee  e  impianti  elet t r ici  sino
a  150.000  volt”;  nel  caso  di  elett rodo t t i  interp rovinciali  la  prede t t a
autorizzazione  è  rilascia ta  d’intesa  tra  le  province  interes s a t e .  ( 104 ) 

Art.  90  - Monitora g g i o  e  indirizz i .
1. Allo  scopo  di  dare  uniformità  e  celeri tà  ai  procedime n t i  in

mate ria  di  proge t t azione,  affidamen to  ed  esecuzione  dei  lavori  di
intere ss e  regionale,  la  Giunta  regionale,  d’intesa  con  la  Conferenza
perman e n t e  Regione- Autonomie  locali  di  cui  alla  legge  regionale  3
giugno  1997,  n.  20,  in  armonia  con  gli  indirizzi  statali,  approva  linee
guide  e  norme  di  indirizzo  ed  individua  criteri  generali  e  standa rd
tecnici,  con  riferimento  alle  varie  fasi  amminis t r a t ive  e  alle  diverse
categorie  di  opere.

2. Ai  fini  di  valuta re  l’efficacia  dall’azione  amminis t r a t iva
regionale,  relativame n t e  alle  opere  di  competenz a  regionale  e  a
quelle  assisti t e  da  contributo  a  carico  del  bilancio  regionale,  la
Giunta  regionale,  ent ro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  stabilisce  criteri ,  modalità  e  strume n ti  per  il  monitoraggio  e  il
controllo  tecnico- economico  degli  interven ti  e  dei  progra m mi  di
opere .

Art.  91  - Realizzaz i o n e  degl i  interve n t i .
1. I  lavori  pubblici  di  cui  al  presen te  capo  sono  esegui ti  in

conformità  alla  vigente  normat iva  statale  e  regionale.
2. Con  la  legge  di  cui  all’articolo  88,  comma  2,  sono  individuati  i

lavori  che  possono  eseguirsi  in  economia.

CAPO  VI - Viabil i tà

Art.  92  - Progra m m a z i o n e  della  rete  viaria.
1. Sulla  rete  viaria  trasferi t a  ai  sensi  dell'ar t icolo  101  del

decre to  legislativo  n.  112/1998  la  Regione  provvede:
a) alla  pianificazione  degli  interven t i  sulla  rete  viaria  median te
l'approvazione  di  un  piano  di  settore  sulla  grande  viabilità
nell'ambi to  del  Piano  regionale  traspor t i  e  secondo  le  medesime
procedu re  di  formazione;  il  piano  di  settore  individua,  in  par ticolar e ,
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il  grafo  della  rete  viaria  regionale,  tale  da  assicura r e  adegua te
condizioni  di  mobilità  e  sicurezza  sulla  rete  stradale  della  Regione;
b) alla  progra m m a zione  pluriennale  degli  interven ti  sulla  rete  viaria,
coordina t a  con  le  previsioni  della  pianificazione  terri toriale  regionale
e  provinciale  e  sulla  base  delle  risorse  finanzia rie  disponibili;
c) all'at t ività  di  coordina m e n t o  delle  funzioni  trasferi t e  agli  enti
locali;
d) alla  definizione  di  crite ri ,  diret t ive  e  prescrizioni  in  mate ria  di
proget t azione,  manutenzione,  gestione  e  sicurezza  relativame n t e  alla
rete  viaria  e  alle  reti  telema tiche .

Art.  93  - Rete  viaria  provin c i a l e .
1. La  rete  viaria  di  cui  all’articolo  92  è  trasfe ri t a  al  demanio

delle  province  terri torialme n te  compete n t i ,  con  esclusione  della  rete
viaria  di  interes s e  regionale  dete rmina t a  ai  sensi  dell'a r t icolo  95,
comma  1,  letter a  c).  (105 ) 

2. Ai sensi  dell'ar t icolo  101,  comma  2,  del  decre to  legislativo  n.
112/1998,  le  province  provvedono  alla  determinazione  dei  criteri  e
alla  fissazione  e  riscossione,  come  entra t e  proprie ,  delle  tariffe
relative  alle  licenze,  alle  concessioni  e  all'esposizione  della  pubblicità
lungo  o in  vista  di  tali  strade .

3. La  rete  viaria  di  cui  al  comma  1  rient ra  tra  le  opere  pubbliche
di  urbanizzazione  ed  infras t ru t t u r e  di  intere ss e  regionale,  di  cui
all’articolo  3 , lette ra  f),  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  e
successive  modificazioni,  e  ad  esse  si  applicano  le  procedu re
relative.  (106 ) 

Art.  94  - Funzio n i  ammi n i s t r a t iv e  degl i  enti  local i .
1. Sulla  rete  viaria  di  cui  all’articolo  93  le  province  eserci tano  le

funzioni  relative  alla  gestione,  alla  manutenzione  ed  alla  vigilanza,
nonché  alla  proge t t azione  e  cost ruzione,  fatte  salve  le  previsioni  di
cui  agli  articoli  95,  comma  4,  96  e  97.

2. Sono  delega te  alle  province  ed  ai  comuni  le  funzioni  relative
alla  classificazione  e  declassificazione  amminis t r a t iva  della  rete
viaria  di  rispet t iva  competenz a .

2  bis.  Qualora  nell'ese rcizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  2  non
vi  sia  accordo  tra  provincia  e  comune,  provvede  il  Presiden te  della
Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  consiliare  competen t e  per
mate ria .  (107 ) 

3. Alla  classificazione  e  declassificazione  della  rete  viaria
interp rovinciale  provvede  il Presiden t e  della  Giunta  regionale,  senti ti
gli  enti  locali  interess a t i ,  ai  sensi  dell’articolo  2  del  decre to
legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  "Nuovo  codice  della  strada"  e
successive  modifiche  de  integrazioni.  ( 108 ) 

3  bis.  Con  riferimento  ai  trat ti  viari  non  classifica ti,  la  Giunta
regionale,  previa  consultazione  degli  enti  locali  interess a t i  dalla
classificazione,  senti ta  la  commissione  consiliare  compete n t e  che  si

43



esprime  entro  il  termine  di  trenta  giorni  dal  ricevimento  della
propos t a  decorso  il  quale  può  prescinde r e  dal  pare r e ,  provvede  alla
classificazione  dei  medesimi  trat t i  in  regionali,  provinciali  o
comunali,  in  conformità  all’articolo  2  del  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  16  dicembre  1992,  n.  495  “Regolame n to  di  esecuzione  e
di  attuazione  del  nuovo  codice  della  strada .  All’intervenu t a
classificazione  segue  l’accatas t a m e n t o  dei  trat t i  viari  ai  sensi  della
vigente  normat iva.”.  (109 ) 

4. L'autorizzazione  di  cui  all’articolo  9,  comma  1,  del  decre to
legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  “Nuovo  codice  della  strada”,  e
successive  modificazioni,  per  lo  svolgimento  delle  gare  atletiche,
ciclistiche ,  con  animali  o  con  veicoli  a  trazione  animale  nonché  di
quelle  con  veicoli  a  motore,  è  rilasciat a:
a) dal  comune  nel  cui  terri torio  ha  luogo  la  par tenza ,  qualora  le  gare
si  svolgano  unicam en t e  su   strade  comunali;
b) dalla  provincia  nel  cui  terri torio  ha  luogo  la  par tenza  in  tutti  gli
altri  casi.  (110 )

4  bis. Nel  caso  di  attr aver s a m e n t o  di  strade  di  compete nza  di
più  enti,   l'ente  compete n t e  al  rilascio  dell'au to r izzazione  di  cui  al
comma  4,  acquisisce  i nulla- osta   degli  altri  enti.  ( 111 ) 

4  ter. L'autorizzazione  di  cui  al  comma  4  è  comunica t a
tempes t ivam e n t e  alle  autorit à  di  pubblica  sicurezza .  ( 112 ) 

4  quate r . La  Giunta  regionale  può  emana r e  le  diret t ive
necessa r i e  a  garan ti r e  l'uniformit à  delle  procedu r e  di  rilascio  delle
autorizzazioni.  (113 ) 

Art.  95  - Funzio n i  ammi n i s t r a t iv e  della  Regio n e .  ( 114 )  
1. Il  Consiglio  regionale,  sentit a  la  Conferenza  perma n e n t e

Regione- Autonomie  locali,  sulla  base  delle  risorse  finanzia rie
annualme n t e  assegna t e  alla  Regione  per  gli  interven ti  di  gestione,
adegua m e n t o  e  sviluppo  della  viabilità  provvede  a:
a) approvare  il piano  triennale  di  interven ti  per  l'adegu a m e n t o  della
rete  viaria  di  cui  all'ar t icolo  92,  aggiorna to  in  ragione  dell'evoluzione
degli  stati  di  fabbisogno;  tale  piano  è  adotta to  dalla  Giunta  regionale
d'intesa  con  le  province;  (115 ) (116 ) 
b) dete rmina r e ,  sentit e  le  province,  i  criteri  valevoli  per  il  triennio
per  il ripar to  delle  risorse  da  destinar e  agli  enti  locali  per  la  gestione
della  rete  viaria  di  cui  all'ar t icolo  93.
c) dete rmina r e ,  in  sede  di  approvazione  del  primo  piano  triennale  di
cui  alla  letter a  a),  sentite  le  province,  la  rete  viaria  d’interes s e
regionale;
d) individuare  le  concessioni  di  costruzione  e  di  esercizio  e
determina r e  le  modalità  per  la  predisposizione  dei  piani  finanziari
delle  società  concessiona ri e .

1  bis.  Qualora  non  si  raggiunga  l'intesa  di  cui  alla  letter a  a)  del
comma  1,  la  Giunta  regionale,  nel  prende r n e  atto,  adot ta  il  piano
triennale  correda to  dalle  eventuali  propos te  delle  province  e  lo
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trasme t t e  al  Consiglio  regionale  il  quale,  ai  fini  dell'app rovazione,
oltre  al  pare r e  della  Conferenza  perma n e n t e  Regione- Autonomie
locali  di  cui  al  comma  1  acquisisce  il pare re  delle  province.  ( 117 ) 

2. La  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  criteri  stabiliti  dal
Consiglio  regionale,  dete rmina ,  annualme n t e ,  le  risorse  finanziarie
da  attribuire  alle  province  per  la  gestione  della  rete  viaria  di  cui
all'ar t icolo  93.

3. La  Giunta  regionale  svolge,  inoltre ,  le  funzioni  relative:
a) al  rilascio  delle  concessioni  di  cui  all’ articolo  53 , comma  2;
b) all'erogazione  di  contribu ti  per  l'attuazione  del  progra m m a
urbano  dei  parche ggi ,  di  cui  alla  legge  24  marzo  1989,  n.  122
recan te  norme  in  mate r ia  di  parcheg gi ,  e  all'approvazione  di
eventuali  modifiche  al  medesimo.  Qualora  le  modifiche  compor t ino  la
necessi tà  di  appor t a r e  variazioni  agli  strume n t i  urbanis t ici  vigenti,  si
procede  ai  sensi  della  vigente  normativa  regionale  in  mate r ia
urbanis t ica .

4. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  in  caso  di  compete nza
terri toriale  prevalen t e ,  promuove  gli  accordi  di  progra m m a  con  le
regioni  intere ss a t e  per  la  proge t t azione,  costruzione  e  manutenzione
di  rilevanti  opere  viarie  di  interess e  inter r egionale.

Art.  96  - Rete  viaria  di  inter e s s e  regio n a l e .
1. La  rete  viaria  di  interes s e  regionale,  determina t a  ai  sensi

dell'a r ticolo  95,  comma  1,  letter a  c),  fa  par te  del  demanio  regionale.
(118 ) (119 ) 

1  bis.  Le  attività  di  proge t t azione ,  esecuzione,  manute nzione,
gestione  e  vigilanza  della  rete  viaria  di  interes s e  regionale  sono
svolte  dalla  Regione;  a  tal  fine  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad
avvalersi  di  una  società  per  azioni  a  prevalen te  par tecipazione
pubblica  che  abbia  ad  ogget to  la  proget t azione,  esecuzione,
manutenzione  ,gestione  e  vigilanza  di  reti  stradali.  ( 120 ) 

2. La  Regione  può  inoltre ,  se  richies t a ,  collabora r e  con  le
province  per  la  proge t t azione  e  l’esecuzione  della  rete  viaria  di  cui
all’articolo  93,  nonché  con  l’Ente  nazionale  per  le  strade  (ANAS)  per
la  proget t azione  della  rete  viaria  e  autost r ad a l e  di  compete nza
statale .

3. La  rete  viaria  d’interes se  regionale  rient ra  tra  le  opere
pubbliche  di  compete nza  regionale  e  ad  essa  si  applicano  le
procedu re  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e  successive
modificazioni.  (121 ) 

4. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  presen t a  al  Consiglio  regionale  un
apposi to  disegno  di  legge  sulle  modalità  di  organizzazione  per
l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  presen t e  articolo.

Art.  96  bis  - Esple ta m e n t o  dei  servizi  di  polizia  stradal e .  
1. Le  funzioni  di  cui  all’articolo  11,  comma  1,  letter e  a)  ed  e)  del
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decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  “Nuovo  codice  della
strada”  e  successive  modificazioni,  possono  esse re  eserci ta t e ,  previo
supera m e n to  dell’apposi to  esame  di  qualificazione  previsto
dall'ar t icolo  12,  comma  3,  del  medesimo  decre to  legislativo,  dal
personale  degli  uffici  compete n t i  in  mate ria  di  viabilità  della
Regione,  delle  province,  dei  comuni  e  dei  loro  concessiona r i ,
limitatam e n t e  alle  strade  di  proprie t à  degli  enti  medesimi.  ( 122 ) 

2. Per  i  concessiona r i ,  le  funzioni  di  cui  al  comma  1  sono
eserci ta t e ,  in  par ticolar e ,  dal  proprio  personale  addet to  ai  servizi  di
manutenzione  e  vigilanza  stradale ,  limita tam e n t e  alle  strade  o  ai
trat t i  di  strada  affidati  alla  loro  sorveglianza .  ( 123 )

Art.  97  - Ulteriori  funzion i  della  Regio n e .
omissis  (124 ) 

Art.  98  - Dispo s i z io n i  finanziar i e .
1. La  Giunta  regionale,  sentite  le  province,  provvede,

annualme n t e ,  in  coerenza  con  la  propria  progra m m a zione ,  alla
ripar tizione  delle  risorse  finanziarie  tenuto  conto  del  complessivo
chilomet r a g gio  delle  strade  provinciali  e  dell'eventu ale  presenza  di
strade  montane  ed  a  elevato  flusso  turis tico.  Parte  delle  risorse
disponibili  sono  annualme n t e  accantona t e  per  interven ti  di  somma
urgenza  derivanti  da  eventi  calamitosi.

Art.  99  - Abrogaz i o n i  di  norm e .
1. É  abroga t a  la  legge  regionale  14  marzo  1980,  n.  17

"Disposizioni  per  la  classificazione,  la  manutenzione  e  la
sistemazione  di  strade  provinciali".

2. L’abrogazione  di  cui  al  comma  1  decor re  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

CAPO  VII  - Trasport i

Art.  100  - Funzio n i  del la  Regio n e .
1. Fermo  restando  quanto  disposto  in  attuazione  del  decre to

legislativo  19  novembr e  1997,  n.  422  “Conferimen to  alle  regioni  ed
agli  enti  locali  di  funzioni  e  compiti  in  mate r ia  di  traspor to  pubblico
locale,  a  norma  dell’articolo  4,  comma  4,  della  legge  15  marzo  1997,
n.  59”,  l’esercizio  delle  funzioni  conferi t e  alla  Regione  ai  sensi  del
decre to  legislativo  n.  112/1998,  è  disciplinato  con  le  modalità
indicate  nei  commi  che  seguono.

2. La  Giunta  svolge  le  seguen ti  funzioni:
a) attività  in  mate ria  di  estimo  navale,  sulla  base  della  vigente
norma tiva  statale;
b) progra m m a zione  e  pianificazione  degli  interven t i  di  cost ruzione,
bonifica  e  manutenzione  dei  porti  classifica ti  di  rilievo  regionale  o
inter r egionale  ai  sensi  dell’articolo  4  della  legge  28  gennaio  1994  n.
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84  “Riordino  della  legislazione  in  mate ria  portuale”  e  successive
modifiche  e  integrazioni,  nonché  delle  opere  edilizie  a  servizio
dell’attività  dei  medesimi,  previo  pare re  della  competen t e
commissione  consiliare,  utilizzando,  per  la  proget t azione  ed
esecuzione  di  tali  interven t i ,  anche  il  personale  del  soppresso
servizio  escavazione  porti,  trasferi to  ai  sensi  dell’articolo  9,  comma
2,  del  decre to  legislativo  n.  112/1998;
c) gestione  del  servizio  idroviario  padano- veneto,  sulla  base  di
apposi ta  convenzione  con  le  Regioni  Emilia- Romagna ,  Lombardia  e
Piemonte ,  ai  sensi  della  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  23
“Intesa  inter re gionale  per  la  navigazione  interna  sul  fiume  Po  e
idrovie  collegat e .  Abrogazione  delle  leggi  regionali  10  agosto  1979,
n.  50  e  28  gennaio  1982,  n.  7”;
d) rilascio  di  concessioni  per  la  gestione  delle  infras t ru t tu r e
ferroviarie  di  intere ss e  regionale;
e) rilascio  di  concessioni  di  beni  ( 125 )  del  demanio  mari t t imo  e  di
zone  del  mare  terri toriale ,  per  finalità  diverse  da  quelle  di
approvvigiona m e n to  di  fonti  di  energia  e  da  quelle  di  cui  all’articolo
30,  comma  5,  letter a  a).  Sono  escluse  le  aree  demaniali  individua te
dal  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  Ministri  21  dicembr e
1995;  
f) escavazione  del  fondale  dei  porti,  in  mancanza  delle  autori t à
portuali;
g) progra m m a zione  e  coordinam e n to  dei  corsi  di  formazione
professionale  previsti  dalla  normat iva  vigente  in  mate ria  di  accesso
all'at t ività  di  consulenza  per  la  circolazione  dei  mezzi  di  traspor to .

3. I  provvedime n t i  di  concessione  di  cui  al  comma  1,  sono
assogge t t a t i  alla  tassa  sulle  concessioni  regionali  ai  sensi  della
vigente  normat iva.

4. Il  Consiglio  regionale,  nell’ambito  del  piano  regionale  dei
traspor t i ,  provvede  alla  progra m m a zione  degli  interpor t i  e  delle
intermodali t à ,  con  esclusione  di  quelli  classificati  di  rilievo
internazionale.

5. In  mate ria  di  navigazione  interna ,  fermo  il  richiamo  alla
norma tiva  di  cui  al  comma  1,  si  provvede  ai  sensi  della  vigente
norma tiva.

6. La  Giunta  regionale  relaziona  annualm e n t e  alla  compete n t e
commissione  consiliare  sulle  attività  di  cui  al  comma  2.

Art.  100  bis  - Funzio n i  dei  Comu ni .  ( 126 )  
1. Con  riferimen to  alle  concessioni  del  demanio  della

navigazione  interna ,  sono  conferi te  ai  comuni  le  funzioni
amminis t ra t ive  relative  a:
a) rilascio  delle  concessioni,  vigilanza  e  contra s to  all’abusivismo;
b) manutenzione  delle  vie  d’acqua  classificate  navigabili  per  il
regolar e  svolgimento  della  navigazione  interna ,  e  rimozione  dei
natan ti  abbandon a t i  o  sommers i;

47



c) riscossione  dei  canoni  demaniali,  inclusi  gli  oneri  istrut to r i  e  i
deposi ti  cauzionali.

2. I  canoni  derivanti  dalla  gestione  dei  beni  del  demanio  della
navigazione  interna  sono  introita t i  dai  comuni  che  ne  trat tengono
una  quota  pari  al  50  per  cento  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al
comma  1.

3. I  comuni  trasferiscono  alla  Regione  la  restan t e  quota  pari  al
50  per  cento  dei  canoni  introita ti  nell’esercizio  precede n t e  entro  il 30
giugno  di  ogni  anno.

Art.  101  - Funzio n i  del le  Provin c e .
1. Oltre  alle  funzioni  trasferi t e  o  delega t e  sulla  base  della

vigente  normat iva  statale  e  regionale  spet ta  alle  province:
a) la  sub- delega  in  mate r ia  di  funzioni  relative  alle  deroghe  alle
distanze  legali  per  costrui re  manufat t i  ent ro  la  fascia  di  rispet to  delle
linee  e  delle  infras t ru t t u r e  di  traspor to ,  escluse  le  strade  e  le
autost r a d e ;
b) la  delega  in  mate r ia  di  funzioni  relative  alla  gestione  dei  corsi  di
formazione  professionale  previs ti  dalla  normat iva  vigente  in  mate r ia
di  accesso  all’attività  di  consulenza  per  la  circolazione  dei  mezzi  di
traspor to.

2. L’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1  è  svolto  sulla  base
di  specifiche  diret t ive  stabilite  con  provvedimen to  della  Giunta
regionale  da  emana r s i  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

Art.  102  - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e .
1. I  procedimen t i  amminis t r a t ivi  relativi  agli  esami  di  idoneità

all’esercizio  dell’at tività  di  consulenza  per  la  circolazione  dei  mezzi
di  traspor to,  già  iniziati  alla  data  di  cui  all’ articolo  15 ,  conservano  la
loro  validità  e  sono  porta ti  a  termine  dai  compete n t i  organi  della
Regione  secondo  le  modalità  previste  dalle  norme  in  vigore  alla  data
in  cui  hanno  avuto  inizio.

CAPO  VIII  - Protez i o n e  civile  ( 127 )  

Art.  103  - Sist e m a  regio n a l e  venet o  di  protez i o n e  civile .
omissis  (128 ) 

Art.  104  - Attività  progra m m a t o r i a  della  Regio n e .
omissis  (129 ) 
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Art.  105  -  Attività  di  socc or s o  e  di  ripris t in o  e  modif i c h e  alla
leg g e  regio n a l e  27  nove m b r e  198 4 ,  n.  58  “Discip l in a  degl i
interve n t i  regio n a l i  in  materia  di  protez i o n e  civile”  e
succ e s s iv e  modif i c h e  e  inte gr az i o n i .
omissis  (130 ) 

Art.  106  - Eccez io n a l e  calami tà  o  avvers i tà  atmo s f e r i c a .
omissis  (131 ) 

Art.  107  - Funzio n i  del le  Provin c e .
omissis  (132 ) 

Art.  108  - Funzio n i  del le  Comu ni tà  monta n e .
omissis  (133 ) 

Art.  109  - Funzio n i  dei  Comu ni .
omissis  (134 ) 

Art.  110  - Fond o  regio n a l e  di  protez i o n e  civile .
omissis  (135 ) 

TITOLO  IV - Servizi  alla  perso n a  e  alla  com u n i t à

CAPO  I - Ambito  di  interve n t o

Art.  111  - Ambito  di  interve n t o .
1. In  attuazione  al  decre to  legislativo  n.  112/1998  il  presen t e

titolo,  previa  individuazione  delle  funzioni  che  richiedono  l’unitario
esercizio  a  livello  regionale,  disciplina  il  conferimen to  delle  funzioni
agli  enti  locali  ed  alle  autonomie  funzionali  nella  mate ria  servizi  alla
persona  e  alla  comunità .

2. Il  set tore  servizi  alla  persona  ed  alla  comuni tà  attiene ,  in
particolar e ,  alle  mate rie  tutela  della  salute ,  servizi  sociali,
formazione  professionale,  istruzione  scolas tica  e  beni  e  attività
cultura li.

CAPO  II  - Tutela  del la  salut e ,  serviz i  socia l i  e  inte gr az i o n e
socio- sani taria

SEZIONE  I - Tutela  della  salut e

Art.  112  -  Tutela  della  salut e ,  servizi  socia l i  e  inte gr az i o n e
socio- sani taria .

1. La  Regione,  entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  disciplina  la  mate ria  relativa  alla  tutela  della  salute ,
ai  servizi  sociali  e  all’integrazione  socio- sanita ria  ivi  compres a
l’individuazione  delle  funzioni  di  compete nz a  regionale  e  di  quelle  da
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ripar ti r e  tra  gli  enti  locali,  le  autonomie  funzionali  e  le  unità  locali
socio  sanita rie .

2. Fino  all’ent ra t a  in  vigore  della  disciplina  di  cui  al  comma  1,  in
attesa  del  provvedime n to  di  riordino  del  servizio  sanita rio  regionale
in  attuazione  al  decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502
"Riordino  della  disciplina  in  mater ia  sanitar ia ,  a  norma  dell'a r t icolo  1
della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421"  e  successive  modifiche  ed
integrazioni  e  di  attuazione  della  legge  8  novembre  2000,  n.  328
"Legge  quadro  per  la  realizzazione  del  sistema  integra to  di  interven ti
e  di  servizi  sociali",  si  applica  la  vigente  normativa  regionale  nelle
mate rie  sanitar ia ,  servizi  sociali  e  integrazione  socio  sanita ria .

Art.  113  -  Confer e n z a  region a l e  perma n e n t e  per  la
progra m m a z i o n e  sanitaria  e  socio  sanitaria .  ( 136 )  

1. É  istituita  la  Conferenza  regionale  perman e n t e  per  la
progra m m a zione  sanita ria  e  socio  sanita ria  che,  nello  svolgimento
delle  attività,  si  raccorda  con  la  Conferenza  perman e n t e  Regione-
Autonomie  locali,  prevista  dall’ articolo  9  della  legge  regionale  3
giugno  1997,  n.  20.

2. La  Conferenza  regionale  perma n e n t e  per  la  progra m m a zione
sanita ria  e  socio  sanita ria  esprime  pare r e :
a) sulla  propost a  di  piano  socio  sanita rio  regionale;
b) sulle  propost e  di  atti  di  rilievo  regionale  riguarda n t i  l’alta
integrazione  socio  sanita ria;
c) sui  provvedimen t i  regionali  laddove  sia  previsto  dall’articolo  3  bis
comma  7  del  decre to  legislativo  n.  502/1992  e  successive  modifiche
ed  integrazioni  relativame n t e  alle  aziende  ULSS;
d) sugli  schemi  di  disegno  di  legge  e  di  regolame n to  in  mate r ia
sanita ria ,  nonché  sulle  propost e  di  legge  regionale  di  natur a
progra m m a t o r ia  individua te  dalla  compete n t e  commissione
consiliare.  Il  pare re  sulle  propost e  di  legge,  non  vincolante,  viene
espre sso  entro  il  termine  di  quaran t a cinq u e  giorni  dal  ricevimento ,
trascorso  il quale  si  prescinde  dal  parer e  stesso;  ( 137 ) 
e) sui  provvedimen t i  regionali  laddove  sia  previsto  dall’articolo  3
bis,  commi  6  e  7,  del  decre to  legislativo  502/1992  e  successive
modifiche  ed  integrazioni  relativame n t e  alle  aziende  ospedalie re .

3. Nell'esposizione  del  pare re  di  cui  al  comma  2,  letter a  a),  la
Conferenza  esprime  in  par ticola re  pare re  sui  seguen ti  aspet t i :
a) gli  standa r d  qualita tivi  delle  pres t azioni  sanitar ie  e  socio-
sanita rie  (138 );
b) i servizi  essenziali  da  garan ti r e  alle  persone;
c) la  pari  oppor tuni tà  di  prevenzione,  cura,  riabilitazione  e
assistenza  per  tutte  le  persone  residen ti  nel  suo  terri torio;
d) la  definizione,  per  terri tori  alpini  o  disagia ti,  di  param e t r i  speciali
necessa r i  a  compens a r e  condizioni  di  disagio  ogget tive;
e) la  dete rminazione  delle  risorse  da  impegna r e  per  garan t i r e
quanto  stabilito  nella  progra m m a zione;
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f) la  periodica  azione  di  monitoraggio  e  di  controllo  sul
raggiungime n to  degli  obiettivi  progra m m a t i .

4. La  Conferenza  regionale  perma n e n t e  per  la  progra m m a zione
sanita ria  e  socio  sanita r ia  propone  annualme n t e  docume n ti  di
valutazione  sullo  stato  dell’organizzazione  e  dell’efficacia  dei  servizi,
sulla  base  delle  informazioni  contenu te  nella  relazione  sanita ria
regionale  che  la  Giunta  regionale  provvede  a  trasme t t e r e  entro  il  30
giugno  di  ogni  anno  ai  sensi  dell'a r t icolo  115.  Copia  dei  documen t i  di
valutazione  è  trasm es s a  al  Consiglio  regionale.

5. Limitata m e n t e  a  quanto  previsto  dall’articolo  3  bis,  comma  7,
del  decre to  legislativo  n.  502/1992  e  successive  modifiche  ed
integrazioni,  la  Conferenza  regionale  permane n t e  per  la
progra m m a zione  sanita r ia  e  socio  sanita ria  può  chiedere  alla
Regione  di  revocare  i diret to ri  genera li  delle  aziende  ospedalier e  o  di
non  disporne  la  conferma.

6. La  Conferenza  regionale  perma n e n t e  per  la  progra m m a zione
sanita ria  e  socio  sanita r ia  elegge  al  suo  interno  il proprio  Presiden t e .
Essa  ha  la  seguen t e  composizione:
a) i presiden t i  delle  Conferenze  dei  sindaci;
b) tre  rappre s e n t a n t i  dell’Associazione  nazionale  comuni  italiani
(ANCI)  sezione  regionale;
c) un  rappres e n t a n t e  dell’Unione  regionale  delle  province  del
Veneto  (URPV);
d) un  rappre s e n t a n t e  dell’Unione  nazionale  comuni,  comunità  ed
enti  montani  (UNCEM).

7. Per  la  trat t azione  di  argomen t i  che  si  riferiscono  a  funzioni  e
compete nze  delle  amminis t razioni  provinciali,  la  Conferenza
regionale  perman e n t e  per  la  program m azione  sanita ria  e  socio
sanita ria  è  integra t a  dai  Presiden t i  delle  province.

8. I  componen t i  di  cui  alle  lettere  b),  c)  e  d)  del  comma  6  sono
nomina ti  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  su
designazione  delle  rispet t ive  associazioni.

9. La  Conferenza  perma n e n t e  per  la  progra m m a zione  sanita ria  e
socio  sanita ria  provvede  alla  designazione  del  componen t e  del
collegio  sindacale  spet tan t e  all’organismo  di  rappre s e n t a nz a  dei
comuni  nelle  aziende  ospedalie re .

10. La  Conferenza  regionale  perma n e n t e  per  la  progra m m a zione
sanita ria  e  socio  sanita ria  si  insedia  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a
in  vigore  della  presen te  legge  e,  organizza  i propri  lavori  nel  rispet to
delle  finalità  e  dei  compiti  previs ti  dal  presen t e  articolo.

Art.  114  - Piano  attua t ivo  local e .
1. Il  piano  genera le  triennale  di  cui  all’articolo  6,  comma  3,

lette ra  a),  della  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  56  "Norme  e
principi  per  il  riordino  del  servizio  sanita rio  regionale  di  attuazione
del  decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502  "Riordino  della
disciplina  in  mate ria  sanitar ia",  così  come  modificato  dal  decre to
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legislativo  7  dicembre  1993,  n.  517"  costituisce  il  piano  attua t ivo
locale  proposto  dal  diret to re  genera le  e,  previo  pare r e  della
Conferenza  dei  sindaci,  è  approvato  dalla  Regione.

Art.  114  bis  -  Relazio n e  sulla  spes a  sanitar ia  e  socia l e  e
bilan c i o  regio n a l e  di  previs io n e .  ( 139 )  

1. In  conside razione  dell’incidenza  della  spesa  sanita r ia  sul
bilancio  regionale  e  al  fine  di  rende re  disponibili  gli  elementi
conosci tivi  più  adegua t i  per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione,
entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno  e  comunque  prima  dell’esam e  nelle
commissioni  consiliari  degli  strume n t i  di  progra m m a zione  e  del
bilancio  di  previsione,  gli  assessori  regionali  alle  politiche  sanita r ie ,
sociali  e  al  bilancio  presen ta no  alle  commissioni  consiliari
compete n t i  una  relazione  sull’andam e n t o  della  spesa  sanita ria  e
sociale  dell’anno  in  corso.”.

Art.  115  - Relazio n e  socio- sanitar ia .  ( 140 )
1. Entro  il  30  giugno  di  ogni  anno  la  Giunta  regionale  presen t a

al  Consiglio  regionale,  tramite  la  compete n t e  commissione  consiliare ,
la  Relazione  socio- sanita ria  che  compren d e :
a) la  rendicon tazione  sull’at tuazione  degli  obiet tivi  stra tegici
declinati  all’interno  del  Piano  socio  sanitar io  regionale  in  vigore;
b) la  rendicon tazione  sullo  stato  di  salute  e  sui  bisogni  socio- sanita ri
della  popolazione,  sullo  stato  dell’organizzazione  dei  servizi  e
sull’attività  offerta  dal  sistema  regionale  socio- sanita rio;
c) la  rendicontazione  in  merito  alla  gestione  e  all’utilizzo  delle
risorse  per  lo  svolgimento  delle  attività  socio- sanitar ie .

2. La  rendicontazione  di  cui  alle  letter e  b)  e  c)  del  comma  1
viene  elabora t a  da  Azienda  Zero,  nell’ambito  dello  svolgimento
dell’attività  di  suppor to  tecnico  alla  Giunta  regionale  ai  sensi  della
legge  regionale  25  ottobre  2016,  n.  19  “Istituzione  dell'en te  di
governanc e  della  sanità  regionale  veneta  denomina to  “Azienda  per  il
governo  della  sanità  della  Regione  del  Veneto  -  Azienda  Zero”.
Disposizioni  per  la  individuazione  dei  nuovi  ambiti  terri toriali  delle
Aziende  ULSS.”.  

Art.  116  -  Valutaz io n e  dei  diret tori  gen er a l i  delle  azien d e
ULSS  ed  azien d e  osped a l i er e .
omissis  (141 ) 

Art.  117  - Poteri  sost i t u t iv i  della  Regio n e .
1. Ferme  restando  le  funzioni  del  sindaco  quale  autori t à

sanita ria  locale,  la  Regione,  att r ave r so  le  aziende  sanitar ie ,  assicura  i
livelli  essenziali  di  assistenza  di  cui  all’articolo  1  del  decre to
legislativo  n.  502/1992.

2. In  caso  di  accer t a t e  e  gravi  inadempienze ,  segnala t e  anche
dai  sindaci  del  terri torio  interess a to ,  nell’adozione  di  atti  per  la
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realizzazione  degli  obiet tivi  della  progra m m a zione  socio- sanita ria
regionale  già  fissati  in  provvedimen t i  regionali  o  in  provvedimen t i
aziendali  sottopos t i  a  visto  di  congrui tà ,  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale,  su  propos t a  dell’Assessore  alle  politiche  sanita rie ,  diffida  il
dire t to re  genera le  stabilendo  un  termine  entro  il  quale  l’atto  deve
essere  adot ta to.

3. In  caso  di  urgenza  o  quando  l’atto  non  sia  stato  emana to  nel
termine  fissato  ai  sensi  del  comma  2,  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale,  su  propos t a  dell’Assessore  alle  politiche  sanita rie ,  nomina
un  commissa r io  ad  acta.

Art.  118  -  Ruolo  dei  com u n i  nel la  progra m m a z i o n e  regio n a l e  e
local e .

1. Ad  integrazione  di  quanto  già  previsto  dalla  legge  regionale
14  settem b r e  1994,  n.  56  ( 142 )  ,  ed  ai  sensi  della  legge  n.  328/2000  i
comuni:
a) concor rono  alla  progra m m azione  socio  sanita ria  regionale
att rave rso  la  loro  rappre s e n t a nza  nella  Conferenza  regionale
perman e n t e  per  la  progra m m azione  sanita r ia  e  socio  sanita ria
istituita  dall’ar ticolo  113;
b) eserci tano,  in  forma  associa ta ,  le  funzioni  di  indirizzo  e
valutazione  di  cui  all’articolo  3,  comma  14,  del  decre to  legisla tivo  n.
502/1992  nell’ambito  terri toriale  di  ciascuna  ULSS,  tramite  la
rappres e n t a nz a  della  Conferenza  dei  sindaci;
c) si  raccorda no  alla  Regione  ed  alle  aziende  unitarie  locali  socio
sanita rie ,  att r ave r so  gli  organismi  di  rappre s e n t a nz a  previsti  dalla
legge  vigente.

2. La  Conferenza  dei  sindaci  dei  comuni  compresi  nel  terri torio
dell’ULSS:
a) partecipa  alla  progra m m a zione  socio  sanita r ia  regionale
att rave rso  il  proprio  rappre s e n t a n t e  nella  Conferenza  regionale
perman e n t e  di  cui  all’articolo  113;
b) progra m m a,  nell’ambito  del  terri torio  di  compete nza ,  le  linee  di
indirizzo  sociosani ta r io  per  raggiunge r e  gli  obiet tivi  di  salute  definiti
dalla  progra m m azione  regionale;
c) verifica  che  vengano  raggiun ti  gli  obiet tivi  fissati  dalla
progra m m a zione  nel  terri torio  di  compete nza .

Art.  119  -  Modif ic h e  all’artico l o  5  della  legg e  region a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  56.

1. All’articolo  5  della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  56,
il comma  3  è  così  sostituito:
omissis  (143 ) 

2. Dopo  la  letter a  e)  del  comma  7  sono  aggiun te  le  seguen t i:
omissis  (144 ) 

3. Dopo  il comma  8  sono  aggiunti  i seguen ti  commi:
omissis  (145 ) 
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Art.  120  - Comitat o  dei  sinda c i  di  distre t to .
1. In  ogni  distre t to  socio  sanita r io  dell’unità  locale  socio

sanita ria ,  di  cui  all’ articolo  22  della  legge  regionale  14  set tem b r e
1994,  n.  56,  è  costitui to  il  Comita to  dei  sindaci  di  distre t to ,  previsto
dal  comma  4,  dell’ar ticolo  3-quate r ,  del  decre to  legislativo  n.
502/1992  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

2. Il  Comita to  dei  sindaci  di  distre t to  è  composto  dai  sindaci  dei
comuni  il  cui  terri torio  rient r a  nell’area  del  distre t to  socio  sanita rio.
Nel  caso  di  presenza  di  comuni  facenti  par te  di  comuni tà  montana ,
alle  riunioni  del  Comita to  dei  sindaci  di  distre t to  può  partecipa r e  il
Presiden t e  della  stessa  comuni tà  montan a .

3. Nei  comuni  il  cui  ambito  terri toriale  coincide  con  quello  del
distre t to  socio  sanita rio  o  lo  supera ,  il  Comita to  dei  sindaci  di
distre t to  è  sostitui to  dal  Comita to  dei  presiden t i  di  circoscrizione.

4. Il  Comita to  dei  sindaci  di  distre t to  concor re  alla  verifica  del
raggiungime n to  dei  risulta ti  di  salute  definiti  dal  Program m a  delle
attività  terri toriali  previsto  dal  comma  3,  dell’ar ticolo  3-quate r ,  del
decre to  legislativo  n.  502/1992  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.  Svolge  tali  funzioni  formulando  nei  limiti  delle  risorse
assegna t e ,  al  diret to re  del  distre t to  socio  sanitar io,  il  proprio  pare r e
in  merito  alla  propos ta  di  Progra m m a  delle  attività  terri toriali,  entro
trenta  giorni  dal  ricevimen to  della  stessa .  Limitata m e n t e  alle  attività
socio  sanitar ie  esprime,  al  diret tor e  generale  dell’Unità  locale  socio
sanita ria ,  l’intesa  previs ta  dalla  lette ra  c),  del  comma  3,  dell’ar ticolo
3  quate r ,  del  decre to  legisla tivo  n.  502/1992  e  successive  modifiche
ed  integrazioni,  entro  trent a  giorni  dal  ricevimento  della  propos t a  di
Progra m m a  delle  attività  terri toriali.

5. Gli  organi  dell’Unità  locale  socio  sanitar ia  sono  tenuti  a
rende re  disponibili  al  Presiden t e  del  Comita to  dei  sindaci  di
distre t to ,  i  dati  informa tivi  necessa r i  allo  svolgimento  delle  funzioni
di  cui  al  comma  4.

6. Il  sindaco  del  comune  con  il  maggior  numero  di  abitan t i
residen ti  nell’area  del  distre t to  socio  sanita rio,  è  il  presiden t e  del
Comita to  dei  sindaci  di  distre t to .  Il  presiden te  convoca  il  Comita to
dei  sindaci  di  distre t to .

7. Il  Comita to  dei  sindaci  di  distre t to  si  riunisce  presso  gli  uffici
del  comune  di  cui  al  comma  6.

8. Gli  oneri  per  l’esercizio  delle  funzioni  del  Comita to  dei  sindaci
di  distre t to  sono  a  carico  dei  comuni  intere ss a t i .

Art.  121  -  Recep i m e n t o  nell’at to  azien d a l e  del le  norm e
con c e r n e n t i  il  ruolo  dei  com u n i  nel la  progra m m a z i o n e  locale
socio  sanitaria .

1. La  Giunta  regionale  nell’approva re  le  disposizioni  contene n t i  i
principi  e  criteri  per  l’adozione  da  parte  delle  singole  aziende
sanita rie  dell’at to  aziendale  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1  bis  del
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decre to  legislativo  n.  502/1992  e  successive  modifiche  ed
integrazioni,  definisce  le  modalità  con  cui  i  comuni  eserci tano  la
funzione  di  cui  al  comma  7,  lettera  e  quinquies)  dell’articolo  5  della
legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  56  così  come  modificata  ed
integra t a  dall’ar ticolo  119,  comma  2.

Art.  122  - Funzio n i  ammi ni s tr a t iv e  dei  com u n i .
1. Sono  delega te  ai  comuni  le  funzioni  amminis t r a t ive

concerne n t i :
a) l’autorizzazione  alla  produzione  e  deposi to  all’ingrosso  di  additivi
alimenta r i  di  cui  all’articolo  1  del  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  19  novembre  1997,  n.  514  "Regolamen to  recant e
disciplina  del  procedime n to  di  autorizzazione  alla  produzione,
commercializzazione  e  deposi to  di  additivi  alimenta r i ,  a  norma
dell'a r ticolo  20,  comma  8,  della  L.  15  marzo  1997,  n.  59";
b) l’autorizzazione  alla  pubblicità  sanita ria  di  cui  agli  articoli  1,  2  e
3,  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  175  "Norme  in  mate r ia  di
pubblicità  sanita ria  e  di  repress ione  dell'ese rc izio  abusivo  delle
professioni  sanita r ie";
c) l’autorizzazione  alla  pubblicità  sanita ria  di  cui  agli  articoli  4  e  5
della  legge  5  febbraio  1992,  n.  175,  limitatam e n t e  agli  ambula to r i  e
labora to r i  veterina r i .

2. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  fissa  i  criteri  per  l’esercizio  delle
funzioni  delega t e  previs te  dal  comma  1.

3. Sino  all’approvazione  dei  provvedimen t i  di  Giunta  regionale  di
cui  al  comma  2,  l’esercizio  delle  funzioni  indicate  nel  presen te
articolo  res ta  disciplinato  dalla  normativa  regionale  vigente.

Art.  123  -  Funzio n i  ammi ni s tr a t iv e  delle  Unità  locali
socio s a n i t ar i e .

1. Sono  delega te  alle  Unità  locali  sociosanit a r ie ,  (ULSS)  le
funzioni  amminist r a t ive  concerne n t i :
a) la  propos t a  al  prefe t to  dell’elenco  degli  addet t i  alla  attività  di
polizia  giudiziaria  per  l’assunzione  della  relativa  qualifica  prevista
dall’ articolo  9  della  legge  regionale  30  novembre  1982,  n.  54
"Prevenzione,  igiene  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro"  e  successive
modificazioni;
b) l’autorizzazione  alla  fecondazione  artificiale  di  cui  agli  articoli  6  e
seguen ti  della  legge  regionale  28  agosto  1986,  n.  44  "Disciplina  della
riproduzione  animale".

2. Le  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  riconoscime n to  ed
erogazione  delle  provvidenze  amminis t r a t ive  previs te  dalla  legge  25
febbraio  1992,  n.  210  “Indennizzo  a  favore  dei  sogge t t i  danneggia t i
da  complicanze  di  tipo  irreversibile  a  causa  di  vaccinazioni
obbligato rie ,  trasfusioni  e  somminis t r azione  di  emoderiva ti”,  e
successive  modificazioni  e  dall’ar ticolo  3,  della  legge  14  ottobre
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1999,  n.  362  “Disposizioni  urgen ti  in  mate ria  sanita ria”,  sono
trasfe ri t e  ad  una  o  più  unità  locali  socio- sanita rie ,  da  individua rs i  con
successivo  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  che  dete rmina
anche  i tempi  e  le  modalità  del  trasfe rimen to .  ( 146 ) 

3. Sono  sub- delega te  alle  ULSS  le  funzioni  amminis t r a t ive
concerne n t i  l’abilitazione  all’impiego  dei  gas  tossici  di  cui  all’articolo
4,  letter a  c)  del  regio  decre to  9  gennaio  1927,  n.  147.

4. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  fissa  i  criteri  per  l’esercizio  delle
funzioni   (147 ) sub- delega te  alle  ULSS.

5. Sino  all’approvazione  dei  provvedimen t i  di  Giunta  regionale  di
cui  al  comma  3  l’esercizio  delle  funzioni  indicate  nel  presen t e
articolo  res ta  disciplinato  dalla  normativa  regionale  vigente.

6. Ai fini  dell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta
regionale  dete rmina  annualm en t e  le  risorse  finanziarie  da  trasfer i r e
alle  unità  locali  socio- sanita rie  individua te .  ( 148 ) 

Art.  123  bis  -  Piano  regio n a l e  per  l’impie g o  di  sorg e n t i  di
radiazio n i  ionizza n t i  di  cate g o r ia  B  comp or ta n t i  espo s i z i o n i  a
scop o  medic o  ed  eserc iz i o  da  parte  delle  azien d e  unità  local i
socio  sanitari e  (ULSS)  dell e  funzio n i  relat ive  al  nulla  osta.  

1. Con  cadenza  triennale,  sulla  base  dell’inventa r io  regionale
delle  sorgen ti  ed  appa recchia tu r e  radiogene ,  la  Giunta  regionale
approva  il  piano  regionale  per  l’impiego  di  sorgen ti  di  radiazioni
ionizzanti  di  categoria  B  a  scopo  medico,  che  determina  i  bacini  di
utenza  e,  per  ciascun  bacino,  la  quanti t à  di  sorgen ti  autorizzabili  con
nulla  osta,  tenuto  conto  delle  cara t t e r is tiche  e  della  tipologia  delle
apparecchia tu r e  e  delle  sorgen ti  radioat t ive  già  autorizzat e .

2. In  attuazione  degli  articoli  27  e  29  del  decre to  legislativo  17
marzo  1995,  n.  230  “Attuazione  delle  diret t ive  89/618/Eura to m,
90/641/Eura to m,  96/29/Eura tom  e  2006/117/Eur a to m  in  mate r ia  di
radiazioni  ionizzanti”  e  successive  modificazioni,  le  aziende  ULSS
eserci tano  le  funzioni  relative  al  rilascio,  alla  modifica  ed  alla  revoca
del  nulla  osta  per  l’impiego  di  sorgen t i  di  radiazioni  ionizzanti  di
categoria  B compor t a n t i  esposizioni  a  scopo  medico,  ivi  compres e  le
sorgen t i  radioat t ive  sigillate  ad  alta  attività,  di  cui  all’articolo  3  del
decre to  legislativo  6  febbraio  2007,  n.  52  “Attuazione  della  diret t iva
2003/122/CE  Euratom  sul  controllo  delle  sorgen ti  radioa t t ive
sigillate  ad  alta  attività  e  delle  sorgen ti  orfane”.

3. Il  nulla  osta  è  rilasciato,  su  domand a  degli  interess a t i ,
dall’azienda  ULSS  compete n t e  per  terri torio  in  relazione  al  luogo  di
svolgimento  dell’at tività .  Il  diret to re  generale  dell’ULSS,
successivame n t e  alla  verifica  della  regola ri t à  della  documen t azione
ed  alla  compatibili tà  della  richies ta  con  il  piano  regionale  di  cui  al
comma  1,  richiede  alla  strut tu r a  aziendale   compete n t e  in  mate ria  di
igiene  pubblica  il  pare re  igienico- sanita rio  ed  alla  Commissione  per
la  protezione  sanita ria  della  popolazione  contro  i rischi  da  radiazioni
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ionizzanti ,  di  cui  all'ar t icolo  123  ter,  il  pare re  radioprotezionis tico
previsto  dall'a r ticolo  29,  comma  2,  del  decre to  legislativo  n.
230/1995  e  successive  modificazioni.  La  Commissione  si   esprime
entro  sessan ta  giorni  dalla  richies t a  e  può  chiedere  ulteriore
documen t azione  ed  elemen ti  conosci tivi;  in  tale  caso  il  pare r e  è
espre sso  entra  trenta  giorni  dal  ricevimen to  degli  element i  istrut to r i
richies ti .

4. Il  diret to re  genera le  dell’ULSS  rilascia  i  provvedimen t i  di  cui
al  comma  2  entro  novanta  giorni  dall'inizio  del  procedime n to .

5. Qualora  ai  fini  del  rilascio  del  nulla  osta  sia  richies to,  ai  sensi
della  vigente  norma tiva,  l’inserime nto  di  specifiche  prescrizioni
tecniche  relative  allo  smaltimen to  dei  rifiuti  radioat tivi  ad  uso
medico  ed  alla  disat tivazione  degli  impianti,  il  pare re
radiopro tezionis tico  della  Commissione  per  la  protezione  sanita r ia
della  popolazione  contro  i  rischi  da  radiazioni  ionizzanti  di  cui  al
comma  3  è  vincolante .

6. La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  dello  smaltimen to
dei  rifiuti  radioat t ivi  ad  uso  medico.

7. La  cessazione  dell’impiego  della  sorgen te  di  radiazioni
ionizzanti  è  comunica t a  all’azienda  ULSS  per  la  revoca  del  nulla  osta
di  cui  al  comma  3.

8. Al  fine  dell’aggiorna m e n t o  della  banca  dati  regionale,
l’azienda  ULSS  trasme t t e  tempes t ivam e n t e  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  prevenzione  copia  di  ogni  provvedimen to
adotta to  ai  sensi  del  comma  2.  ( 149 )

Art.  123  ter  -  Commi s s i o n e  per  la  protez i o n e  sani taria  della
popolaz i o n e  contro  i  rischi  da  radiazio n i  ionizzan t i .  

1. È  istituita  presso  ciascuna  azienda  ULSS  la  commissione  per
la  protezione  sanita ria  della  popolazione  contro  i rischi  da  radiazioni
ionizzanti ,  di  seguito  denomina t a  commissione.

2. La  commissione  esprime  il  pare r e  radiopro tezionis t ico  di  cui
all'ar t icolo  123  bis  in  ordine  al  rilascio,  alla  modifica  ed  alla  revoca
del  nulla  osta  di  cui   al  comma  2  del  medesimo  articolo  123  bis.

3. La  commissione  è  nomina ta  dal  dire t to re  genera le  dell'ULSS
ed  è  composta :
a) dal  respons a bile  del  servizio  igiene  e  sanità  pubblica  dell'azienda
ULSS,  che  la  presiede;
b) da  un  laurea to  in  medicina,  specialista  in  radiologia  o
radiote r a pia  o  medicina  nuclear e ;
c) da  un  laurea to  in  fisica,  dipenden t e  del  servizio  sanita rio
regionale;
d) da  un  esper to  qualificato  con  abilitazione  di  terzo  grado,  scelto
nell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  78  del  decre to  legislativo  n.  230  del
1995;
e) da  un  medico  autorizzato,  scelto  nell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  88
del  decre to  legislativo  n.  230  del  1995;
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f) da  un  rappre s e n t a n t e  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e
protezione  ambien ta le  del  Veneto  (ARPAV)  di  cui  alla  legge  regionale
18  ottobre  1996,  n.  32  “Norme  per  l'istituzione  ed  il  funziona me n to
dell'Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e  protezione  ambienta le
del  Veneto  (ARPAV)”  e  successive  modificazioni;
g) da  un  rappre s e n t a n t e  dei  vigili  del  fuoco,  ai  sensi  dell’articolo  29
del  decre to  legislativo  n.  230  del  1995  ;
h) da  un  rappre s e n t a n t e  della  direzione  provinciale  del  lavoro  e  da
un  rappre s e n t a n t e  dell’autori t à  portuale  e  dell’ufficio  di  sanità
marit t ima,  ove  di  compete nza ,  in  conformit à  a  quanto  previs to
dall’articolo  22  del  decre to  legislativo  n.  230  del  1995  e  successive
modificazioni.

4. I  compiti  di  segre t e r i a  sono  svolti  da  un  funzionario
dell'azienda  ULSS.  (150 )

SEZIONE  II  - Servizi  socia l i  e  inte gr az i o n e  socio  sani taria

Art.  124  - Ogge t t o  e  final i tà .
1. Per  servizi  sociali  si  intendono  tutte  le  attività  aventi

contenu to  sociale,  socio- assistenziale  e  socio- educa tivo,  di  cui
all’articolo  128  del  decre to  legislativo  n.  112/1998,  di  cui  all’articolo
22  della  legge  n.328/2000  nonché  le  pres tazioni  sociosani ta r ie  di  cui
all’articolo  3  septies  del  decre to  legislativo  502/1992  e  successive
modifiche  ed  integrazioni.

2. I  servizi  sociali  sono  rivolti  alla  promozione,  alla
valorizzazione  e  alla  formazione  ed  educazione  alla  socialità  di  tut ti  i
cittadini,  sia  come  singoli  sia  nelle  diverse  aggregazioni  sociali,  alla
prevenzione  dei  fattori  del  disagio  sociale  nonché  al  reinser ime n to
nel  nucleo  familiare  e  nel  normale  ambiente  di  vita  di  quelle  persone
che,  per  qualsiasi  causa,  fossero  state  escluse  od  emargina t e ,  nonché
a  soddisfa re ,  median te  percors i  assis tenziali  integra t i ,  bisogni  della
salute  della  persona.

3. La  Regione,  al  fine  di  migliora r e  la  qualità  della  vita  e
l’efficacia  degli  interven ti  volti  alla  conservazione  dello  stato  di
benesse r e  e  alla  prevenzione  e  rimozione  delle  cause  di  nocività,
disagio  e  malat tia ,  persegu e  l’obiettivo  dell’integrazione  tra  i  servizi
sociali  e  quelli  sanitar i .

4. La  Regione  tutela  la  salute ,  nel  significato  più  ampio  del
termine,  come  fondame n t a le  dirit to  della  persona  e  interes se  della
collet t ività  e  garan tisce  mediante  atti  di  amminis t razione  e  di
progra m m a zione,  la  liber tà  di  costituzione  delle  persone  in
aggreg azioni  sociali  e  l’attività  di  quest’ultime  nel  sistema  dei  servizi
sociali  anche  allo  scopo  di  favorirne  le  possibili  forme  di
collaborazione  con  gli  enti  pubblici  e  di  agevola rne  l’assolvimento  di
funzioni  e  compiti  di  rilevanza  sociale  in  applicazione  del  principio  di
sussidia rie t à  di  cui  al  comma  3,  lettera  a),  dell’ar ticolo  4  della  legge
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n.  59/1997.
5. Il  presen te  capo,  oltre  a  quanto  previsto  in  mate r ia  di  tutela

della  salute ,  disciplina  i  rappor t i  tra  la  Regione,  gli  enti  locali,  le
autonomie  funzionali  e  le  ULSS  in  mate ria  di  servizi  sociali.

Art.  125  - Dest i n a t ar i  degl i  interve n t i .
omissis  (151 )

Art.  126  - Diritt i  degl i  uten t i .
1. I  servizi  sociali  sono  garan ti t i  agli  utent i  dagli  enti  eroga to ri

nel  rispet to  delle  indicazioni  contenu te  nel  presen te  capo  e  delle
disposizioni  contenu t e  nelle  car te  dei  servizi  adot ta t e  in  attuazione
dell’ar ticolo  13  della  legge  n.  328/2000.

Art.  127  - Qualità  dei  servizi .
1. Gli  enti  pubblici  e  i  sogget t i  privati  per  poter  eroga re  servizi

sociali  devono  ottene re  l’idoneità  stru t tu r a le  relativa  alla  conformità
dei  locali  di  servizio  agli  standa r d  qualita t ivi  e  l’idoneità
organizzativa  relativa  alla  qualità  delle  pres tazioni,  alla
qualificazione  del  personale  e  all’efficienza  opera tiva  richies te  dalla
vigente  normat iva.

2. Nel  rispet to  degli  standa r d  dei  servizi  sociali  essenziali  e  degli
standa r d  organizza tivi  dei  sogge t t i  pubblici  e  privati  dete rmina ti
dallo  Stato,  in  base  all’articolo  129,  comma  1,  letter e  c)  ed  i),  del
decre to  legislativo  n.  112/1998,  come  coordina to  con  le  disposizioni
di  cui  alla  legge  n.  328/2000,  la  Giunta  regionale:
a) definisce  i  livelli  qualitat ivi  minimi  dei  servizi  e  i  relativi
indicato ri  per  la  realizzazione  di  un  omogeneo  e  qualificato  sistema
di  servizi  sociali;
b) individua  modalità  e  procedu r e  per  il  rilascio  delle  idoneità  di  cui
al  comma  1  e  per  lo  svolgimento  dell’attività  di  vigilanza  al  fine  di
attuar e  un  sistem a  di  controllo  fondato  su  standa rd  ed  indicato ri  di
qualità  dete rmina ti  per  ciascuna  tipologia  di  servizio;
c) fissa  gli  ulteriori  requisiti  qualitat ivi  necess a r i  ai  sogget t i  pubblici
e  privati  per  l’esercizio  e  la  gestione  di  servizi  sociali  con  l’utilizzo  di
risorse  finanziarie  pubbliche,  nonché  i  relativi  criteri  e  modalità  di
accredi ta m e n t o .

Art.  128  - Progra m m a z i o n e  dei  servizi  socia l i .  ( 152 )  
1. Ferme  restando  le  funzioni  che  attengono  ad  esigenze  di

cara t t e r e  unitario,  e  nel  rispet to  del  principio  di  sussidia rie t à  di  cui
all’articolo  4  della  legge  n.  59/1997  e,  delle  disposizioni  di  cui  alla
legge  n.  328/2000,  la  Regione  provvede  alla  program m azione  dei
servizi  sociali  att r ave r so  i  comuni,  le  province,  le  ULSS  e  con  la
partecipazione  degli  altri  enti  pubblici  e  dei  sogget t i  di  cui  al  comma
5  dell’articolo  1  della  medesim a  legge  n.  328/2000.

2. Con  legge  regionale,  ai  sensi  del  decre to  legisla tivo  n.

59



267/2000,  sono  indicati  i  principi  della  cooperazione  dei  comuni  e
delle  province  tra  loro  e  la  Regione,  gli  obiet tivi  genera li  della
progra m m a zione,  le  forme  e  i modi  di  par tecipazione  alla  formazione
dei  piani  e  progra m mi  regionali,  e  sono  indicati  i  criteri  e  fissate  le
procedu re  per  gli  atti  e  gli  strume n t i  della  progra m m a zione  dei
comuni  e  delle  province  rilevanti  ai  fini  dei  progra m mi  regionali.

3. I  comuni  e  le  province  svolgono  i  propri  compiti  di
proget t azione,  realizzazione  e  gestione  della  rete  dei  servizi  sociali  in
recepimen to  del  principio  di  sussidia rie tà  e  in  armonia  con  la
progra m m a zione  regionale  che  persegu e  l’obiet tivo  dell’integrazione
sociosani ta r ia  assicura t a  nel  terri torio  dalle  ULSS.

4. omissis  (153 )
5. omissis  (154 )
5  bis.  omissis  (155 )
5  ter.   omissis  (156 )
6. Le  forme  associa tive  e  di  cooperazione  di  cui  al  decre to

legislativo  n.  267/2000  sono  utilizzate  dai  sogge t t i  interes sa t i  in
armonia  con  la  progra m m azione  del  piano  di  zona,  al  fine  di
consegui r e  un  uniforme  livello  qualita tivo  dei  servizi  sociali  e  di
integrazione  socio- sanita ria  e  di  realizzare  un  miglior  coordina m e n t o
degli  interven ti  nel  terri torio.

7. La  Giunta  regionale  individua  le  procedu r e  e  fissa  i  termini
per  la  presen t azione  agli  uffici  regionali  del  piano  di  zona  da  parte
del  Comita to  dei  sindaci  di  ambito  ( 157 )  ed  in  caso  di  manca ta
elaborazione,  approvazione  e  presen t azione  nei  termini  stabiliti,
trascorsi  inutilmente  i  prede t t i  termini,  la  Giunta  regionale
interviene  nominando  in  via  sostitu tiva  un  commissa r io  ad  acta  per  la
realizzazione  di  tali  adempime n t i .

8. La  Giunta  regionale  individua  strume n t i ,  modalità  e  procedu re
per  accer t a r e ,  con  riferimen to  al  piano  di  zona,  il  conseguime n to
degli  obiet tivi  e  il connesso  utilizzo  delle  risorse.

9. La  realizzazione,  il  potenziam e n to ,  l’adat ta m e n t o  e  la
trasform azione  di  stru t tu r e  per  lo  svolgimento  di  servizi  sociali  sono
subordina t e  a  preven tiva  autorizzazione.  Tali  autorizzazioni  sono
rilascia te  dal  sindaco  del  comune  terri torialmen t e  compete n t e  previa
acquisizione  del  provvedimen to  rilascia to  dalla  stru t tu r a  regionale
attes t an t e  la  compatibili tà  del  proge t to  con  la  progra m m a zione
regionale.

10. Nell’ipotesi  d’interven to  sostitu tivo  di  cui  al  comma  7,  le
quote  del  fondo  sociale  regionale  non  att ribuite  per  la  manca t a
elaborazione,  approvazione  e  realizzazione  del  piano  di  zona,  sono
assegna t e  ai  sogge t t i  istituzionali  in  conformità  alle  iniziative
contenu t e  nel  piano  di  zona  approva to  in  via  sostitu tiva.

11. Nella  formulazione  degli  atti  di  progra m m a zione  regionale  dei
servizi  sociali,  ai  sensi  del  decre to  legisla tivo  12  febbraio  1993,  n.  39
"Norme  in  mate r ia  di  sistemi  informat ivi  automa t izza t i  delle
amminis t razioni  pubbliche,  a  norma  dell'a r ticolo  2,  comma  1,  letter a



Legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  (BUR  n.  35/2001)

mm)  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421",  nonché  ai  sensi
dell’ar ticolo  21  della  legge  n.  328/2000  assum e  rilevanza  stra tegica
l’organizzazione  e  la  realizzazione  del  sistema  informa tivo  regionale
median te  la  gestione  informatica  dei  dati  che  consen t a  l’approfondit a
analisi  delle  esigenze  sociali,  la  conoscenza  delle  risorse  disponibili  e
l’equa  distribuzione  delle  medesime,  nonché  la  valutazione  dei
risulta ti  in  termini  di  rendimen to  e  di  verifica  dei  benefici.

12. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  11  la  Giunta  regionale
organizza  di  consegue nz a  le  proprie  stru t tu r e  con  apposi to  personale
e  strume n t i  e  promuove  l’utile  appor to  degli  enti  locali  e  delle  ULSS
per  la  gestione  di  un  patrimonio  comune  di  informazioni.

Art.  129  - Funzio n i  del la  Regio n e .
1. Nelle  more  dell’attuazione  regionale  della  legge  di  riforma  dei

servizi  sociali  di  cui  alla  legge  328/2000,  sono  mantenu t e  in  capo  alla
Regione,  in  quanto  richiedono  l’unitario  esercizio  a  livello  regionale,
le  funzioni  amminis t ra t ive  di  progra m m a zione,  coordina m e n to ,
vigilanza  e  controllo  sui  servizi  sociali  nonché  le  seguen ti  funzioni:
a) realizzazione  di  iniziative  di  intere ss e  regionale  o  rient r an t i  nella
progra m m a zione  regionale,  compresi  i  proget ti  pilota  e  obiettivo,
nonché  delle  attività  relative  alla  valorizzazione  del  volonta ria to;
b) individuazione  dei  criteri  e  delle  modalità  per  l’accredi ta m e n t o
dei  sogge t t i  e  delle  stru t tu r e  che  erogano  servizi  sociali  nonché  per
le  connesse  attività  di  vigilanza  e  controllo;
c) il controllo  e  la  vigilanza  sulle  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e
beneficenza  (IPAB)  di  cui  alla  legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  sulle
fondazioni  e  associazioni  private  di  cui  al  d.p.r.  10  febbraio  2000,  n.
361  recan te  norme  per  la  semplificazione  dei  procedimen t i  di
riconoscime n to  delle  persone  giuridiche  private,  le  cui  finalità  si
esauriscono  nell’ambito  della  Regione  del  Veneto  ed  operano  nei
servizi  sociali  ai  sensi  della  presen t e  legge,  nonché,  nei  limiti  di
compete nza ,  sulle  organizzazioni  di  volonta r ia to  e  sulle  coopera t ive
sociali;
d) la  nomina  per  un  periodo  di  norma  non  superiore  a  sei  mesi
proroga bili  in  casi  eccezionali  fino  ad  un  massimo  di  altri  sei  mesi,  di
commissa r i  straordina r i  regionali  in  sostituzione  degli  organi
ordina ri  di  amminis t r azione,  nell’ambito  delle  att ribuzioni  di
controllo  e  vigilanza  sugli  organi  delle  istituzioni  pubbliche  e  private
operan ti  nel  sociale,  individuati  all’interno  dell’apposi to  regis t ro
regionale  costitui to  presso  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  servizi  sociali;
e) realizzazione  e  coordinam e n t o  di  iniziative  a  livello  europeo  ed
internazionale  per  la  valorizzazione  dei  servizi  sociali.

1  bis.  Spett ano,  altresì ,  alla  Regione  le  funzioni  relative  agli
interven ti  sociali  a  favore  di  persone  sorde,  cieche  e  ipoveden t i ,
compresi  i servizi  di  integrazione  di  tali  sogget t i  nelle  scuole  di  ogni
ordine  e  grado  e  nei  centri  di  formazione  professionale  accredit a t i  in
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relazione  ai  percorsi  per  l’assolvimento  del  dirit to- dovere
all’istruzione  e  formazione  nonché  ai  percorsi  di  primo  e  secondo
livello  dell’istruzione  degli  adulti.  ( 158 ) 

1  ter.  La  Giunta  regionale  individua,  nell’ambito  della  propria
organizzazione,  una  strut tu r a  per  lo  studio  e  la  ricerca  sulle
disabilità  sensoriali,  per  la  formazione  del  personale,  e  per  i  servizi
di  consulenza ,  di  controllo  e  di  suppor to  sistem at ico  dell’evoluzione
linguis tica  e  cognitiva  delle  persone  con  disabilità  sensoriale .  ( 159 )

1  quate r .  Spet tano,  infine,  alla  Regione  le  funzioni  relative  agli
interven ti  sociali  a  favore  dei  figli  minori  riconosciu ti  dalla  sola
madre ,  con  priorità  per  quelli  accolti  in  comunità .  ( 160 )

2. La  Giunta  regionale,  nell’attuazione  della  legge  n.  328/2000,
determina  in  par ticola re  i  criteri  e  le  modalità  per  lo  svolgimento
dell’attività  di  controllo  e  di  vigilanza  sugli  enti  e  sulla  loro  attività
gestionale,  sulla  qualità  dei  loro  servizi  e  sulle  risorse  patrimoniali.

Art.  130  - Funzio n i  dei  Comu ni .
1. Fatto  salvo  quanto  previsto  dal  comma  1  dell'a r ticolo  131  in

attuazione  dell'a r ticolo  131  del  decre to  legislativo  n.  112/1998,
nonché  del  decre to  legislativo  n.  267/2000,  è  att ribuita  ai  comuni  in
forma  associa ta  (161 ) la  genera li tà  delle  funzioni  e  dei  compiti  relativi
all’erogazione  dei  servizi  e  delle  pres t azioni  sociali  ed  in  par ticolare
di  quelli  relativi  alle  mate rie  indicate  alle  letter e  a),  b),  c),  d)  ,e),  f),  e
g),  comma  1  dell’ar ticolo  132  del  decre to  legislativo  n.  112/1998,
nonché  di  quelle  previste  dall’ar ticolo  6  della  legge  n.328/2000  ad
eccezione  delle  funzioni  att ribuite  alle  ULSS  dall’articolo  3  septies
del  decre to  legislativo  n.  502/1992  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.  (162 ) 

2. In  attuazione  dell’at to  d’indirizzo  e  coordinam e n to  di  cui
all’articolo  3  septies,  comma  3,  del  decre to  legislativo  n.  502/1992  e
successive  modifiche  ed  integrazioni  la  Giunta  regionale  definisce  le
pres tazioni  sociosani ta r ie  di  specifica  competenz a  dei  comuni.

3. omissis  (163 )
4. Nelle  mate rie  proprie  o  conferi t e  i  comuni  in  forma  associa ta

(164 )  svolgono  funzioni  e  compiti  di  progra m m a zione  e  di  gestione
nonché  eserci tano  pote ri  di  iniziativa  e  di  propos t a .  Nelle  stesse
materie  svolgono  funzioni  di  promozione  e  di  coordina m e n t o
opera t ivo  dei  sogget t i  di  cui  al  comma  5  dell’ar ticolo  1  della  legge  n.
328/2000  con  i quali,  per  la  realizzazione  e  la  gestione  della  rete  dei
servizi  sociali,  possono  conclude re  accordi  e  progra m mi  nonché
stipular e  convenzioni  nel  rispet to  delle  norme  vigenti .

5. I  comuni,  per  quanto  di  loro  compete nza ,  eserci tano  poteri  di
controllo  e  di  vigilanza  sui  servizi  sociali  secondo  la  disciplina
adotta t a  in  meri to  dalla  Regione  ai  sensi  del  comma  2  dell’ar ticolo  6
della  legge  n.  328/2000.
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Art.  131  - Funzio n i  del le  Provin c e .
1. omissis  (165 ) 
2. La  Regione  riconosce  e  sostiene  il  Centro  audiofonologico  di

Marocco  della  Provincia  di  Venezia  quale  sogge t to  qualificato  per  la
formazione  del  personale ,  per  lo  studio  e  la  ricerca  della  disabilità
sensoriale ,  per  i  servizi  di  consulenza,  di  controllo  e  di  suppor to
sistema tico  dell'evoluzione  linguistica  e  cognitiva  dei  sogge t t i  con
handicap  sensoriale .

Art.  132  -  Ruolo  delle  ULSS,  del le  IPAB  e  dei  sog g e t t i  del
privato  socia l e .

1. Alla  program m azione,  gestione  e  realizzazione  della  rete  dei
servizi  sociali  locali  e  regionali  concorrono,  ciascuno  per  le  proprie
compete nze  e  capacità ,  oltre  alla  Regione  e  agli  enti  locali
terri toriali,  le  ULSS,  le  IPAB  e  i  sogget ti  di  cui  al  comma  5
dell’ar ticolo  1  della  legge  n.  328/2000  dotati  di  autonoma  potes tà
decisionale,  economico- patrimoniale  ed  organizza tiva  inserit i  in
regis t ri  e  albi  regionali.

2. Le  ULSS,  organizzat e  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  del  decre to
legislativo  n.  502/1992  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,
assicurano  lo  svolgimento  delle  seguen t i  funzioni:
a) accer ta m e n to  e  rilascio,  se  delega t e ,  delle  idoneità  strut tu r a li  ed
organizzative  di  cui  all’articolo  127,  ivi  comprese  le  conness e  attività
di  vigilanza;
b) proge t t azione  e  gestione  dei  servizi  sociali  in  relazione  alle
deleghe  conferi te  dagli  enti  locali  e  sulla  base  degli  indirizzi  espress i
dal  Comita to  dei  sindaci  di  Ambito;  (166 )
c) svolgimento ,  su  delega  della  Giunta  regionale,  di  funzioni
amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  servizi  sociali  concernen t i  assegn azioni
di  finanziame n t i  ad  iniziative  e  ad  interven ti  d’interes se  regionale.

3. Le  pres tazioni  sanita r ie  a  rilevanza  sociale  di  cui  all’articolo  3
septies ,  comma  2  letter a  a)  e  comma  4  del  decre to  legislativo  n.
502/1992  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  sono  assicura t e
dalle  ULSS.  Le  pres tazioni  sociali  a  rilevanza  sanita r ia  di  cui
all’articolo  3  septies,  comma  2,  lette ra  b)  del  decre to  legislativo  n.
502/1992  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  sono  assicura t e
dalle  ULSS  se  delega t e  dai  comuni  associa ti  in  ATS  ( 167 ).

4. La  direzione  ed  il coordina m e n t o  delle  attività  sociosanit a r ie ,  i
cui  servizi  sono  assicura t i  in  ambito  distre t t u ale ,  sono  attuat i  dal
dire t to re  genera le ,  secondo  le  forme  e  le  modalità  stabilite  dalla
norma tiva  regionale  vigente ,  integra t e  dalle  funzioni  previste
dall’articolo  3,  comma  1  quinquies ,  del  decre to  legislativo  n.
502/1992  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  nonché,  in
attuazione  ed  applicazione  dell’articolo  3,  comma  1  quate r ,  del
decre to  legislativo  medesimo,  ai  fini  della  individuazione  della  figura
di  riferimento  per  le  attività  socio- sanita r ie  ad  elevata  integrazione
sanita ria .  Per  la  progra m m a zione  e  valutazione  delle  attività
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sociosani ta r ie  ad  elevata  integrazione  sanita r ia ,  il  dire t to re  general e
si  avvale  altresì  del  Collegio  di  direzione,  di  cui  all’articolo  17  del
citato  decre to  legislativo  n.  502/1992  e  successive  modifiche  ed
integrazioni,  del  quale  il  diret to re  dei  servizi  sociali  è  membro  di
dirit to.

5. omissis  (168 )
6. Le  IPAB  e  i  sogge t t i  di  cui  al  comma  5  dell’articolo  1  della

legge  n.328/2000,  dotati  di  propria  potes t à  decisionale,  pat rimoniale
ed  organizzat iva,  che  concorrono  alla  progra m m a zione,  realizzazione
e  gestione  della  rete  dei  servizi  sociali,  sono  individuati  dalle
norma tive  di  settore  e  precisa me n t e :
a) IPAB  di  cui  alla  legge  n.  6972/1890;
b) coopera t ive  sociali  e  relativi  consorzi  di  cui  alla  legge  8  novembr e
1991,  n.  381  "Disciplina  delle  coopera t ive  sociali";
c) fondazioni  e  associazioni  con  personali tà  giuridica  di  diritto
privato,  ai  sensi  del  d.p.r.  10  febbraio  2000,  n.  361;
d) organizzazioni  di  volonta r ia to  di  cui  alla  legge  11  agosto  1991,  n.
266  "Legge  quadro  sul  volonta r ia to";
e) enti  religiosi  di  cui  alla  legge  25  marzo  1985,  n.  121  "Ratifica  ed
esecuzione  dell'accordo,  con  protocollo  addizionale,  firmato  a  Roma
il  18  febbraio  1984,  che  appor t a  modificazioni  al  Concorda to
lateran e n s e  dell'11  febbraio  1929,  tra  la  Repubblica  italiana  e  la
Santa  Sede",  operan t i  nel  sociale  ed  in  possesso  delle  idoneità ,  di  cui
all’articolo  20  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55  e
successive  modificazioni,  ove  richies ta ;
f) sogge t t i  aventi  scopo  di  lucro  disciplinat i  dal  libro  V, titolo  V del
codice  civile,  che  perseguono  finalità  in  mate r ia  di  servizi  sociali  ed
in  possesso  delle  idoneità  di  cui  all’articolo  127,  ove  richies ta  per
l’esercizio  della  propria  attività;
g) associazioni  non  riconosciu t e  disciplinate  dall’articolo  36  del
codice  civile  operan t i  in  mate r ia  di  servizi  sociali  ed  in  possesso  delle
idoneità  di  cui  all’articolo  127,  ove  richies t a  per  l’esercizio  della
propria  attività.

7. La  Giunta  regionale  entro  i  termini  e  con  le  modalità  stabiliti
dalla  legge  regionale  di  attuazione  della  legge  n.328/2000  dete rmina,
i  criteri  e  le  modalità  per  l’attivazione  di  tavoli  di  confronto  con  i
sogget t i  di  cui  al  comma  6.  in  occasione  della  progra m m a zione  e
realizzazione  della  rete  dei  servizi  sociali  a  livello  regionale.

Art.  133  - Fond o  regio n a l e  per  le  polit i ch e  socia l i .
1. Nel  bilancio  regionale  in  sostituzione  del  fondo  di  cui

all’articolo  15  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55  e
successive  modificazioni,  è  istituito  il  Fondo  regionale  per  le
politiche  sociali  di  seguito  chiamato  fondo  sociale,  per  il
conseguime n to  delle  finalità  del  presen t e  capo  e,  in  par ticolar e ,  degli
obiet tivi  di  progra m m a zione  regionale  in  mate ria  di  servizi  sociali  e
di  educazione  alla  socialità.



Legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  (BUR  n.  35/2001)

2. Confluiscono  in  tale  fondo  sociale:
a) le  risorse  destina te  dallo  Stato  alla  Regione  in  mate r ia  di  servizi
sociali,  anche  per  l’esercizio  di  nuove  funzioni  trasferi t e ,  att ribuite  o
delega t e ;
b) le  risorse  regionali  per  il  conseguime n to  delle  finalità  del
presen t e  capo;

3. Il  fondo  sociale  è  ripar ti to  dalla  Giunta  regionale  senti ta  la
compete n t e  commissione  consiliare  in  attuazione  delle  disposizioni
contenu t e  nel  bilancio  di  previsione  regionale  secondo  i  seguen t i
criteri:
a) finanziame n to  di  iniziative  di  interes se  regionale  svolte  a  livello
unita rio  diret t e  sia  ad  attività  istituzionali  che  ad  attività  proge t tua li,
nonché  di  iniziative  regionali  concerne n t i  studi  e  ricerche  sui
fenomeni  sociali,  strume n t i  di  divulgazione  e  momenti  di  confronto,
informazione  e  formazione;
b) sostegno  e  promozione  dell’erogazione  dei  servizi  sociali,  svolti
dai  comuni  in  forma  associa ta  nell’ambi to  della  progra m m a zione
regionale  e  dei  piani  di  zona  e  con  gli  strume n t i  in  esso  previsti;
c) sostegno  e  promozione  di  servizi  sociali  d’interes s e  locale
delega ti  alle  ULSS  da  parte  degli  ATS  secondo  le  ( 169 )  disposizioni
previste  nei  piani  di  zona;
d) sostegno  e  promozione  delle  iniziative  in  mate r ia  di  servizi  sociali
svolte  nell’ambito  della  progra m m azione  regionale  da  sogget ti
pubblici  att rave rso  le  forme  associa tive  e  di  cooperazione  previste
dalla  normativa  vigente;
e) finanziame n to  di  funzioni  amminis t r a t ive  d’intere s se  regionale
conferi t e  dalla  Regione  agli  ATS  ( 170 );
f) sostegno  e  promozione  delle  iniziative  svolte  dagli  ATS  ( 171 )  nella
realizzazione  della  rete  dei  servizi  sociali  con  la  par tecipazione  dei
sogget t i  di  cui  al  comma  5  dell’articolo  1  della  legge  n.328/2000;
g) sostegno  e  promozione  delle  iniziative  volte  alla  soluzione  di
situazioni  di  emerge nza  sociale;
h) sostegno  e  promozione  delle  iniziative  volte  alla  soluzione  di
problema t iche  sociali  con  modalità  e  strume n t i  innovativi;
i) sostegno  di  iniziative  a  tutela  dei  minori.

4. Il fondo  sociale  regionale  è  comunqu e  strum en t a le  alle  attività
istituzionali  regionali  e  viene  ripar ti to  secondo  i  criteri  di  cui  al
comma  3.

5. omissis  (172 )

Art.  134  - Abrogaz i o n e .
1. Le  disposizioni  in  contras to  con  le  norme  del  presen t e  capo  si

intendono  abroga te .

CAPO  III  - Formazi o n e  profe s s i o n a l e  e  istruzio n e  scola s t i c a
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Art.  135  - Finali tà  e  princip i .
1. La  Regione  e  gli  enti  locali,  ciascuno  nell'ambi to  delle  proprie

compete nze ,  attuano  l'integrazione  fra  il sistema  dell'is t ruzione,  della
formazione  e  del  lavoro,  allo  scopo  di  promuovere  la  cresci ta  civile,
cultura le  e  professionale  della  persona  median te  azioni  pubbliche,
private  e  dei  sogge t t i  di  cui  al  comma  5  dell’ar ticolo  1  della  legge  n.
328/2000 , nel  settore  dell’istruzione,  della  formazione  professionale,
dell’orient a m e n t o  e  del  dirit to  allo  studio,  attua t e  nella  dimensione
della  formazione  iniziale,  continua  e  ricorren t e .

2. Le  funzioni  di  governo  dell’offer ta  formativa  integra t a  sono
eserci ta t e  dalla  Regione  e  dagli  enti  locali  nel  rispet to  dei  principi  di
coerenza ,  di  completezza  dell’offer ta  nonché  di  pari  opportuni t à
nella  fruizione,  da  parte  dei  cittadini,  del  pluralismo  delle  propos te .

3. La  Regione  promuove  il  raccordo  col  sistema  scolas tico
nazionale  e  con  quello  universi t a r io,  nonché  il  coordinam e n to  e
l’integrazione  dell’offer ta  formativa  con  le  altre  politiche  attive  del
lavoro  e  con  i  rispet t ivi  servizi,  così  come  individua ti ,  in  sede  di
attuazione  del  decre to  legislativo  23  dicembr e  1997,  n.  469
"Conferimen to  alle  regioni  e  agli  enti  locali  di  funzioni  e  compiti  in
mate ria  di  merca to  del  lavoro,  a  norma  dell'a r t icolo  1  della  L.  15
marzo  1997,  n.  59",  dalla  legge  regionale  16  dicembr e  1998,  n.  31
“Norme  in  mate r ia  di  politiche  attive  del  lavoro,  formazione  e
servizio  all’impiego  in  attuazione  del  decre to  legislativo  23  dicembr e
1997,  n.  469”  e  successive  modifiche  e  integrazioni.

4. La  Regione  informa  la  propria  azione  ai  principi  di
collaborazione  e  di  concer t azione  con  le  autonomie  locali  e
scolas tiche ,  con  l’Universi t à  con  le  par ti  sociali  nell’ambito  dei
protocolli  allo  scopo  adotta t i .

5. Le  modalità  per  l’integrazione  tra  i  sistemi  di  formazione,  di
orienta m e n t o  scolas tico  e  universi t a r io  sono  definite  dalla  Giunta
regionale,  in  rappor to  alle  proprie  competenz e ,  con  apposi ti  atti  di
indirizzo,  tenuto  conto  dell’inter a  gamma  della  potenziale  offerta
formativa.

Art.  136  - Progra m m a z i o n e  dell’off erta  format iva.
1. Nel  rispet to  delle  finalità  e  dei  principi  di  cui  all’articolo  135,

la  program m azione  riguarda  sia  la  rete  delle  stru t tu r e  della
formazione  professionale  che  la  rete  delle  strut tu r e  scolastiche .

2. La  progra m m azione  riguarda  l’ambito  della  formazione
professionale,  dell’orienta m e n t o  e  delle  azioni  integra t e  con  il mondo
scolas tico  ed  universi t a r io  e  con  il  mondo  del  lavoro,  il  dirit to  allo
studio  e  all’appre ndim e n to .

3. Le  azioni  di  formazione  professionale  sono  rivolte  alla  persona
nella  sua  globalità  e  attengono,  in  par ticola re ,  agli  interven ti  di
inserimen to  lavorativo,  di  sviluppo  e  di  cambiam en to  professionale  e
di  reinser ime n to .

4. Le  azioni  di  orient am e n to ,  in  par ticolar e ,  comprendono
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interven ti  di  informazione  orienta t iva,  di  educazione  alla  scelta  di
orienta m e n t o  formativo  e  speciale,  di  tirocinio  e  di
accompag n a m e n t o  nelle  transizioni.

5. É  funzionale  alla  progra m m a zione  dell’offer ta  formativa  la
stru t tu r azione  di  un  adegua to  e  completo  sistema  informativo
formazione  e  istruzione  (SIFI)  in  collegam e n to  con  gli  sportelli
informagiovani  e  con  i servizi  di  cui  al  comma  6.

6. Il  SIFI  deve  collegarsi  con  il  sistem a  informat ivo  lavoro  ed
osservato r io  merca to  del  lavoro  di  cui  alla  legge  regionale  16
dicembr e  1998,  n.  31.  (173 ) 

Art.  137  - Funzio n i  del la  Regio n e  e  delle  provin c e  in  materia  di
formazi o n e  profe s s i o n a l e .

1. La  Regione  eserci ta  le  funzioni  ed  i  compiti  att ribui ti  dalla
vigente  normat iva  in  mate ria  di  formazione  professionale  e
orienta m e n t o ,  salvo  quelli  di  cui  al  comma  2.

2. Le  province,  in  attuazione  della  progra m m a zione  regionale  e
sulla  base  delle  risorse  proprie  e  trasferi t e ,  eserci tano  le  seguen t i
funzioni:
a) gestione  dell’offer ta  formativa  erogat a  dire t t a m e n t e  dalla
Regione  attrave rso  i propri  centri  di  formazione;
b) altri  interven ti  connessi  in  tema  di  formazione.

3. Con  successiva  legge,  da  approvare  entro  un  anno  dalla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Regione  provvede  al
riordino  della  disciplina  nella  mate r ia  della  formazione  e
dell’orient a m e n t o  professionale  previa  consultazione  degli  enti  locali,
delle  autonomie  scolas tiche  e  delle  par ti  sociali.

4. Nelle  more  dell’approvazione  della  legge  regionale  di  cui  al
comma  3,  che  definisca  la  ripar t izione  delle  compete nz e  fra  Regione
e  province  in  mater ia  di  formazione  professionale ,  con  decorr enza  1
set tem b r e  2001  sono  trasfe ri t e  alle  province  in  attuazione
dell’ articolo  4  della  legge  regionale  16  dicembre  1998,  n.  31  i Centri
di  formazione  professionale.

5. A decorr e r e  dalla  stessa  data  di  cui  al  comma  4  sono  trasferi t i
alle  Province  terri torialmen t e  compete n t i  il  personale  regionale,  le
risorse  finanziarie  e  le  risorse  strume n t a l i  occorren t i  per  l’esercizio
della  funzione  trasfe ri t a .

6. Ai  fini  della  quantificazione  delle  risorse  finanziarie  da
trasfe ri r e  ai  sensi  del  comma  precede n t e  sono  prese  a  riferimen to  le
voci  spesa  previste  per  la  specifica  mate r ia  nel  bilancio  della  Regione
per  l’esercizio  finanziario  2001.

7. Al  personale  regionale  trasferi to  ai  sensi  del  comma  5  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ articolo  13 , commi  6,  7,  8  e  9.

8. Il Comita to  di  coordinam e n to  istituzionale  di  cui  all' articolo  21
della  legge  regionale  n.  31/1998  costituisce  la  sede  del  confronto
finalizzato  alla  definizione  del  Piano  regionale  di  formazione  e  del
progra m m a  opera t ivo  relativo  al  FSE.
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Art.  138  -  Funzio n i  del la  Regio n e ,  dell e  provinc e  e  dei  comu n i
in  mater ia  di  istruzio n e  scola s t i c a .

1. La  Regione  eserci ta  le  seguen ti  funzioni:
a) indirizzo,  coordinam e n to ,  valutazione,  progra m m a zione
dell’offer ta  formativa  integra t a  tra  istruzione  e  formazione
professionale;
b) definizione  degli  indirizzi  e  dei  crite ri  genera li  di
progra m m a zione  della  rete  scolas tica  in  relazione  al  coordina m e n to
regionale  dei  piani  provinciali;
c) suddivisione  del  terri torio  regionale,  sulla  base  delle  propost e
degli  enti  locali  interes s a t i ,  in  ambiti  funzionali  al  miglioram e n t o
dell’offer ta  formativa;
d) dete rminazione  del  calenda rio  scolas tico;
e) erogazione  dei  contribu ti  alle  scuole  non  statali;
f) iniziative  e  attività  di  promozione,  integrazione,  sostegno  e
arricchime n to  dell’offer ta  formativa  ( 174 )   relative  all’ambito  delle
funzioni  conferi t e .

1  bis.  I servizi  di  suppor to  organizza t ivo  del  servizio  di  istruzione
degli  alunni  porta to r i  di  handicap  spet tano:
a) alla  Regione,  per  quanto  attiene  gli  alunni  porta to r i  di  handicap
frequen t a n t i  la  scuola  seconda r ia  superiore  e  i  centri  di  formazione
professionale  accredi ta t i  in  relazione  ai  percors i  per  l’assolvimento
del  dirit to- dovere  all’istruzione  e  formazione;b) ai  comuni,  per
gli  altri  gradi  inferiori  dell’istruzione  scolas tica.  ( 175 ) 

2. Spet tano  alle  province  in  mate ria  di  istruzione  seconda r ia
superiore  ed  ai  comuni  in  relazione  agli  altri  gradi  inferiori
dell’istruzione  scolas tica,  i seguen t i  compiti  e  funzioni:
a) istituzione,  aggreg azione,  fusione  e  soppress ione  di  scuole  in
attuazione  degli  strum en t i  di  progra m m a zione ;
b) redazione  dei  piani  di  organizzazione  della  rete  delle  istituzioni
scolas tiche;
c) omissis  (176 ) 
d) adozione  del  piano  di  utilizzazione  degli  edifici  e  di  uso  delle
att rezza tu r e ,  di  intesa  con  le  istituzioni  scolas tiche;
e) sospensione  delle  lezioni  in  casi  gravi  ed  urgen ti;
f) iniziative  e  le  attività  di  promozione  relative  all’ambito  delle
funzioni  conferi t e;
g) costituzione,  controlli  e  vigilanza  ivi  compreso  lo  scioglimento
degli  organi  collegiali  scolas tici  a  livello  terri toriale;
h) ogni  altra  attività  non  mantenu t a  allo  Stato  o  alla  Regione,  in
forza  delle  vigenti  disposizioni  e  del  presen t e  articolo.

3. I  comuni,  anche  in  collaborazione  con  le  comuni tà  montane  e
le  province,  ciascuno  in  relazione  ai  gradi  di  istruzione  di  propria
compete nza ,  eserci tano,  anche  di  intesa  con  le  istituzioni  scolas tiche,
iniziative  relative  a:
a) educazione  degli  adulti;
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b) interven t i  integra t i  di  orienta m e n to  scolas tico  e  professionale;
c) realizzare  le  pari  oppor tuni t à  di  istruzione;
d) promuove re  e  sostene r e  con  azioni  di  suppor to  la  coerenza  e  la
continuità  in  verticale  ed  in  orizzontale  tra  i diversi  gradi  ed  ordini  di
scuole;
e) interven t i  perequ a t ivi;
f) interven t i  integra t i  di  prevenzione  della  dispersione  scolas tica  e
di  educazione  alla  salute.

4. La  risoluzione  dei  conflit ti  di  compete nza  relativi  alle  funzioni
di  cui  ai  commi  2  e  3,  è  conferi ta  alle  province,  ad  eccezione  dei
conflit ti  tra  istituzioni  della  scuola  mate rna  e  primaria  la  cui
risoluzione  spet ta  ai  comuni.

Art.  138  bis  –  Comp e t e n z a  dei  Comu n i  per  il  funzio n a m e n t o
dell e  scu o l e  matern e  non  stata l i .  

1. Nelle  more  di  una  revisione  organica  delle  norme  in  mate r ia
di  istruzione  e  di  funzionam e n to  delle  istituzioni  scolastiche ,  spet ta
anche  ai  Comuni  il potere  di  concede r e ,  con  i propri  fondi  di  bilancio,
contributi  alle  scuole  mate rn e  non  statali.  ( 177 ) 

1  bis I  contribu ti  di  cui  al  comma  1  possono  essere  concessi
anche  dai  comuni  di  residenza  dei  bambini  che  frequen t a no  scuole
matern e  non  statali  localizzate  in  comuni  diversi.  ( 178 ) 

2. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  destinato  alla  conservazione
ed  alla  manutenzione  ordinaria  e  straordina r ia  ( 179 ) degli  edifici,  delle
att rezza tu r e  e  degli  impianti ,  al  funzionam e n to  degli  stessi ,
all'acquis to  di  mate r iale  didat tico  e  d'uso  e  alle  spese  per  il
personale.  (180 )

Art.  139  - Struttur e  di  erogaz i o n e  dell’off er ta  format iva .
1. La  Regione,  nell’ambi to  delle  proprie  compete nze ,  formula

indirizzi,  anche  sulla  base  di  criteri  e  param e t r i  nazionali,  per  il
coordina m e n to  nell’erogazione  dell’offer ta  formativa.

2. Entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  nel
quadro  delle  riforme  nazionali  e  comunita r ie  in  atto,  con  riferimento
ai  processi  di  delega  e  nell’ambito  della  concer t azione,  la  Regione
approva  specifiche  norme  e  linee  di  progra m m a  e  di  indirizzo  per  la
qualificazione  delle  strut tu r e  di  offerta  formativa  integra t a ,  con
particolar e  riferimento  ai  processi  di  accredi t am e n t o- certificazione
necessa r i ,  nonché  alle  eventuali  azioni  accompag n a to r ie ,  di  sostegno
e  di  incentivazione.

3. La  Giunta  regionale,  previa  dete rminazione  di  modalità  e
criteri  sentit a  la  compete n t e  commissione  consiliare ,  è  autorizza ta  a
concede r e  contribu ti  per  le  azioni  previste  dal  comma  2.

Art.  140  - Diritto  allo  studio .
1. Entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la

Regione,  nell’ambito  di  una  riforma  organica  del  dirit to  allo  studio
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non-  universi ta r io,  adotta  le  misure  necessa r ie  a  garan ti r e
progre ss ivam e n t e  a  ciascuno  il  diritto  allo  studio,  alla  formazione  e
all’appren dim e n t o ,  l’accesso  ai  servizi  pubblici,  privati,  del  privato-
sociale,  nonché  un  qualifica to  percorso  formativo,  compatibilmen t e
con  le  risorse  finanziarie  disponibili  e  dete rmina ndo  criteri  e
modalità  di  attuazione.

Art.  141  - Edilizia  scola s t i c a  e  anagraf e .
1. Gli  interven ti  di  cui  alla  legge  11  gennaio  1996,  n.  23  “Norme

per  l’edilizia  scolas tica”  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  e  i
rispet t ivi  atti  di  progra m m a zione  regionale  sono  integra t i ,  in
prospe t t iva  di  coerenza  complessiva,  con  la  progra m m a zione
riguard a n t e  l’offerta  formativa.

2.  L’anagrafe  previs ta  dalla  legge  n.  23/1996  concor re  alla
definizione  del  più  ampio  sistem a  informativo  di  cui  all’ articolo  136 .

Art.  142  - Sist e m a  univers i tar io  vene t o .
1. Al fine  di  contribuire  alla  qualificazione  dell’offer ta  formativa

integra t a  nell’ambito  delle  specifiche  sedi  di  progra m m a zione,  la
Regione  favorisce  il  collegame n to  dell’offer ta  formativa  universi t a r ia
con  il  sistema  scolas tico,  con  il  sistema  formativo  e  con  il  mondo  del
lavoro.

2. Per  il  raggiungime n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1,  la
Giunta  regionale  promuove  collaborazioni,  anche  finanziarie ,  per  la
migliore  sinergia  tra  settore  pubblico  e  settore  privato.

CAPO  IV - Beni  e  attivi tà  cultura l i

Art.  143  - Funzio n i  del la  Regio n e .
1. La  Regione  eserci ta  diret t a m e n t e  o  in  concorso  con  lo  Stato  e

gli  enti  locali,  le  funzioni  e  le  compete nze  in  mate ria  di  beni  e  attività
cultura li  di  cui  al  presen te  capo.

2. La  Regione  inoltre  promuove:
a) la  conservazione  e  valorizzazione  del  pat rimonio  cultura le;
b) lo  sviluppo  la  diffusione  la  valorizzazione  della  cultura
incentivando  l’attività  di  sogget t i  sia  pubblici  che  privati  operan ti  nel
terri torio,  nel  rispet to  della  pluralità  e  dell’autonomia  crea tiva.

3. In  par ticola re  la  Regione:
a) eserci ta  attività  di  progra m m a zione,  vigilanza,  indirizzo  e
coordina m e n to ,  sperimen t azione;
b) eserci ta  le  attività  volte  a  consegui re  la  conservazione,  la
gestione,  la  promozione  e  la  valorizzazione  dei  beni  cultura li,  così
come  definite  dal  Capo  V del  decre to  legislativo  n.  112/1998;
c) concor re  con  lo  Stato  all’azione  di  tutela  dei  beni  culturali  ed
eserci ta  diret t a m e n t e  la  tutela  dei  beni  librari;
d) eserci ta  le  funzioni  tecnico- scientifiche  e  amminis t r a t ive  ineren ti
all’azione  di  progra m m a zione  e  coordinam e n t o  delle  attività  svolte
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da  sogge t t i  pubblici  e  privati  e  promuove  lo  sviluppo  di  sistemi
integra t i  di  beni  e  servizi  culturali;
e) attua  la  valorizzazione  dei  beni  cultura li  e  la  promozione  delle
attività  e  dei  servizi  culturali  di  rilevanza  regionale,  anche  mediante
forme  di  cooperazione  strut tu r a le  e  funzionale  con  lo  Stato  e  gli  enti
locali  ed  eventualme n t e  con  altri  sogget t i  pubblici  e  privati;
f) definisce,  in  cooperazione  con  lo  Stato  e  le  altre  Regioni,  le
metodologie  di  catalogazione  dei  beni  culturali;
g) realizza  diret t a m e n t e  o  in  collaborazione  con  gli  enti  locali  il
censimen to ,  l’inventa r iazione  e  la  catalogazione  dei  beni  culturali  per
implemen t a r e  le  banche  dati  regionali  in  un  sistema  integra to  di  reti
e  sistemi  informativi;
h) definisce  in  concorso  con  lo  Stato,  le  metodologie  di
conservazione  e  restau ro  dei  beni  culturali  e  realizza  attività  di
ricerca  e  docume n t azione  in  tale  ambito;
i) eserci ta  le  funzioni  di  indirizzo  e  coordina m e n to  relative  ai  musei,
biblioteche  e  beni  culturali  di  enti  locali,  di  interes s e  locale,  e  quelli
statali  sogget ti  a  trasferimen to  ai  sensi  dell’articolo  150  del  decre to
legislativo  n.  112/1998  e  ne  disciplina  l’istituzione  e  il
funzionam e n to;
l) acquis ta  beni  culturali,  anche  mediante  l’esercizio  del  dirit to  di
prelazione  quando  lo  Stato  ne  trasferisca  la  facoltà  alla  Regione  e  ne
definisce  la  gestione  d’intesa  con  gli  enti  locali;  ( 181 ) 
m) provvede  alla  definizione  dei  profili  professionali,  in  armonia  con
gli  standa rd  nazionali  ed  europei,  degli  opera to r i  di  servizi  culturali,
di  musei  e  di  biblioteche  di  enti  locali  e  di  interes s e  locale,  anche  con
l’emanazione  di  atti  di  indirizzo  destina ti  agli  enti  proprie t a r i  o
respons a bili  della  gestione  di  detti  istituti;
n) progra m m a  e  attua  con  il  concorso  degli  enti  locali  iniziative  di
formazione  e  aggiorna m e n t o  professionale  degli  opera to r i  culturali,
anche  in  cooperazione  con  le  Universi tà  e  altre  istituzioni  deputa t e
alla  formazione  e  all’istruzione;
o) realizza  la  raccolta ,  l’organizzazione,  l’elaborazione  e  la
comunicazione  di  dati  sui  beni  e  attività  culturali,  anche  con  l’utilizzo
di  reti  telemat iche  e  di  sistemi  informat ivi  e  statistici,  eventualme n t e
in  raccordo  con  altre  pubbliche  Amminist razioni.
p) promuove  le  attività  culturali,  realizzando  iniziative  concerne n t i
ai  sensi  del  decre to  legislativo  n.112/1998:

1) gli  interven ti  di  sostegno  alle  attività  culturali;
2) l’organizzazione  di  iniziative  diret t e  ad  accresce r e  la
conoscenza  delle  attività  culturali;
3) l’equilibra to  sviluppo  delle  attività  cultura li  in  diverse  aree;
4) l’integrazione  delle  attività  culturali  con  l’istruzione
scolas tica  e  professionale;
5) lo  sviluppo  di  nuove  espressioni  culturali  ed  artis tiche .
4. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  è  autorizzat a  ad  emana re  i  provvedime n ti  necessa r i  per
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l’insediam en to  e  il  funzionam e n t o  della  commissione  previs ta  dagli
articoli  154  e  155  del  decre to  legislativo  n.  112/1998.

5. Il  Consiglio  regionale  approva  il  progra m m a  regionale  di  cui
all'ar t icolo  155  del  decre to  legislativo  n.  112/1998.

Art.  144  - Funzio n i  degl i  Enti  Locali .  ( 182 )  
1. Le  province  concor rono  alla  definizione  della  progra m m a zione

regionale  in  mate ria  di  beni  e  attività  culturali.
2. In  par ticolar e ,  ferme  restando  le  compete nze  già  attribui te

dalla  vigente  normat iva,  le  province:
a) promuovono  e  sviluppano,  secondo  gli  indirizzi  regionali  e
d’intesa  con  gli  enti  locali,  i  sistemi  museali,  biblioteca r i  e  di  altri
servizi  culturali  sul  proprio  terri torio;
b) curano  la  valorizzazione  dei  beni  culturali  di  rilevanza
provinciale,  anche  attrave rso  forme  di  cooperazione  strut tu r a l e  e
funzionale  con  la  Regione,  gli  enti  locali  e  gli  uffici  periferici  dello
Stato;
c) promuovono  attività  culturali  di  rilevanza  provinciale,  anche  in
concorso  con  Regione,  enti  locali  e  uffici  periferici  dello  Stato;
d) partecipano,  nel  quadro  della  progra m m a zione  regionale  e  nel
rispet to  delle  metodologie  fatte  proprie  dalla  Regione,  all’attività  di
censimen to ,  inventa r iazione  e  catalogazione  dei  beni  culturali;
e) gestiscono  in  ambito  provinciale  e  a  favore  degli  enti  locali  servizi
terri toriali  a  suppor to  dei  sistemi  regionali  dei  beni  culturali  ed
eventuali  beni  trasfe ri t i  ai  sensi  dell’articolo  150  del  decre to
legislativo  n.  112/1998;
f) concor rono  alla  progra m m azione  regionale  delle  attività  di
formazione  e  di  aggiorna m e n to  per  gli  opera to r i  di  servizi  culturali,
di  musei  e  di  biblioteche  di  enti  locali  e  di  interes s e  locale  anche
assicuran don e  l’attuazione.

3. Ai comuni  competono:
a) le  funzioni  di  valorizzazione  dei  beni  culturali  e  di  promozione
delle  attività  culturali  rient ra n t i  negli  ambiti  terri toriali  di  propria
compete nza  nelle  forme  previste  dagli  articoli  152  e  153  del  decre to
legislativo  n.  112/1998;
b) la  conservazione,  manutenzione  e  il  restau ro  dei  beni  culturali
rient ra n t i  nel  proprio  patrimonio;
c) la  gestione ,  nel  quadro  della  progra m m a zione  e  secondo  gli
indirizzi  regionali,  di  musei,  biblioteche  e  altri  servizi  e  beni  cultura li
nonché  di  eventuali  beni  trasfe ri t i  ai  sensi  dell’articolo  150  del
decre to  legislativo  n.  112/1998.

4. I  comuni,  inoltre,  previa  intesa ,  assicura no  la  gestione  dei
beni  culturali  acquis ta t i  dalla  Regione  mediante  esercizio  del  dirit to
di  prelazione  di  cui  all’articolo  143,  comma  2,  letter a  l).

CAPO  V - Spet ta c o l o
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Art.  145  - Finali tà .
1. La  Regione,  nel  proprio  ambito  di  compete nz a ,  promuove  la

diffusione  e  lo  sviluppo  delle  attività  artistiche ,  musicali,  coreu tiche ,
teat ra li  e  cinema tog r afiche .

Art.  146  - Funzio n i  del la  Regio n e .
1. La  Regione,  in  collaborazione  con  lo  Stato  e  gli  enti  locali,

favorisce  la  promozione  e  la  circolazione  sul  terri torio  delle
compagnie  teat ra li  e  di  danza  e  delle  istituzioni  concer t is tico-
orches t r a li .

2. La  Regione  progra m m a  e  promuove,  unitam en t e  allo  Stato  e
agli  enti  locali,  la  presenza  delle  attività  teat r ali,  musicali  e  di  danza
sul  proprio  terri torio,  persegue n do  obiet tivi  di  equilibrio  e
omogenei t à  nella  diffusione  della  fruizione  degli  spet tacoli  dal  vivo,
favorendon e  l’insediame n to  in  località  che  ne  sono  sprovviste  e
concor re n do  alla  loro  equilibra t a  circolazione  sul  terri torio  regionale.

3. In  par ticola re  la  Regione  promuove:
a) la  collaborazione  e  l’integrazione  fra  diversi  sogge t t i  e  forme  di
coordina m e n to  sovracomun ale ;
b) la  sperime n tazione;
c) l’espress ione  di  iniziative  giovanili  e  femminili;
d) il  sostegno  alle  imprese  di  spet tacolo  favorendone  l’accesso  al
credito;
e) la  diffusione  dello  spet tacolo  nel  sistem a  di  istruzione  e  di
formazione  professionale  e,  nell’Universi t à .

4. Spet ta  alla  Giunta  regionale  la  funzione  di  promozione,
diffusione  e  sviluppo  delle  attività  di  spet tacolo  di  rilevanza
regionale.

Art.  147  - Funzio n i  del le  Provin c e .  ( 183 )
1. É  delega ta  alle  province  la  funzione  di  incentivazione  in

ordine  alla  promozione,  diffusione  e  sviluppo  delle  attività  artistiche,
musicali,  teat r ali  e  cinema tog r afiche  di  rilevanza  locale.  Essa
comprend e  le  agevolazioni  finanziarie  ordinarie  tramite
assegnazione  di  sovvenzioni,  contributi ,  agevolazioni  creditizie,
pres tazioni  di  garanzia,  assegnazione  di  fondi  e  ogni  altro  tipo  di
interven to  nei  limiti  e  con  le  modalità  stabilite  da  leggi  regionali,
piani  e  progra m mi  regionali  e  nel  rispet to  degli  atti  di  indirizzo  e
coordina m e n to  adotta t i  dalla  Regione  nel  settore  dello  spet tacolo.

2. Sono,  in  par ticolar e ,  delega t e  alle  province  le  seguen ti
funzioni:  (184 )
a) erogazione  di  contribu ti  in  mate r ia  di  promozione  e  diffusione  di
attività  artis tiche,  musicali,  teat rali  e  cinema tog r afiche;  
b) erogazione  di  contribu ti  in  mate r ia  di  promozione  della  cultura
musicale  di  tipo  corale  e  bandis tico.  
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CAPO  VI - Sport

Art.  148  - Funzio n i  del la  Regio n e .
1. La  Regione  svolge  le  funzioni  che  richiedono  l’unita rio

esercizio  a  livello  regionale  e,  in  par ticola re ,  quelle  concerne n t i  la
definizione  degli  indirizzi  genera li  delle  politiche  in  mate ria  di  sport,
att rave rso  l’adozione  di  atti  di  indirizzo  e  coordina m e n to ,
monitoraggio,  verifica  e  valutazione;  sperimen t azione  per  garan ti r e
la  funzione  sociale  ed  educa tiva  dello  sport:

2. Ai sensi  della  legislazione  vigente ,  la  Regione  svolge  altresì  le
seguen ti  funzioni:
a) iniziative  tese  a  favorire  il  riequilibrio  nel  terri torio  regionale
della  distribuzione  dell’impiantis t ica  sportiva,  secondo  param e t r i
tecnici  degli  impianti  definiti  dal  Comita to  olimpico  nazionale  italiano
(CONI);
b) incentivazione  ed  erogazione  di  contribu ti  per  la  realizzazione,
l’ampliamen to  ed  il miglioram e n to  di  impianti  sportivi;
c) realizzazione  del  sistema  informativo  sportivo  regionale;
d) incentivazioni  in  ordine  a  manifes tazioni  ed  eventi  sportivi  di
livello  regionale,  nazionale  e  internazionale .
e) la  promozione  dell’avviamen to  alla  pratica  sportiva,  in  par ticolar e
dei  bambini,  dei  sogge t t i  più  svantaggia t i ,  in  collaborazione  con  gli
enti  locali,  le  autonomie  scolastiche,  le  associazioni  e  gli  enti  di
promozione  sportiva.

Art.  149  - Funzio n i  del le  Provin c e .
1. Sono  delega te  alle  province  le  funzioni  relative  a:

a) incentivazione  in  ordine  alla  promozione  delle  attività  sportive  e
fisico- motorie;
b) formazione  ed  aggiorna m e n t o  professionale  degli  opera to r i
sportivi;
c) incentivazione  delle  manifes tazioni  provinciali  e  locali.

2. Alla  provincia  di  Venezia  sono  delega t e  le  funzioni
amminis t ra t ive  di  cui  alla  legge  regionale  27  gennaio  1999,  n.  5
“Contribu ti  per  il  sostegno,  la  salvagua rdia  e  la  diffusione  della  voga
veneta”  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  intenden dosi  sostitui ti
agli  organi  della  Regione  i  compete n t i  organi  della  provincia  di
Venezia.  (185 ) 

3. Alle  province  montane  interes sa t e  sono  delega t e  le  funzioni
amminis t ra t ive  di  cui  alla  legge  regionale  16  aprile  1992,  n.  16
“Ordina me n to  delle  professioni  di  maes t ro  di  sci  e  di  guida  alpina”  e
successive  modifiche  e  integrazioni,  secondo  le  procedu r e ,  i  termini
e  le  modalità  disciplinate  con  successiva  legge  regionale  da  adotta r e
entro  un  anno  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

TITOLO  V - Polizia  ammi n i s t r a t iva  region a l e  e  locale



Legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  (BUR  n.  35/2001)

Art.  150  - Funzio n i  del la  Regio n e  e  degl i  enti  local i .
omissis  (186 )  
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1 () Capo  abroga to  da  letter a  c)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  24
gennaio  2020,  n.  2.  
2 () Articolo  abroga to  da  letter a  c)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  24
gennaio  2020,  n.  2.  
3 () Articolo  abroga to  da  letter a  c)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  24
gennaio  2020,  n.  2.  
4 () Vedi  modifiche  appor ta t e  all'ar t .  12,  della  legge  regionale  3  giugno
1997,  n.  20.  
5 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  27  legge  regionale  8  ottobre
2018,  n.  34.  
6 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  27  legge  regionale  8  ottobre
2018,  n.  34.  
7 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  27  legge  regionale  8  ottobre
2018,  n.  34.  
8 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  27  legge  regionale  8  ottobre
2018,  n.  34.  
9 () Vedi  anche  i  commi  1  e  3,  dell'a r t .  44,  della  legge  regionale  13
settemb r e  2001,  n.  27.  
10 () Letter e  da  a)  ad  h)  abroga te  da  lett.  p),  comma  1,  dell’ar t .  130,  della
legge  regionale  4  novembr e  2002,  n.  33.  
11 () Articolo  abroga to  da  lett.  p),  comma  1,  dell’art .  130,  della  legge
regionale  4  novembre  2002,  n.  33.  
12 () Articolo  abroga to  da  lett.  p),  comma  1,  dell’art .  130,  della  legge
regionale  4  novembre  2002,  n.  33.  
13 () Articolo  abroga to  da  lett.  p),  comma  1,  dell’art .  130,  della  legge
regionale  4  novembre  2002,  n.  33.  
14 () Articolo  abroga to  da  n.  3),  lett.  a),  comma  1,  dell’art .  130,  della  legge
regionale  4  novembre  2002,  n.  33.  
15 () Letter e  a),  b),  c),  d)  ed  e)  abroga te  da  art .  12,  comma  2,  della  legge
regionale  23  maggio  2002,  n.  11.  
16 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  15  legge  regionale  25  giugno  2021,  n.
17.  
17 () Comma  abroga to  da  art.  7,  comma  2,  della  legge  regionale  24  dicembre
2004,  n.  33.  
18 () Comma  così  modificato  da  art .  25,  della  legge  regionale  3  ottobre  2003,
n.  19,  che  ha  aggiunto  le  parole  "o  alle  unioni  dei  comuni  ove  costitui t e ,"  dopo
la  parola  "comuni".  
19 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  4  della  legge  regionale  15  marzo
2022,  n.  7  in  mate ria  di  disciplina  della  vendita  della  stampa  quotidiana  e
periodica.  
20 () Comma  3  abroga to  da  art.  12,  comma  3,  della  legge  regionale  23  maggio
2002,  n.  11.   
21 () Comma  4  abroga to  da  art.  12,  comma  3,  della  legge  regionale  23  maggio
2002,  n.  11.  
22 () Comma  abroga to  da  lett.  d),  comma  1,  dell’art .  11,  della  legge  regionale
23  ottobre  2009,  n.  27.  
23 () Articolo  abroga to  da  art.  12,  comma  1,  della  legge  regionale  23  maggio
2002,  n.  11.  
24 () In  mate ria  di  concessioni  idrauliche  e  derivazioni  a  scopo  idroele t t r ico,
vedi  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  3  luglio  2020,  n.  27.   
25 () Commi  aggiunti  da  art.  2,  comma  1,  della  legge  regionale  21  dicembre
2018,  n.  46.  



26 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  30  legge  regionale  25  giugno  2021,  n.
17;  in  precede nza  comma  aggiunto  da  art.  1,  comma  1,  della  legge  regionale
16  agosto  2002,  n.  27.  
27 () Comma  aggiunto  da  art.  1,  comma  1,  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  5.  
28 () Comma  aggiunto  da  art.  1,  comma  1,  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  5.   
29 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  31  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17  che  ha  eliminato  dopo  le  parole  “Sono  delega ti  ai  comuni”  le
parole  “le  funzioni  e  i  compiti  in  mate r ia  di  certificazione  energe t ica  degli
edifici  di  cui  all’articolo  30  della  legge  9  gennaio  1991,  n.  10  “Norme  per
l’attuazione  del  Piano  energe t ico  nazionale  in  mate ria  di  uso  razionale
dell’energia,  di  risparmio  energe t ico  e  di  sviluppo  delle  fonti  rinnovabili  di
energia”  e  per  i  comuni”  e  dopo  la  parola  “abitan t i”  ha  sostitui to  le  parole
“anche  il controllo”  con  le  parole  “i controlli”.
30 () Comma  aggiunto  da  art.  1,  comma  2,  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  5.    
31 () Comma  aggiunto  da  art.  1,  comma  3,  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  5.  
32 () Articolo  aggiunto  da  art.  1,  comma  4,  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  5.  
33 () I  commi  2  ter  e  2  quate r  dell’ar t .  42,  1  bis  dell’articolo  43  e  2  ter
dell’articolo  44,  sono  stati  introdot ti  dall’ar t .  1,  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  5  pubblica t a  nel  BUR  n.  23  del  17  marzo  entra t a  in  vigore  il 1°  aprile
2009.  
34 () Il  presen t e  articolo  introdot to  da  art.  1,  della  legge  regionale  13  marzo
2009,  n.  5  pubblica t a  nel  BUR  n.  23  del  17  marzo  è  entra to  in  vigore  il  1°
aprile  2009.  
35 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  33  legge  regionale  25  luglio  2019,  n.
29  con  decor re nza  di  effetti  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale
della  Regione  del  Veneto  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di  cui  al
comma  2  e  le  relative  funzioni  sono  riallocate  in  capo  alla  Regione.
Nelle  more  della  definizione  da  parte  della  Giunta  regionale  del
provvedime n to  di  riorganizzazione  dell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma
1,  le  Province  e  la  Città  metropolit ana  di  Venezia  continuano  ad  eserci ta r e  le
funzioni  in  mate ria  di  polizia  minera r i a  di  cui  all’articolo  48  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11.  
36 () Rubrica  sostitui t a  da  art.  2,  comma  1,  della  legge  regionale  3  ottobre
2002,  n.  32.  
37 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  16  legge  regionale  25  giugno  2021,  n.
17.  
38 () Comma  così  sostitui to  da  art.  2,  comma  2,  della  legge  regionale  3
ottobre  2002,  n.  32.  Vedi  anche  l’articolo  9,  della  legge  regionale  19  febbraio
2007,  n.  2  e  l’articolo  10  ter,  della  legge  regionale  8/2003  come  introdot to
dall’ar ticolo  45,  comma  1,  della  medesima  legge  regionale  19  febbraio  2007,
n.  2.
39 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  27  giugno  2016,  n.
18.  
40 () Commi  da  7  bis  a  7  septies  aggiunti  da  art .  2,  comma  3,  della  legge
regionale  3  ottobre  2002,  n.  32.  
41 () Articolo  abroga to  da  art.  49,  comma  1,  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  con  decorr enza  dal  22  ottobre  2004  data  di  pubblicazione  nel



BUR  n.  105/2004  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  3178/2004  con
la  quale  sono  stati  adotta t i  i provvedimen t i  previsti  dall’articolo  50,  comma  1,
della  medesim a  legge  regionale.  
42 () Articolo  abroga to  da  art.  49,  comma  1,  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  con  decorr enza  dal  22  ottobre  2004,  data  di  pubblicazione  nel
BUR  n.  105/2004,  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  3178/2004  con
la  quale  sono  stati  adotta t i  i provvedimen t i  previsti  dall’articolo  50,  comma  1,
della  medesim a  legge  regionale.  
43 () Articolo  abroga to  da  art.  49,  comma  1,  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  con  decorr enza  dal  22  ottobre  2004  data  di  pubblicazione  nel
BUR  n.  105/2004  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  3178/2004  con
la  quale  sono  stati  adotta t i  i  provvedimen t i  previsti  dall’articolo  50  comma  1
della  medesim a  legge  regionale.  
44 () Il  Titolo  V bis  – Paesaggio,  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11
detta  la  norma tiva  di  attuazione  del  decre to  legislativo  n.  42  del  2004  “Codice
dei  beni  cultura li  e  del  paesaggio”.
45 () Articolo  abroga to  dall’art .  49,  comma  1,  lett.  i bis)  della  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11  a  seguito  delle  modifiche  appor t a t e  dall’ar ticolo  13  della
legge  regionale  26  maggio  2011,  n.  10.
46 () Articolo  abroga to  dall’art .  49,  comma  1,  lett.  i bis)  della  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11  a  seguito  delle  modifiche  appor t a t e  dall’ar ticolo  13  della
legge  regionale  26  maggio  2011,  n.  10.  
47 () Articolo  abroga to  dall’art .  49,  comma  1,  lett.  i bis)  della  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11  a  seguito  delle  modifiche  appor t a t e  dall’ar ticolo  13  della
legge  regionale  26  maggio  2011,  n.  10.  
48 () Articolo  abroga to  dall’art .  49,  comma  1,  lett.  i bis)  della  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11  a  seguito  delle  modifiche  appor t a t e  dall’ar ticolo  13  della
legge  regionale  26  maggio  2011,  n.  10.  In  precede nza  la  rubrica  era  stata
sostitui t a  da  art.  1,  comma  1,  della  legge  regionale  29  ottobre  2003,  n.  26
49 () Articolo  abroga to  da  lett.  c)  comma  1  art.  54  legge  regionale  3
novembre  2017,  n.  39,  fatto  salvo  quanto  previsto  dagli  art t .  50  e  51  della
medesima  legge.  In  precede nza  modifica to  da  legge  regionale  26  giugno  2008,
n.  4,  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  29,  legge  regionale  25  febbraio  2005,
n.  8  e  legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  19.
50 () Articolo  abroga to  lett.  c)  comma  1  art.  54  legge  regionale  3  novembr e
2017,  n.  39,  fatto  salvo  quanto  previsto  dagli  art t .  50  e  51  della  medesima
legge.  In  precede nza  modifica to  dalla  legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  19.
51 () Articolo  abroga to  da  lett.  c)  comma  1  art.  54  legge  regionale  3
novembre  2017,  n.  39,  fatto  salvo  quanto  previsto  dagli  art t .  50  e  51  della
medesima  legge.  
52 () Testo  riporta to  all’art.  6,  della  legge  regionale  7  dicembre  1979,  n.  95.  
53 () Testo  riporta to  all’art.  10,  della  legge  regionale  7  dicembr e  1979,  n.  95.
54 () Testo  riporta to  all’art.  11,  della  legge  regionale  7  dicembr e  1979,  n.  95.
55 () Articolo  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  54  legge  regionale  3
novembre  2017,  n.  39,  fatto  salvo  quanto  previsto  dagli  art t .  50  e  51  della
medesima  legge.  In  precede nza  il  testo  era  stato  ripor ta to  all’art .  5,  della
legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  10.  
56 () Testo  riporta to  all’art.  33,  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33.  
57 () Testo  riporta to  all’art.  34,  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33.  
58 () Articolo  abroga to  da  lette ra  d)  comma  1  articolo  25  della  legge  regionale
18  febbraio  2016,  n.  4.  
59 () Numero  così  sostituito  da  art.  15,  comma  1,  della  legge  regionale  16



agosto  2007,  n.  20.
60 () Numero  aggiunto  da  art.  15,  comma  2,  della  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  20.  
61 () Comma  così  aggiun to  da  art.  15,  comma  3,  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  20.  
62 () Comma  così  aggiun to  da  art.  15,  comma  3,  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  20.   
63 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  3  della  legge  regionale  23  dicembre
2022,  n.  31.  
64 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  3  della  legge  regionale  23  dicembre
2022,  n.  31.  
65 () Comma  abroga to  da  art .  15,  comma  4,  della  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  20.  
66 () Per  mero  errore  mate r iale  nel  testo  approvato  e  pubblica to  sul  BUR  si
legge  "Tutela  dell'inquina m e n t o  …". 
67 () Comma  3  soppres so  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  27  luglio  2023,  n.
16.
68 () Comma  4  soppres so  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  27  luglio  2023,  n.
16.
69 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  27  luglio
2023,  n.  16,  che  ha  sostitui to  le  parole  “del  d.p.r.  n.  203/1988”  con  le  parole
“del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in  mate ria  ambienta le”  e
successive  modificazioni”.  
70 ()  Letter a  così  modificata  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  27  luglio
2023,  n.  16  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lettera
g),  del  d.p.r.  n.  203/1988”  con  le  parole  “di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  18  del
decre to  legislativo  13  agosto  2010,  n.  155  “Attuazione  della  diret t iva
2008/50/CE  relativa  alla  qualità  dell'a ria  ambiente  e  per  un'aria  più  pulita  in
Europa”  e  successive  modificazioni”.  
71 () L'art .  16,  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3  ha  istituito  un
fondo  di  rotazione  per  l'attivazione  di  interven t i  nel  settore  della  difesa
idraulica  ed  idrogeologica;  l'art.  17,  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.
3  ha  previs to  la  realizzazione  di  interven ti  strut tu r a li  sulla  rete  idrografica  non
principale  da  realizzare  con  accordi  di  progra m m a  con  gli  Enti  locali  ed  i
consorzi  di  bonifica.  
72 () In  mate ria  di  concessioni  idrauliche  e  derivazioni  a  scopo  idroele t t r ico,
vedi  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  3  luglio  2020,  n.  27.  
73 () Comma  così  modificato  da  art .  4,  comma  1,  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  20  che  aggiunge  le  parole  “,  igienico  sanita rio”.
74 () Commi  2  bis  e  2  ter  aggiunti  da  art.  21,  comma  1,  della  legge  regionale
30  gennaio  2004,  n.  1,  il  comma  3,  dell’art .  21,  prevede  che  tut te  le
derivazioni  di  acque  sotte r r a n e e  devono  esser e  dotate  di  idonei  strume n t i  per
la  misura  dei  volumi  utilizzati;  il  disciplinar e  che  regola  la  concessione  di
derivazione  deve  indicare  le  cara t t e r i s t iche  di  det ta  strume n t azione  e  le
modalità  di  comunicazione  o  visura  dei  dati  misura t i  per  cui  il  concessiona r io
deve  attene r s i .
75 () Comma  così  aggiun to  da  art.  4,  comma  2,  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  20.  
76 () Comma  così  aggiun to  da  art.  4,  comma  2,  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  20.   
77 () La  legge  regionale  26  maggio  2011,  n.  12  recan te  “Modifica  della  legge
regionale  27  gennaio  1999,  n.  5  “Contributi  per  il  sostegno,  la  salvagua r dia  e



la  diffusione  della  voga  alla  veneta””  dispone  con  l’articolo  1  l’inserimen to
dell’articolo  4  bis  (esenzione  dal  canone  per  l’utilizzazione  dei  beni  del
demanio  idrico)  nella  legge  regionale  27  gennaio  1999,  n.  5  prevede ndo  che
“Le  società  remiere ,  i circoli  e  le  associazioni  con  sede  nel  Veneto  aventi  per
ogget to  prevalen t e  la  pratica,  l’insegna m e n to  e  la  diffusione  della  voga  alla
veneta  sono  esenta t i ,  ai  soli  fini  di  tali  attività,  dal  pagam e n to  del  canone
dovuto  per  l’utilizzazione  dei  beni  del  demanio  idrico  di  cui  all’articolo  83
della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31
marzo  1998,  n.  112”  e  successive  modificazioni.”.
78 () Comma  così  modificato  da  art .  13,  comma  1,  della  legge  regionale  28
dicembre  2004,  n.  38  che  ha  aggiunto  dopo  la  parola  “provvedimen to”  le
parole  “i  canoni  dovuti  per  l’uso  di  acque  pubbliche  e”;  il  comma  4,  del
medesimo  articolo  13,  ha  det ta to  disposizioni  specifiche  per  l’anno  2004
disponendo  che  “Per  i  canoni  con  pagam e n to  nel  corso  dell’anno  2004,
l’importo  dovuto  è  conguaglia to  in  ragione  di  dodicesimi  per  ciascun  mese
intercorso  tra  la  scadenza  dell’anno  precede n t e  e  il  31  dicembre  2004.  La
frazione  del  mese  superiore  a  quindici  giorni  è  conside ra t a  pari  a  un  mese”.  
79 () Con  l’art.  9  della  legge  regionale  14  dicembre  2018,  n.  43  è  stato
disposto  come,  a  decor re r e  dal  1°  gennaio  2019,  le  garanzie  relative  alle
concessioni  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  dovute  solo  nel  caso  in  cui
l’importo  delle  stesse  sia  superiore  a  euro  500,00.  
80 () Comma  aggiun to  da  art.  21,  comma  2,  della  legge  regionale  30  gennaio
2004,  n.  1,  il  comma  3,  dell’ar t .  21,  prevede  che  tut te  le  derivazioni  di  acque
sotte r r a n e e  devono  esser e  dota te  di  idonei  strume n t i  per  la  misura  dei  volumi
utilizzati;  il disciplinar e  che  regola  la  concessione  di  derivazione  deve  indicare
le  cara t t e r i s t iche  di  det ta  strume n t azione  e  le  modalità  di  comunicazione  o
visura  dei  dati  misura t i  per  cui  il concessiona r io  deve  attene r s i .
81 () Comma  abroga to  da  lett.  a)  comma  1  art.  30  legge  regionale  14
dicembre  2018,  n.  43.  
82 () Comma  così  modificato  da  lett.  b)  comma  1  art.  30  della  legge  regionale
14  dicembre  2018,  n.  43  che  ha  soppresso  le  parole  “,  sentite  le  province,”.   
83 () Comma  così  modificato  da  art .  13,  comma  2,  della  legge  regionale  28
dicembre  2004,  n.  38  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “l’entità  dei  canoni”  le
parole  “nonché  i relativi  aggiorna m e n t i  annuali  tenendo  conto  delle  variazioni
dell’indice  dei  prezzi  al  consumo  rilevato  nell’anno  precede n t e” .  
84 () Vedi  l’art.  39,  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1  che  ha
disposto:
“1. Fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  83,  comma  4  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  Decre to  legislativo  31
marzo  1998,  n.  112”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  i  canoni  dovuti
per  le  concessioni  di  derivazione  di  acque  sotter r a n e e  destina t e  a  qualsiasi
uso,  nonché  di  derivazione  di  acque  superficiali,  sono  aumen ta t i  di  un  importo
pari  al  cento  per  cento.  I  relativi  proventi  sono  introita ti  nella  upb  E0042
“Proventi  dalla  gestione  del  demanio  idrico”.

2. I  proventi  di  cui  al  comma  1,  sono  finalizzati  al  finanziame n to  di
interven t i  da  realizzare  nelle  aree  terri toriali  interes sa t e  dall’aume n to
medesimo,  per  l’ ottimizzazione  dell’uso  dell’acqua,  per  la  salvagua rdia  delle
risorse  idriche,  per  la  ricarica  delle  falde  sotte r r a n e e  interess a t e  dal  prelievo,
nonché  per  la  tutela  delle  fonti  di  approvvigiona m e n to .

3. Il  piano  di  interven ti  previs ti  dal  comma  2  è  approva to  dalla  Giunta



regionale  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare  e  le  relative  risorse
sono  allocate  nella  upb  U0115  “Interven t i  infras t ru t t u r a l i  per  le  risorse
idriche”,  nella  quale  confluiscono  i proven ti  introita t i  ai  sensi  del  comma  1.”.  
85 () Per  effetto  dell’art .  4  della  legge  regionale  29  dicembre  2020,  n.  40,   “In
relazione  alla  situazione  di  crisi  economica  venutas i  a  crear e  in  relazione  alla
pande mia  da  COVID-19,  per  l’anno  2021  ai  canoni  idrici  non  si  applica
l’aggiorna m e n to  annuale  di  cui  all’articolo  83  comma  4”.
86 () Comma  così  riformula to  da  comma  1  art.  44  legge  regionale  2  aprile
2014,  n.  11,  in  precedenz a  comma  aggiunto  da  art.  21,  comma  5,  della  legge
regionale  30  gennaio  2004,  n.  1.  
87 () Comma  aggiunto  dall’ar ticolo  24,  comma  2,  della  legge  regionale  16
febbraio  2010,  n.  11.  
88 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  43  legge  regionale  2  aprile
2014,  n.  11.  
89 () Comma  aggiunto  dall’ar ticolo  24,  comma  2,  della  legge  regionale  16
febbraio  2010,  n.  11.  
90 () Commi  4  ter,  4  quate r  e  4  quinquies  aggiunti  da  art.  13,  comma  3,  della
legge  regionale  28  dicembr e  2004,  n.  38.  
91 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  14  dicembr e  2018,
n.  43.  
92 () Con  riferimento  al  comma  4  sexies  dell’art .  83  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  come  introdot to  dall’articolo  10  della  legge  regionale  14
dicembre  2018,  n.  43  recan te  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale
2019”,  il  TAR  Veneto  (sez.  III,  ordinanza  n.  723  del  12  giugno  2019,  in  GU
43/2019)  aveva  sollevato  questione  di  legittimità  avanti  alla  Corte
costituzionale .  La  disposizione  nel  prevede r e   “In  caso  di  occupazione  di  beni
del  demanio  idrico  per  l’installazione  e  fornitur a  di  reti  e  per  l’esercizio  dei
servizi  di  comunicazione  elet t ronica,  così  come  per  la  installazione  e  gestione
di  sottose rvizi  e  di  impianti  di  sostegno  di  servizi  fuori  suolo,  il  sogge t to
richieden t e  è  tenuto  al  pagam e n to  dei  canoni  nella  misura  stabilita  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  del  comma  1,  nonché  al  versame n to  degli  altri  oneri
previsti  dalla  normativa  vigente  in  mate r ia  “  è  stata  ritenu ta ,  in  quanto
impositiva  di  onere  economico,  contra s t a n t e  con  il  d.lgs.  259/2003,  recan te  il
codice  delle  comunicazioni  elet t roniche ,  che   fa  espresso  divieto  alle  pubbliche
amminis t r azioni  di  subordina re  il  rilascio  di  titoli  abilita tivi  per  l’impianto  di
reti  di  telecomunicazioni  a  oneri  diversi  da  quelli  indicati  dal  legislator e
statale  e  quindi  estranei  alla  elencazione  dell’articolo  93  costituen t e  principio
fondame n t a l e  dell’ordina m e n to .  Consegue n t e m e n t e  la  disposizione  in
questione  è  ritenu ta  lesiva  sia  dell’ar t .  3  della  Costituzione  per  dispari t à  di
trat t a m e n to  rispet to  ad  altre  Regioni,  sia  dell’ar t .  117,  secondo  comma,  lett.  e)
della  Costituzione  che  attribuisce  alla  potes tà  legislativa  esclusiva  dello  Stato
la  mate r ia  della  “tutela  della  concor re nza”.
La  Corte  Costituzionale ,  con  sentenza  n.  246  del  2020  ha  ritenuto  fondato  il
ricorso  e  dichiara to  la  illegit timità  costituzionale  della  norma,  atteso  che  non
si  configura  disposizione  con  cui  la  Regione  Veneto  eserci ta  proprie
compete nze  in  mate r ia  di  “governo  del  terri torio”  non  trat t andos i  di
disciplinar e  proge t t azione  tecnica,  realizzazione  o  allocazione  di  impianti,  ma
semmai  di  disposizione  con  cui  la  Regione  regola  l’esercizio  di  funzioni
amminis t r a t ive  conferi t e  dal  D.lgs.  112/1998  in  mate r ia  di  risorse  idriche
mediante  la  disciplina  del  relativo  rappor to  concessorio,  imponendo  canoni
agli  opera to r i  della  comunicazione  laddove  per  l’esercizio  della  relativa
attività  risulti  necess a r i a  la  acquisizione  di  beni  del  demanio  idrico.



Peral t ro  la  mater ia  trova  già  una  sua  compiuta  disciplina  nell’articolo  93  del
Codice  delle  comunicazioni  elet t r iche  che  si  propone,  al  fine  di  consen ti r e
l’accesso  degli  opera to r i  al  merca to  in  regime  di  uguaglianza  su  tutto  il
territorio  regionale,  di  garan ti r e  a  tutti  gli  opera to r i  un  trat t a m e n t o  uniforme
e  non  discrimina to rio  vietando  alla  Regione  di  imporr e  oneri  ulteriori  o
comunque  diversi  da  quelli  definiti  dal  legislatore  statale  che  sul  tema  eserci ta
una  propria  competenz a  in  mate ria  di  “ordinam e n to  della  comunicazione”
esprimen do  un  principio  fondam e n t a l e  della  mate ria .
93 () Articolo  inseri to  da  art.  14,  della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  27.  
94 () Articolo  inseri to  da  comma  1  dell’art .  53  della  legge  regionale  27  aprile
2015,  n.  6.
95 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  30  legge  regionale  14  dicembre
2018,  n.  43  che  ha  soppresso  le  parole  “senti te  le  province”.  
96 () Letter e  f bis),  f ter),  f quate r ) ,  f quinquies),  f sexies)  aggiun te  da  comma
3  art.  30  legge  regionale  14  dicembre  2018,  n.  43.  
97 () Comma  aggiun to  da  art.  21,  comma  4,  della  legge  regionale  30  gennaio
2004,  n.  1.  
98 () Articolo  sostitui to  da  comma  4  art.  30  legge  regionale  14  dicembre
2018,  n.  43.  
99 () Vedi  ora,  per  conferma  della  compete nza  in  capo  alla  Provincia  di
Belluno,  quanto  disposto  dall’articolo  3,  comma  3  della  legge  regionale  4
novembre  2022,  n.  24  “Disposizioni  concernen t i  le  concessioni  di  grandi
derivazioni  d'acqua  ad  uso  idroele t t r ico  in  attuazione  dell'a r ticolo  12  del
decre to  legislativo  16  marzo  1999,  n  79  "Attuazione  della  diret t iva  96/92/CE
recant e  norme  comuni  per  il  merca to  interno  dell'ene rgia  elet t r ica””,  che  così
dispone  “3.  È  fatta  salva  la  disciplina  prevista  dall’ar ticolo  85  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31
marzo  1998,  n.  112”.
100 () Letter a  abroga ta  da  lett.  b),  comma  1,  dell’ar t .  59,  della  legge  regionale
21  novembre  2008,  n.  21.  
101 () Letter a  modificata  da  art.  16,  della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.
27.  
102 () Letter a  così  sostitui ta  da  art.  1,  comma  1,  della  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  10;  in  precede nza  aggiun ta  da  art.  4,  comma  4,  della  legge  regionale
16  agosto  2007,  n.  20.  
103 () La  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è  stata  abroga ta  dall'a r t .  73,
della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27  entra t a  in  vigore  il  10  gennaio
2004,  con  le  modalità  e  le  decorr enze  ivi  previs te .  
104 () L'articolo  31,  della  legge  regionale  13  set tem b r e  2001,  n.  27  ha  det ta to
disposizioni  integra t ive  per  l'esercizio  della  delega  in  mate ria  di  opere
concerne n t i  linee  ed  impianti  elet t r ici  sino  a  150.000  volt  di  cui  al  comma  7,
del  presen te  articolo.
105 () Comma  sostitui to  da  art.  1,  della  legge  regionale  29  ottobre  2001,  n.  30.  
106 () La  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è  stata  abroga ta  dall'a r t .  73,
della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27  entra t a  in  vigore  il  10  gennaio
2004,  con  le  modalità  e  le  decorr enze  ivi  previs te .  
107 () Comma  aggiun to  da  art.  2,  comma  1,  della  legge  regionale  9  agosto
2002,  n.  14.  
108 () Comma  modificato  da  art.  2,  comma  2,  della  legge  regionale  9  agosto
2002,  n.  14.  
109 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  5  della  legge  regionale  21  set tem b r e



2021,  n.  27.  
110 () Comma  così  sostitui to  da  art.  6,  comma  1,  della  legge  regionale  1  agosto
2003,  n.  16.  
111 () Comma  aggiun to  da  art.  6,  comma  1,  della  legge  regionale  1  agosto
2003,  n.  16.  
112 () Comma  aggiun to  da  art.  6,  comma  1,  della  legge  regionale  1  agosto
2003,  n.  16.  
113 () Comma  aggiun to  da  art.  6,  comma  1,  della  legge  regionale  1  agosto
2003,  n.  16.  
114 () L’articolo  13,  della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  15  prevede
l'applicazione  di  procedu r e  di  concer t azione  per  la  realizzazione  di  proget ti
infras t ru t t u r a l i  inserit i  nel  piano  triennale  del  presen te  articolo.  
115 () Letter a  sostitui t a  da  art.  2,  comma  1,  della  legge  regionale  29  ottobre
2001,  n.  30.  Per  il finanziam en to  degli  aggiorna m e n t i  vedi  anche  l’articolo  25,
della  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2  e  l’articolo  79,  della  legge
regionale  27  febbraio  2008,  n.  1,  nonché  l’articolo  24,  della  legge  regionale  12
gennaio  2009,  n.  1  e,  l’articolo  34,  della  legge  regionale  16  febbraio  2010,  n.
11.
116 () Ai  sensi  dell’ar ticolo  62  della  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  11  per
l’esercizio  2014  nelle  gare  per  l’affidamen to  dei  lavori  finanzia ti  con  i fondi  del
Piano  triennale  per  l’adegua m e n t o  della  rete  viaria  di  cui  alla  presen te  letter a
e  successivam e n t e  rifinanzia t i  dall’articolo  10  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  9,  dall’ar ticolo  24  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.
2,  dall’ar ticolo  25  della  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2  e  dall’articolo
79  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1,  la  società  Veneto  Strade  spa,
costitui ta  con  legge  regionale  25  ottobre  2001,  n.  29  “Costituzione  di  una
società  di  capitali  per  la  proge t t azione,  esecuzione,  manute nzione,  gestione  e
vigilanza  delle  reti  stradali”,  è  tenuta  a  prevede r e  nei  bandi  per  l’affidamen to
dei  lavori  con  il meccanis mo  dell’offer ta  economica m e n t e  più  vantaggiosa ,  una
preferenza  a  favore  delle  imprese  che  si  impegna no  ad  assume r e ,  per
l’esecuzione  delle  opere  stesse,  personale  in  mobilità  e  in  cassa  integrazione
guadagni  nel  terri torio  regionale.  
117 () Comma  aggiunto  da  art.  2,  comma  2,  della  legge  regionale  29  ottobre
2001,  n.  30.  
118 () Comma  sostitui to  da  art.  3,  comma  1,  della  legge  regionale  29  ottobre
2001,  n.  30.  
119 () L'art .  2,  comma  2,  della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  15  dispone
che  le  autos t r a d e  regionali  come  delimita te  dallo  stesso  articolo  fanno  parte
della  rete  viaria  d'inte re s s e  regionale.  
120 () Comma  aggiunto  da  art.  3,  comma  2,  della  legge  regionale  29  ottobre
2001,  n.  30.  
121 () La  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è  stata  abroga ta  dall'a r t .  73,
della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27  entra t a  in  vigore  il  10  gennaio
2004,  con  le  modalità  e  le  decorr enze  ivi  previs te .  
122 () Comma  così  modificato  da  art .  17,  comma  1,  della  legge  regionale  10
agosto  2006,  n.  18  che  sostituisce  le  parole  “La  tutela  ed  il  controllo  sull’uso
delle  strade  di  cui  all'ar t icolo  11,  comma  1,  lettera  e)”  con  le  parole  “Le
funzioni  di  cui  all’articolo  11,  comma  1,  lettere  a)  ed  e)”.  
123 () Articolo  aggiun to  da  art.  3,  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  8.  
124 () Articolo  abroga to  da  art.  15,  della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  15
che  ha  ridisciplinato  la  mate r ia  relativa  alle  autost r a d e  e  strade  a  pedaggio
regionali.  



125 () Letter a  modificata  da  comma  1  articolo  3  della  legge  regionale  29
dicembre  2017,  n.  46  che  ha  soppresso  le  parole  “del  demanio  della
navigazione  interna ,”.  
126 () Articolo  inseri to  da  comma  1  articolo  4  della  legge  regionale  29
dicembre  2017,  n.  46.  L’art.  5  della  legge  regioanle  29  dicembr e  2017,  n.  46,
recando  disposizioni  transi torie  e  finali  ha  previsto  che:
“1.  A decorr e r e  dal  centot t an t e s imo  giorno  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  i  comuni  eserci tano  le  funzioni  conferi te  dall’ar ticolo  100  bis
della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  come  introdot to  dalla  presen t e
legge.
2.  I  procedime n t i  amminis t r a t ivi  relativi  al  rilascio  delle  concessioni  già
iniziati  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sono  conclusi  dalla
Regione.
3.  Al fine  di  garan t i r e  l’omogenei t à  della  gestione,  la  Giunta  regionale,  entro
sei  mesi  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  adot ta  indirizzi  e
diret t ive  per  l’esercizio  delle  funzioni  conferi te .”.
127 () Vedi  ora  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  1  giugno  2022,  n.  13  ed
in  particolar e  l’asse t to  di  funzioni  e  compiti  di  Regione  e  Autonomie  locali  agli
articoli  2  e  seguen t i .  
128 () Articolo  abroga to  da  lett.  f)  comma  3  articolo  32  della  legge  regionale  1
giugno  2022,  n.  13.  
129 () Articolo  abroga to  da  lett.  f)  comma  3  articolo  32  della  legge  regionale  1
giugno  2022,  n.  13.  
130 () Articolo  abroga to  da  lett.  f)  comma  3  articolo  32  della  legge  regionale  1
giugno  2022,  n.  13.  
131 () Articolo  abroga to  da  lett.  f)  comma  3  articolo  32  della  legge  regionale  1
giugno  2022,  n.  13.  
132 () Articolo  abroga to  da  lett.  f)  comma  3  articolo  32  della  legge  regionale  1
giugno  2022,  n.  13.  
133 () Articolo  abroga to  da  lett.  f)  comma  3  articolo  32  della  legge  regionale  1
giugno  2022,  n.  13.  
134 () Articolo  abroga to  da  lett.  f)  comma  3  articolo  32  della  legge  regionale  1
giugno  2022,  n.  13.  
135 () Articolo  abroga to  da  lett.  f)  comma  3  articolo  32  della  legge  regionale  1
giugno  2022,  n.  13.  
136 () L’art.  5,  della  legge  regionale  18  dicembre  2009,  n.  30  “Disposizioni  per
la  istituzione  del  Fondo  regionale  per  la  non  autosufficienza  e  per  la  sua
disciplina”  prevede  che  la  Conferenza  prevista  dal  presen t e  articolo  renda  il
suo  pare r e  sui  criteri  di  ripar t izione  del  Fondo,  così  pure  l’art.  7,  della
medesima  legge  regionale  prevede  il  pare r e  della  Conferenza  sugli  indirizzi
che  la  Giunta  regionale  da  ai  comuni  ai  fini  della  determinazione  dei  contributi
dei  comuni  alla  dotazione  del  Fondo.
137 () Letter a  sostitui t a  da  art.  7,  della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  28.  
138 () Letter a  modificata  da  lettera  a)  comma  3  art.  20  della  legge  regionale  04
aprile  2024,  n.  9  che  ha  sostituito  le  parole  "sociali  e  sanita rie"  con  le  seguen ti
"sanita r ie  e  socio- sanita r ie".  
139 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  17  della  legge  regionale  27  maggio
2022,  n.  12.  
140 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  18  della  legge  regionale  27  maggio
2022,  n.  12.  In  precede nza  articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  12  della  legge
regionale  29  giugno  2012,  n.  23.  In  precedenz a  il  comma  3,  dell'ar t .  2,  della
legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  32,  istitutiva  dell'Agenzia  regionale



socio- sanita ria ,  ha  disposto  che  in  allega to  alla  relazione  prevista  dal  presen te
articolo  la  Giunta  presen ti  anche  una  relazione  sull'a t t ività  svolta  dall'Agenzia.
141 () Articolo  abroga to  da  comma  3  dell’art .  4  della  legge  regionale  26  giugno
2012,  n.  23.  
142 () Sul  punto  vedi  in  par ticolar e  l'art .  5,  della  legge  regionale  14  settemb r e
1994,  n.  56.  
143 () Testo  riporta to  al  comma  3,  dell’ar t.  5,  della  legge  regionale  14
settemb r e  1994,  n.  56.
144 () Testo  riporta to  dopo  la  lette ra  e)  del  comma  7,  dell’ar t .  5,  della  legge
regionale  14  settem br e  1994,  n.  56.  
145 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  8,  dell’art .  5,  della  legge  regionale  14
settemb r e  1994,   n.  56.  
146 () Comma  così  sostitui to  da  art.  5,  comma  1,  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  23.  Il  comma  4  dello  stesso  art.  5  reca  norma  transi toria  nel
senso  che:  “Fino  all’adozione  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di  cui
al  comma  2,  dell’ar ticolo  123,  come  modifica to  dal  presen te  articolo,  l’unità
locale  socio- sanita ria  n.  16  di  Padova  continua  a  manten e r e  in  via  esclusiva
ogni  rappor to  con  l’utenza  a  titolo  di  funzioni  delegat e .”  
147 () Comma  così  modificato  da  art .  5,  comma  2,  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  23.  
148 () Comma  così  sostitui to  da  art.  5,  comma  3,  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  23.  
149 () Articolo  aggiunto  da  art.  2,  comma  1,  della  legge  regionale  22  gennaio
2010,  n.  7.  
150 () Articolo  aggiunto  da  art.  2,  comma  2,  della  legge  regionale  22  gennaio
2010,  n.  7.
151 () Articolo  abroga to  da  letter a  c)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  04
aprile  2024,  n.  9.  
152 () Vedi  la  disciplina  di  cui  all’art .  44  recan te  fondo  regionale  di  rotazione
per  le  strut tu r e  e  gli  impianti  del  settore  sociale  e  socio- sanita r io  con  il  quale
si  sostituisce  la  disciplina  di  cui  all’articolo  8  della  legge  regionale  18  marzo
2011,  n.  7,  abroga to  per  effetto  dell’ar t .  45  della  legge  regionale  29  dicembre
2017,  n.  45  esclusi  i procedime n t i  già  in  corso.  
153 () Comma  abroga to  da  letter a  c)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  04
aprile  2024,  n.  9.  
154 () Comma  abroga to  da  letter a  c)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  04
aprile  2024,  n.  9.  
155 () Comma  abroga to  da  letter a  c)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  04
aprile  2024,  n.  9.  In  precede nz a  comma  inseri to  da  comma  1  art .  13  della
legge  regionale  29  giugno  2012,  n.  23.
156 () Comma  abroga to  da  letter a  c)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  04
aprile  2024,  n.  9.  In  precede nz a  comma  inseri to  da  comma  2  art .  13  della
legge  regionale  29  giugno  2012,  n.  23.
157 () Comma  modifica to  da  letter a  b)  comma  3  art .  20  della  legge  regionale
04  aprile  2024,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  "della  Conferenza  dei  sindaci"
con  le  seguen ti  "del  Comita to  dei  sindaci  di  ambito".
158 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  46  legge  regionale  29  dicembr e  2017,
n.  45.  
159 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  46  legge  regionale  29  dicembr e  2017,
n.  45.  
160 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  46  legge  regionale  29  dicembr e  2017,
n.  45.  



161 () Comma  modifica to  da  letter a  c)  comma  3  art.  20  della  legge  regionale
04  aprile  2024,  n.  9  che  ha  aggiun to  dopo  le  parole  "comuni"  le  seguen t i  "in
forma  associa ta".  
162 () Comma  modificato  da  art.  34,  comma  2,  della  legge  regionale  17
gennaio  2002,  n.  2.  
163 () Comma  abroga to  da  letter a  c)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  04
aprile  2024,  n.  9.  
164 () Comma  modifica to  da  letter a  c)  comma  3  art.  20  della  legge  regionale
04  aprile  2024,  n.  9  che  ha  aggiun to  dopo  le  parole  "comuni"  le  seguen t i  "in
forma  associa ta".  
165 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  46  legge  regionale  29  dicembre  2017,
n.  45.  Il  testo  del  comma  così  disponeva  “1.  Le  province  promuovono,
coordinano,  incentivano  e  comunque  assicura no,  in  armonia  con  la
progra m m a zione  regionale,  nel  terri torio  di  loro  compete nza  e  in  linea  con  la
realizzazione  del  piano  di  zona  gli  interven t i  sociali  relativi  ai  non  vedenti ,  agli
audiolesi  e  ai  figli  minori  riconosciu t i  dalla  sola  madre ,  anche  mediante  le
forme  organizza tive  di  cui  al  decre to  legislativo  n.  267/2000.  Sono  compresi  in
tali  interven ti  i servizi  per  l’integrazione  dei  minora t i  sensoriali  nelle  scuole  di
ogni  ordine  e  grado,  e  comunque  sino  al  conseguim e n to  di  una  qualifica
professionale.”.
166 () Letter a  sostitui t a  da  letter a  d)  comma  3  art.  20  della  legge  regionale  04
aprile  2024,  n.  9.  
167 () Comma  modificato  da  lettera  e)  comma  3  art.  20  della  legge  regionale
04  aprile  2024,  n.  9  che  ha  aggiunto  in  fine  le  seguen ti  parole  "associa ti  in
ATS".  
168 () Comma  abroga to  da  letter a  c)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  04
aprile  2024,  n.  9.  
169 () Letter a  modificata  da  lette ra  f) comma  3  art.  20  della  legge  regionale  04
aprile  2024,  n.  9  che  ha  sostituito  le  parole  "dagli  enti  locali  in  forma  associa ta
in  attuazione  della  progra m m a zione  regionale  e  delle"  con  le  seguen ti  "da
parte  degli  ATS  secondo  le".
170 () Letter a  modificata  da  lettera  g)  comma  3  art.  20  della  legge  regionale
04  aprile  2024,  n.  9  che  ha  sostituito  le  parole  "agli  enti  locali  e  alle  ULSS;"
con  le  seguen ti  "agli  ATS;".
171 () Letter a  modificata  da  lettera  h)  comma  3  art.  20  della  legge  regionale
04  aprile  2024,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  "enti  locali"  con  le  seguen ti
"ATS".  
172 () Comma  abroga to  da  letter a  c)  comma  1  art.  21  della  legge  regionale  04
aprile  2024,  n.  9.  
173 () L’art.  141,  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  prevede  un
coordinam e n to  tra  l'anagrafe  dell'edilizia  scolas tica  prevista  dalla  legge  11
gennaio  1996,  n.  23  ed  il SIFI  di  cui  al  presen te  articolo.
174 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  2  art.  23  legge  regionale  25  novembr e
2019,  n.  44  che  ha  inserito  dopo  la  parola  “promozione”  le  parole  “,
integrazione,  sostegno  e  arricchime n to  dell’offer ta  formativa”.  
175 () Comma  inseri to  da  comma  3  art.  46  legge  regionale  29  dicembr e  2017,
n.  45.  
176 () Letter a  abroga t a  da  comma  4  art.  46  legge  regionale  29  dicembre  2017,
n.  45.  Il  testo  della  lettera  così  disponeva  “c)  servizi  di  suppor to
organizzat ivo  del  servizio  di  istruzione  degli  alunni  porta to r i  di  handicap  o  in
situazioni  di  svantaggio.”.
177 () Comma  così  modificato  da  art .  5,  comma  1,  della  legge  regionale  16



agosto  2007,  n.  20.  
178 () Comma  inseri to  da  art.  12,  comma  1,  della  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  23.  
179 () Comma  così  modificato  da  art .  5,  comma  2,  della  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  20  che  ha  aggiunto  le  parole  “e  straordina r ia”.  
180 () Articolo  così  introdot to  da  art.  6,  comma  1,  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  6.  
181 () Vedi  art.  144,  comma  4.  
182 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  5  recant e  “Ambiti  d’inte rven to  degli
enti  locali”  della  legge  regionale  16  maggio  2019,  n.  17  “Legge  per  la
cultura”.  
183 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  5  recant e  “Ambiti  d’inte rven to  degli
enti  locali”  della  legge  regionale  16  maggio  2019,  n.  17  “Legge  per  la
cultura”.  
184 () Prima  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  le  compete nze  delega t e
alle  province  erano  eserci ta t e  dalla  Regione  ai  sensi  della  legge  regionale  5
settemb r e  1984,  n.  52  le  cui  disposizioni  se  incompa tibili  con  la  presen te
letter a  sono  da  considera r s i  abroga te  dal  2  maggio  2001  ai  sensi  dell'a r t icolo
15,  comma  3.  
185 () Prima  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la  mate r ia  disciplinat a
dal  presen t e  comma  era  disciplinata  dalla  legge  regionale  5  aprile  1993,  n.  12
le  cui  disposizioni  se  incompa tibili  con  il presen t e  comma  sono  da  conside ra r s i
abroga te  dal  2  maggio  2001  ai  sensi  dell'ar t icolo  15,  comma  3.  
186 () Articolo  abroga to  da  lett.  c)  comma  1  art.  24  legge  regionale  23  giugno
2020,  n.  24.   
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